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Al Parco Lambro di Milano il Festival nazionale 


I 

Immensa folla per l’Unità 


L« Unità » 
e il Partito 


T iA FESTA nazionale deirUnifà, che i compagni H 

dì Milano hanno organizzato splendidamente e che H H HH 

da due giorni si svolge con grande successo, coin¬ 
cide quest’anno con una ripresa politica particolar¬ 
mente intensa e impegnativa. Sia sulla scala _ 

internazionale che sulla scala interna ci sono dei H 

nodi assai importanti e urgenti da sciogliere, che H 

se da un lato dimostrano quanto acute siano divcn- H 

tate le contraddizioni in cui si dibattono i gruppi H ■ 

dirigenti deU’imperialismo e le nostre classi domi- 
nanti, daH'altro richiedono però una mobilitazione HI 

piena e combattiva delle masse popolari per sventare 
i pericoli che nuovamente si sono addensati nel 
mondo contro la pace e la sicurezza dei popoli, e 
per impedire che, in Italia, la situazione ristagni, 
si logori, subisca un’involuzione. Il legame fra questi 
due ordini di problemi non è del resto casuale. Noi 
comunisti abbiamo sempre e giustamente sottoli¬ 
neato come uno dei limiti organici dei nuovi indi¬ 
rizzi politici che si vanno tentando nel nostro paese 
sia costituito proprio dal rifiuto, da parte della D.C. 

e anche di altri partiti del centro-sinistra, di avviarsi Ptìrr^ltìccSfrt trrt 

coraggiosamente sulla strada di una nuova politica r©rpi©SSITa Tra 

estera, cosi come abbiamo sempre e giustamente cSnrlnmfì-( 

sottolineato, nelle nostre discussioni con le altre ZlOn© SiriQaCQTI'^ 
forze operaie e democratiche laiche e cattoliche, 

quanto vana e illusoria potrebbe dimostrarsi una scadere dei ^el]■ 

prospettiva di sviluppo democratico, sul terreno ^-ionii’di sciopero proclama:» 
politico e sul terreno economico, che non sia colle- lunedì scorso, » braccianti e 
gaia oi-ganicamenle ad una nuov4 visione dei glandi JS" df i^^rràWtannJ'dc'. 
problemi mondiali. Il fatto e che finche si vuol tll proseguire l’azione a 
mantenere in piedi la pregiudiziale anticomunista, tempo indeterminato. La de¬ 
si rischia in politica interna di fare un passo avanti cisione porta le firme dei 
e uno indietro (basti pensare ai casi di Napoli e 

della Sicilia, all’atteggiamento del governo di centro- presenza di una resistenza 
sinistra nelle lotte del lavoro), così come si rischia, padronale che — dopo 4 mesi 
in politica estera, di subire ad ogni istante il ricatto di lotta — continua rabbiosa 
delle forze oltranziste, del Pentagono americano e parte delle grandi aziende 

dell’asse Parigi-Bonn ‘'T. p.v«. di posu.ono ,!ei 

consigli comunali e il passi» 

RANDE è in questa situazione e in questo mo- compiuto dai snidaci pre^.so 

mento, perciò, la responsabilità, e decisiva 1 azione Confagricoltuia a mutare nt- 
del nostro partito. Dalla sua capacità di dispiegare teggiamento. Il grande scio- 
pienamente la sua politica e le sue forze, di esten- dei 60 mihi lavora- 

dere l’influenza delle sue posizioni fra le masse ‘"l,'; J,',’'af partecipazione o 
popolari, di far trionfare la sua politica e la sua miglioramenti salariali, da 
iniziativa unitaria nella lotta per la pace e per una parte è la risposta inovi- 
un’effettiva svolta a sinistra, dipendono in gran labile dei lavoratori e. daN 

parte gli sviluppi, positivi o negativi, della situa- ZmlTLSUrtM;,' 

zione nel nostro paese, anche per quanto riguarda presente al governo: e cioè 
gli atteggiamenti concreti della nostra politica che la situazione è matura 
estera. Ciò sanno le classi dominanti, che perciò per un intervento che, a.nche 
più che mai soffiano sul fuoco dell’anticomunismo 
e in nome «i questo ricattano le altre forze operaie riforma agraria, 
e democratiche, laiche e cattoliche. Ma ciò sanno Mentre un milione ili me- 
anche la classe operaia e le grandi masse popolari, tallurgici delle aziende uri¬ 
che perciò hanno sempre respinto le suggestioni di apprestano alia ri¬ 
coloro che invitavano a considerarci « fuori del contrat- 

gioco» e più che mai oggi (come anche lo svolgi- tLalc. notevole perplessità 
mento di questa Campagna della stampa sta con- ha destato l’intervento del 
fermando) guardano a noi come forza determinante ministro dei Lavoro, il qua- 

e protagonista della lotta sociale e politica del nostro l?„„^”„5;’S;t,“p°er'domani‘ ' 
paese, e come forza pienamente partecipe de.Ia piu n^bienti della FIOM 

grande lotta che. sulla scala mondiale, il proletariato e della CGIL si osser\a che 
rivoluzionario combàtto per la pace, per la demo- Tannuncio di Bertinelli pre- 
crazia, per il progresso- supporrebbe che il governo 

Tocca a noi tutti mostrarci all’altezza di questi modTfich "‘'nelratt'e^^^^^ 
compiti, sia sul terreno dell elaborazione e del- to del padronato, oppure ri- 
Torientamento, sia sui terreno dell’iniziativa politica, tenga dì acquisire nuovi de¬ 
sia sul terreno della combattività nelle lotte delle menti di valutaziorie attra- 
masse, sia sul terreno pratico dell’agitazione, della som aggio elle 

propaganda, dell organizzazione. Diciamo questo pj modifiche nciraiteggja- 
consapevoli di quanto tale affermazione ci tocchi mento della Confmdustria 
anche personalmente, come compagni sui quali pesa non si ha assolutamente mv 
U responsabilità di redigere l’organo centrale del ‘Toml’Sionv 

Partito, che nella vita molteplice e complessa del articolata c- m particolare il 
nostro movimento svolge sempre un compito di diritto del sindacato a nego- 
punta, il ruolo di Un reparto di combattimento di ziare aziendalmente i cotti- 
prima linea. E lo diciamo consapevoli delle nostre • premi. i .superminimi, 
deficienze, dei nostri limiti, degli errori che abbiamo hbertà"^^s!nd^a- 

commesso o quotidianamente commettiamo, ma cab nell azicnda Le recenti 
anche consapevoli dello slancio e deH’entusiasmo e note della Confmdustna non 

contengono nulla di lutto 
Mario Alleata jquesto. anzi hanno inasprito 


La lotta dei braccianti 


Inasprito 


lo sciopero 




P©rplessità fra i metallurgici per la convoca¬ 
zione sindacoti-Confindustrio fatta da Bertinelli 


Era a Civitanova Marche 


Bidault 

catturato 
ed espulso 
daintalia 


Il capo deirOAS e un suo luogotenente 
crono in casa dell'ex federale di Ancona 


Dal nostro inviato 


liorgliese: niti inniai la < c;ic- 
via> è da consideral’sì vhinsii. 
I);i (iiiando George Biilaiilt 


I premi a Venezia 

Zurlime 

Tarkovski 
ex - aequo 

.t 


(Segue in ultima pagina) 


Grecia 


La poliiia spara sui 
contadini: un morto 


la posizione negativa del p.T- 
drenato, ponendo rinaccelta- 
bile alternativa fra manteni¬ 
mento del contratto naziona¬ 
le e riconoscimento della 
contrattazione integrativa a- 
ziendale. 

Vi e anche, nelle ultime 
prese di po-sizione della Con- 
findustria. nn evidente in¬ 
tento dilatorio leso a logo- 



CIVITANOYA MAHCIIL, il I);, quando George Bidaiilt 
L’attuale cjipo dell’OAS. e Louis Diival .soggiornava- 
George Bidault, c.v pre.sidcn- i»o a Civitanova Marche? Se- 
to dei Consiglio ed ex leader condo informazioni da noi 
della Democrazia cristiana assunte. Villa Eugenia, per 
fronco.se, nel corso di una Kmn parto deiranno abitata 
segretissima azione di sor- dalla sola famìglia del cu- 
presa, è stalo ieri mattina stode, aveva ospiti sin dal 
c fermato» in una villa pri- 20-25 agosto. A quella data, 
vaia presso Civitanova Mar- risalirebbe il soggiorno di 
che, insieme con Gabriel Bidault e Diivol i quali, nl- 
Louis Duvnl, nitro esponen- meno fino ad una settimana 
lo della famigerata organiz- fa. potevano ngevolmonlo 
zazione terroristica francese: confondersi con lo migliaia 
aveva varcato il conlìne mu- lii turisti italiani e stranieri 
nito (ii un pji.ssapoilo «liplo- ciie affoUav’ano Civitanova 
malico francese Marche. Alcuno persone del 

Bid.'iiill c Uiivtil sono stati ci hanno dichiarato che 

Irasporlali in auto nella se- ^iiorni Villa Eugenia tM*! 
de della (piestnra di Mace- >1 centro di un insolito movì- 
rata e, dopo una so.sla di al- ‘I' pc.sone. 

cune ore, nel pomeriggio so- Intanto da Vienna si np- 
no partiti per i.gnola destina- prende che funzionari del 
zione, Succe.ssiv’amente, si 6 ministero degli Interni aii- 
appreso che il capo dell’OAS .siriaco hanno dichijuato oggi 
c il suo luogotenente sono ih non saper nulla circ.a la 
stati accompagnali su loro ev'cntuale i)rcscnz.a dell cx- 
.scella in una ignota località primo ministro francese. 

di frontiera (pare al conlìne Walter Montanari I 
con l’Aiistria ma sì dice an¬ 
che che .si siano imbarcati _ _ _ _ 

ad Ancona) e di qui espulsi “ 

dal nostro Paese. | 

I due dirigenti deH’OAS ^ 

sono stati trovati in po.sse.s- | | 1 

su di una ingente somma «li ' 
ilanaio. La villa in cui .sono 1 

stali sorpresi risulta es.sere I w- 

di i)roprietà deirindiistrialc . l Wjl 1 irl | ^ 

Bucci, ex federalo di Anco-| f- 

na e grande elettore di Tam- 

broni. | Kvnncdy ha chiesto al 

Sui particolari del clamo- * conprcs.so rautorizzacionc a 
roso « fermo », la polizia ha | richiamare alle arnu 150 
lino a oggi mantenuto il più * mila uomini della riserva. 
fiserho. | Uhicttivo^ C.uba c Berlino. 

La cattura di Bidault e del | iVon ci vuol molto a com. 
suo luogotenente e avvenuta . prendere la gravità della 
nelle prime ore di ieri mal- | notizia, .soprattutto se la .vi 
lina. La polizia — ancora considera nel contesto della 
era notte fonda — con un | sfrenata canipagria che e in 
eccezionale spiegamento di • corso negli Stati Uniti con¬ 
forze ha circondato < Villa | tro Cuba e attorno a Berli- 
Eugenia >, una scltccenlcsc.a I m*- Cn esempio di questa 
abitazione privata conoscili- ■ campagna, che è poco defi¬ 
la anche come < Villa Bona- | mre folle? Eccolo: John 
parte ». jioiché fu donata. . Stenm.s. senatore, picsiden- 
con i terreni circostanti, al | della sottocomniissione 
venerale francese duranle la * senatoriale per le forze or. 
sua camp.agna bellica in Ita- I »»afc. c quindi personaggio 
jj-j I importante della vita poli- 

La fulminea azione si e hea americana, ha dichia- 
svolta osserv.ando nn assetili- I c/ic gli USA dovrebbe- 

to silenzio. Solo nella matti- ' ro agire contro Cuba • cren. 
nata, alcuni contatimi si si»- 1 laalincntc facendo ricor. o 
no accorti, con stiifxtrc. clic! alla forzai. 
la zona era sorvegliala tl.i i h pretesto che co.gorn 
gruppi fh agenti: hi jKilizia | 7""»/ fautori della guerra 
.altcndcva al varco eventua- , fredda c calda, c qtiello 
li visitatori di Bidault. Più I c/fls.v»co del maccartismo 
tardi, il capo dclPOAS c il * internazionale: occorre un. 
suo compare sono stali ac- | pcdtre che Cuba diventi 

in finir» n ® lina « boSC SOVÌCtÌCa *, OC- 

corrc impedire che i * mis¬ 
sili sovietici * .SI installino 
a Cuba; occorre impedire 
infine che Cuba stringa le¬ 
gami più .solidi con il nion 
do socialista. 

E' la tecnica del lupo 
contro l’agnello che si ria 
nova con .sinistra monoto 
ma. Dietro qnc.sit motivi 
Isterici sta in sostnn:a il 
proposito dichiaralo da d: 
rigcnii americani di « pro¬ 
teggere — come essi dicono 
eufemisticamente — gli in. 
teresst generali degli Stati 
Uniti ». Ciò che, specie nel- 
l’America Latina, significa 
la volontà di mantenere i 
popoli di quel continente in 
uno stato di dipendenza 
economica, politica e min¬ 
iere permanente. 

Pochi paesi sono riu.<;citi, 
nel passato, a sottrarsi o 
questa regola: il Guatema¬ 
la fu il primo, ma l'indi¬ 
pendenza del paese venne 


Sottoscrizione: 
oltre 670 
milioni 


MILANO, 8 

Domani pomeriggio, alle 
ore 17, nn granile comizio 
con la partecipazione del 
compagno Paimiro Togliat¬ 
ti coronerà la serio dello 
importanti inizintivo poli- 
tielio sviluppato nel corso 
del Fc-stlval nazionale del- 
l’fc Unità ». La grande nia- 
nifestaziono popolare ha 
avuto anche oggi, nella sua 
sccondu giornata, un gran¬ 
de siicec.sso. Immensa la 
folla che, soprattutto nel¬ 
la serata, ha affollato il 
parco Lainhro, visitando 
stand.s, n-villaggl », nio.stre 
o assistendo alto spettaco¬ 
lo in programma sul palco 
centrale. 

Nel locali della Federa¬ 
zione comunista milanese, 
sempre nel tpiadro delle 
manifestazioni del Festi¬ 
val, si è svolto il Congres¬ 
so nazionale degli Amici 
dell’Unità. 

Domani mattina, alle 10, 
al parco Lainbru. avrà in¬ 
vece luogo rincontro per il 
disarmo c la pace organiz¬ 
zato dalle donne comuni¬ 
ste. Alla presidenza sarà 
rnn, Nilde Jutti; parlerà 
alle convenute l’on. Mario 
Alleata, della Direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale. Saranno presenti 
delegazioni di Hiroshima, 
Oradur, Lidice. Varsavia e 
Marzabotto. 

Alle ore 1’»! di oggi, in¬ 
tanto, l versamenti effet¬ 
tuati dalle federazioni del 
PCI per la stampa comuni¬ 
sta avevano oltrepassato i 
870 milioni. L’obicttivo è 
stato superato o raggiunto 
dalle federazioni di Mode¬ 
na (l.iO'.r), Sondrio (126), 
Kavenna (100), Melfi (100) 
e Aosta (100). 


Un vivace 
congresso 


Walter Montanari i (.( /mg. / / la gra</naf»iri« 

150 mila 
uomini per Cuba 


VKNF./IA. 8. — 


Il Film ìtalLino « Cronaca familiare » 


.\TEN'E. 8. I coluvatori non h.mno tr..lto 

Un morto e almeno trenta alcun beneficio dt.1 pro\-ved.- unto pienamente proprio in 
lenti sono *1 bilancio di nuo- mento. nome dell autonomia dei sin- 

VI scontri tr.'ì l.a polizia di Kh- La polizia raccoltasi in forze, dacali che l'hanno deciso, e 


(rare la pressione dei mct.il- Vaieffo /.uriini il film sovietico, opera prima di 
liirgici. COSI come fu fatto m Tarkovski, «L’infanzia di Ivan», hanno vinto 

luglio. e\-aequo il Leon d’oro della XXIII Mostra Internazio- 

Pertanto naie d arle cinematografica, 

della CGIL e FlO.I ^ decisione della giuria si è appresa solo a tarda 

s» ritiene che II pr^ram- ^ spedale è .stalo as.segnato ai film del 

ma di_ lotta vada mante- /^an^ese Jean-Luc Godard. « Vivre sa vie». 


Anche per fi premio « Opera prima » si è avuto un 
ex-arqiio tra l’americano «David and Lisa» di Frank 
Perry e l’argentino « Los inundados » di Fern.»ndo 


mmanhs e i contadini, racco!- ha ordinato ai dimoetrant. d. ^he esso non pos.sa venire -.— 

tisi per manifestare contro la Agrjgnon di disperdersi I m.a- ifi discussione saIv*o w m* ■ x i x^ix * 

politica economica del governo nifestanti hanno respinto l’in- -rt-tanziali mr»Hifiche’ nella '®lpi * migliori Interpreti maschile c 

11 conflitto si è verificato ad timazione e si sono mc.'ai con so>tanziali modifiche nella icmminilc sono state assegnate rfapettivamente a Burt 
.\gr-gnon. nella Grecia occi- b.andiere e cartelli d- protesta posizione dei padroni Lancaster, protagonista de « L’oomo di Alcatraz », r a 


.\gr-gnon. neìia Grecia occi- b.andiere e cartelli d- protestai posizione dei padroni Lancaster, protagonbta de «L’uomo di Alcatraz», e a 

dentale, dove duemila coltiva- per le vie cittadin.* Si sono intanto concluse Kmmanuelle Riva, protagonista di «Therèse Desquey- 

ton di tabacco avevano dato Gli agenti hanno tentato al- fra sindacati ed Intcrsmd le roux ». 
vjta ad una nvanifest-TZionc con- lora di caricare la folla, nvi (jìccussioni sulle norme per 

tro I prezzi fissati per il raccol- Questa li ha presi a .sass.^ E j lavorazioni * a catena »; è Nella foto: Una scena di «Cronaca familiare», tratto 
il govorn, ^tato raxxiunto un buon ac; dal libro di V.aco FratoHnl. 

ma »„^o";Sa>r' d"" cÓuimi':'’' M po*(n„ 9 i aartiai rfai n««r/ invMi) 


Nella foto: Una scena di « Cronaca familiare », tratto 
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compannati in auto a Mace- * """ 
r.ata 

Intanto, attorno a < Villa 
Eugenia » pcrdiir.ivano gli | , 

appo.stamcnli. Squadre di • ’ j 

agenti avevano i.smuilo po- | ^ 

sii di blocco e sbarramenti I y. j 
improvvi.sati con fascine e . 
travi di legno, che ostruiva- | ^ 

no lune le strade poderali 
d'accesso alla storica abita- | . 
zionc. I dirigenti dell opera- nroposi 
zione, in incognito, avevano 1 
posto il loro quarlier gene- I 
rate presso l’albergo « Bella- ■ patemi. 
vi.sla », a un chilometro cir- | .eret-t 
ca dalla Villa. Infatti. Bi- , 

dault doveva avere in Italia 1 
un incontro ad altissimo li- 
vello con lo stato maggiore | popoli 
deH’organizzazionc terrori- • 
stica segreta. i 

Tuttavia, forse proprio per I po 
il massiccio c vistoso impie- ■ Poch 
go di uomini e mezzi, pare | 
che nessuna persona sia ca- , ntir^in 
duta nella reto della polizia. I 
Quest’oggi sul posto, proba- * pender 
jbilmente per scrupolo, è sta- 1 
To lasciato ciualche agente in - 


.soffocata in un bagno di 
.satiyitc. E poiché Cuba è il 
pac.se che, più radicalmen¬ 
te, è riuscito a sottrarsi alla 
pesante tutela del potente 
ricino, ed a schiacciare vit- 
toiiusamentc i tentativi di 
riportare il paese alla sua 
pnmittva condizione di .se¬ 
micolonia, contro di esso 
il proposito di un'aggressio¬ 
ne diretta o indiretta non 
è mai stato abbandonato c 
oggi si manifesta di nuovo 
mi nacciosa mente. 

L’allarme che noi per pri¬ 
mi gettammo una settimana 
fa trova dunque uno drain. 
malica conferma nella mo¬ 
bilitazione ordinata da Ken. 
tiedg. Anche coloro che. no¬ 
nostante gli ammaestramen¬ 
ti del passato, non hanno 
nuora creduto a quell'at 
larmc c hanno continuato a 
ritenere impossibile che i 
teorici della « nuova fron- 
t'cra » possano meticrc ma¬ 
no a un’aggressione aperta, 
rischiando un conflitto di 
proporzioni mondiali, han¬ 
no di che ricredersi e di 
che meditare sulVisterismo 
bellico che viene alimenta¬ 
to in larga parte deiropmio. 
ne pubblica americana e 
che può avere sbocchi cata¬ 
strofici. 

ì’roprio in quest: giorni 
abbiamo avuto la visita nel 
nostro paese del vice-presi- 
dente Johnson, in un c'tira 
di « piena intesa ». C'è da 
augurarsi che questa for¬ 
mula non sottintenda alcu¬ 
na corresponsabilità c in¬ 
dulgenza verso nuove av¬ 
venture che i circoli oltran¬ 
zisti americani dovessero 
tentare. In ogni caso, tocca 
all’opinione pubblica demo, 
erotica esercitare tutto il 
suo peso nella direzione op¬ 
posta. con piena coscienza 
del fatto che la minaccia ri¬ 
volta contro Cuba e contro 
la pace è rivolto contro tut¬ 
ti i popoli, è rivolta anche 
contro di noi. 

« 


Si rinnova 
l'Associa¬ 
zione 
« Amici » 

La relazione di Reich- 
(in - Ampio dibattito 
Conclusioni di Alicata 

Dai nostro inviato 

MILANO, 8. 

Non vi sono grandi osta¬ 
coli oggettivi ad un ulteriore 
.sviluppo della diffusione del- 
rUnitù o. se vi sono, essi so¬ 
no meno importanti degli 
ostacoli soggettivi. In altre 
parole, esistono tulle le con¬ 
dizioni per portare la ven¬ 
dita dei ciuotidinno e dei 
settimanali comunisti all’al¬ 
to livello richiesto dalla com¬ 
plessità della situazione e al 
ruolo che il Partito deve e 
vuole svolgervi. Questo, in 
sintesi, c il giudizio che sca¬ 
turisco dai lavori del Con¬ 
gresso degli Amici doirUui- 
tù. 

Sia la relazione di Reich- 
lin, sia i numerosi inten.'onli 
sia le conclusioni di Alicata 
hanno messo in luce che al¬ 
l’origine delle difficoltà tut¬ 
tora evidenti in tante pro¬ 
vince del Sud. del Centro e 
del Nord, vi sono le stesse 
cause analizzate in tutti i 
congressi provinciali; cadu¬ 
ta deH’attivisnio. sottovalu¬ 
tazione del ruolo deU’Unità, 
di Rinascita e di Vie Nuove 
nell’orientamento dell* opi¬ 
nione pubblica democratica 
e nella mobilitazione del 
partito: mancanza d’iniziati- 
/ va su scala locale; abbando¬ 
no della difTiisionc alla spon¬ 
taneità o all’amnùrcvole sa- 

I ctificin di pochissimi compa¬ 
gni. Le esperienze di cui .si 

I è parlato ilimostrano infatti 
che. dove tali difetti sono 

I stati superali, o non sono 
mai esistiti, la diffusione del¬ 
la stampa comunista non ha 

I subito le flessioni registrate 
altrove. 

I Va infine messo nella giu¬ 
sta luce il fatto che dalla 

I assemblea non si sono levate 
critiche di fondo nei con¬ 
fronti dcirt/nifù. I rilievi, 

( sempre interessanti, riguar¬ 
dano asfictti particolari del 

( lavoro dei giornalisti comu¬ 
nisti. Ma. in gcnenile. si ri- 
I cono.'jce che ha stampa del 
I Partito ha fatto, soprattutto 
dopo la sua riorganizzazione, 
I p.-issi avanti molto notevoli. 
* Il Congrc.sso (presieduto 

I dai compagni Alicata. Cop¬ 
pola. Pintor. Reichhn. Cos- 

I Slitta. Gaddi. Anlell*. Torto- 
rella. Barontini. Enrico Ber¬ 
linguer. Giuliano Pajelta. 
I Lampredi. Mimicci. Cingoli, 
* Giulio Trevisani, Spinella. 
I Ro.ssi. Pilota e Stagi, e dagli 
I ospiti stranieri Smole, vice 
direttore dell i Barba di Bel- 
I C’-ado. Vondn, del Rude 
' Pravo di Praga. Fr;ck, del 

I VnIkstimtnc .ii Vienna e .Ac¬ 
quaviva doir//:/njnr7Ìfé) si o 

I .-*porto con una relazione di 
Reichlin. di carattere molto 
critico. 

I Vi .sono ritardi, incertezze. 
* inceppamenti e squilibn — 

( egli ha detNa —. sia nella 
sottO-scrizione. sia nella dif- 
I fusione. Nulla quindi ci au- 
I toriz/a ad esse.-e ottimisti, 
anche se in molte zone la 

( diffusione ha fatto dei passi 
avanti. Molte federazioni 

I hanno messo in primo piano 
i problemi della diffusione. 
I ma ancora sc.irsczahano ì ri- 
I sultati concreti. Questo co.n- 
gresso non ha quindi il ca- 
I ratiere che ci attendevamo. 
• Non ci siamo arrivati con 

I una nuova, grande rete di 
diffusori. Sono state però 

I gettate le oremesse per ri¬ 
lanciare r.Associazìone degli 

I .Amici come uno strumento 
nuovo e moderno di colle¬ 
gamento con le grandi mas- 

I se popolari, con le città in 
espansione, con j nuovi oiiar- 

I tieri e le nuove fabbriche, 
come banco di prova e moz¬ 
zo per nuove esperienze po- 

I Arminio Savioli 


I ___ (Scjiua in ultima pagina) 
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Zuccherieri 

Eridania: 

nuovi 

accordi 


Con un nuovo accordo, 
concluso a Rav'e.ina per i 
quattro stabilimenti locali 
dell’Eridania, c salito a 30 
il numero delle aziende sac¬ 
carifere di questa provincia 
dove i lavoratori hanno net. 
tamente superato, con la 
lotta, l’accordo separato re¬ 
centemente concluso dalla 
CISL e dalla UIL nel setto¬ 
re saccarifero. Gli accordi 
interessano metà dei lavo¬ 
ratori occupati noi medi e 
grossi zuccherifici, ivi com¬ 
presi quelli appartenenti ai 
gruppi monopolistici (9 ac¬ 
cordi con la sola Eridania). 
La segreteria della FIAIZA 
e della FILZIAT-CGIL con¬ 
siderano importanti i risul. 
tati finora raggiunti, por la 
natura ed il contenuto de¬ 
gli accordi, con i quali sono 
state accolte alcune fra lo 
più sentite rivendicazioni: 
garanzia della retribuzione 
di 48 ore settimanali nel pe¬ 
riodo d’intorcampagna: re¬ 
visione delle qualifiche: isti¬ 
tuzione di varie indennità 
(mensa, trasporti, lavori di¬ 
sagiati, ecc.); istituzione o 
miglioramento del premi di 
produzione. Oltre a questo, 
a rimarcare la misura del 
successo, vi sono natural¬ 
mente le 27 mila lire ai la¬ 
voratori fissi e le 8 mila agli 
avventizi, previste daH’nc. 
cordo separato CISL-UIL. 

Si tratta quindi non solo 
di un clamoroso supera¬ 
mento dell'accordo separa¬ 
to, ma deiraffermazione del 
diritto alla contrattazione 
integrativa, che i monopoli 
saccariferi avevano sempre 
negato e che avevano defi¬ 
nitivamente tentato dj scon- 
flSgere con l’accordo sepa¬ 
rato. non firmato dalla 
FIAIZA e dalla FILZIAT- 
CGIL, e con gravi minacce. 

I sindacati unitari di ca. 
tegoria rilevano perciò che 
l’unità ricostituitasi nelie 
aziende, fra lavoratori e 
sindacati, intorno agli indi¬ 
rizzi della organizzazione 
unitaria, oltre ad aver da¬ 
to questi risultati, ha crea¬ 
to le premesse per un’ulte¬ 
riore espansione della con¬ 
trattazione aziendale nelle 
restanti fabbriche del setto¬ 
re. In diverse aziende infaU 
tl, dove ancora non sono 
stati raggiunti accordi, si è 
accentuato il malcontento 
del lavoratori e la pressio¬ 
ne sul sindacati. Le segre¬ 
terie della FIAIZA e della 
FILZIA'T « nel sottolineare 
questa importante afferma¬ 
zione del potere contrattua¬ 
le nelle aziende saccarifere 

— informa un comunicato 

— invitano i lavoratori a 
consolidare ed a estendere 
i risultatt raggiunti; a raf¬ 
forzare l’unità tra tutti i 
sindacati e l’intesa con ! 
contadini produttori, tutto¬ 
ra impegnati nella lotta per 
la stipulazione di un con. 
tratto nazionale sul conferi¬ 
mento delle bietole, e per 
ottenere il pagamento del 
prodotto sulla base dell,-» re¬ 
sa reale*. 

I monopoli saccariferi — 
che per anni hanno imposto 
la loto politica di sfrutta¬ 
mento ai dan-ii dei lavora¬ 
tori e dei consumatori, pos¬ 
sono essere sconfitti. La lot¬ 
ta operaia in questo settore 
ripropone e sollecita per¬ 
tanto misure antimonopoli¬ 
stiche e di nazionalizza¬ 
zione. 


Bari 


Scarcerate 

altre 

quaranta 

persone 


BARI. 8 

Il sostituto procumtore della 
Repubblica di Bari ha ordinato 
la scarcerazione di altre qua¬ 
ranta persone delle 57 ancora 
detenute in seguito aj - fatti 
di Bari - del 24 e 25 ago.cto 
scorso. Rimangono in carcere, 
quindi. 17 lavoratori che insie. 
me a tutti gli altri denunciati 
— non se ne conosce il numero 
esatto, ma si presume siano sta¬ 
ti denunciati quasi lutti gli 
arrestati che furono 21fi — ri¬ 
mangono in attesa del processo 

La procedura tenuta nella 
scarcerazione degli arrestati 
conferma la deliberata durez¬ 
za con cui si è proceduto con¬ 
tro i dimostranti Un gruppo di 
minorenni, a carico dei qu.nli 
del resto non stato possibile 
formulare accuse di rilievo fu- 
rono scarcerati ben oltre l 5 
giorni consentili per il fermo 
di polizia r 40 scarcerati d< 
ieri, la cui posizione è poco 
diversa vengono messi fuori 
solo dopo quindici giorni non 
appena 11 governo si - libera, 
to • deile interrogazioni parla¬ 
mentari sull'episodio: 17 lavo¬ 
ratori rimangono in carcere in 
attesa di un processo che si 
spera possa av\'enire al più 
presto. E' il processo ormai, 
che è chiamato a far luce non 
solo sulla posizione dei lavo¬ 
ratori denunciali ma anche sul 
roparato della polizi.a. 


Forse elezioni ad aprile 


Camere sciolte 


entro gennaio ? 


la D.C intendereb¬ 
be così impedire lo 
costituzione delle 
Regioni 


La DC si prepara con tutta 
probabilitià a sciogliere le Ca¬ 
mere entro il mese di gennaio. 
La notìzia circola con ìnsìsten 
za a Montecitorio Uopo la se 
rie dì incontri che si sono svol¬ 
li l’altra sera a Palazzo Chigi 
dove Fanfani vide Moro e Sa- 
ragnt c dopo il colloquio che 
Moro ebbe con Nenni nella cli¬ 
nica dove il leader socialista 
ò tuttora convalescente. 

Lo scioglimento delle Ca 
mere a gennaio — che pre¬ 
luderebbe ad una anticipazio¬ 
ne delle elezioni politiche di 
un mese-un mese e mezzo — 
viene considerato dai porta¬ 
voce della DC come una even 
tiialità « normale » e come il 
risultato « distensivo » dei col 
loqiii politici dell’altro giorno. 
In realtà, con Io scioglimento 
delle Camere a gennaio la DC 
si prepara a dare un < taglio > 
netto al programma concorda¬ 
to dai partiti che so.stcngono 
il governo di centro-sinistra, 
mandando in fumo le Regioni 
e la legge che dovrebbe con 
ferire agli Enti dì sviluppo 
agricolo ì poteri necessari per 
avviare il « superamento » del¬ 
ia mezzadria. 

A proposito delle Regioni a 
statuto normale non si esclu¬ 
de che il governo possa prepa¬ 
rare il disegno di leggo che 
deve precedere la loro istitu¬ 
zione, ma è a.ssai diffusa la 
convinzione che la legge non 
potrà essere discussa in tempo 
utile per l’approvazione da 
parte del due rami del Parla¬ 
mento. La manovra ha un sen¬ 
so, se si pensa che la DC quan¬ 
do ha accettato di inserire nel 
programma di governo l’ap- 
provazione delle leggi-quadro 
per lo Regioni a statuto nor¬ 
male, lo ha fatto con il riposto 
proposito di rinunciare a que- 
.sto che è un preciso dottato 
delia Costituzione, nel caso che 
socialisti non aves.sero pub¬ 
blicamente e chiaramente af¬ 
fermato l’intenzione di non co¬ 
stituire giunte di governo con 
comunisti, anche in quelle 
Regioni dove socialisti e co¬ 
munisti saranno netta maggio¬ 
ranza nelle a.ssemblee eletto. 
Il quasi certo rinvio del Con¬ 
gresso nazionale socialista al 
prossimo autunno ha offerto 
alla DC l’opcasionc per minac¬ 
ciare un iilterinro. .scandaloso 
rinvio di una tassativa norma 
costituzionale. 

Significativa in quc.sto senso 
In dichiarazione rilasciata ieri 
dall’on. Oronzo Reale, che pro¬ 
prio recentemente ha solleci¬ 
tato la preparazione delle leg¬ 
gi per dar corso alla attuazio¬ 
ne delle Regioni a statuto nor¬ 
male: egli ha implicitamente 
polemizzato con le voci di an¬ 
ticipo delle elezioni, definen¬ 
dole « un residuo del vuoto 
estivo ». 

Fanfani, il quale ha già vi¬ 
sto Moro c Saragat c ha te¬ 
lefonato a Nonni in clinica ve¬ 
nerdì, vedrà comunque Reale 
lunedi o martedì o si prepara 
a riunire i segretari dei par¬ 
titi delia maggioranza. 

ITALIA E MEC L’esito della 

riunione della Farnesina era 
commentato ieri negli ambien¬ 
ti ufficiosi secondo una doppia 
linea. Mentre da un Iato si 
sottolineava la parte dei co¬ 
municato in cui si afferma che 
l’Italia è favorevole all’ingro.s- 
so dciringhlltcrra nel MEC. 
daH’altro lato .si affermava che 
tale ingre.sso. anche per rita- 
lia, resta subordinato aH’cn- 
tilà delle concessioni ingle.si. 

• Non vi saranno inizi.ative 
isolate — .scriveva ieri l.a 
Stampa — nè passi speltaco- 
I.ari » ma un « lavorio diplo¬ 
matico » in direzione del raf¬ 
forzamento delle po 5 sibilil.à 
inglesi «nella misura in cui 
però (ed anche questo lato del¬ 
la faccenda è stalo attentamen¬ 
te considerato) il governo di 
Londra aderisca alle richieste 
europee c faccia anch’c.sso le 
necessarie conces.sioni E’ una 
questione di rapporti e di li-* 
miti. Vi sono esigenze indero¬ 
gabili per la stc.ssa vifalìfà del¬ 
la costruzione europea E l’Ita- 
lia non nuò comunnm* rinun¬ 
ciare alle ragioni preminenti 
del continente *. 

Come si vede, la spiegazione 
uffioio.sa del comunicato fende 
a sottolineare che. pur accet¬ 
tando di onerare in direzione 
deiringhtlferra fsotto la spin¬ 
ta amerieanaT i* governo ita¬ 
liano non Intende prendere 
iniziative narficolari e soMo- 
Mnea anzi sulla scìa delle no 
sizioni di De Gallile e Ade- 
naiier. • le ragioni preminen¬ 
ti del enntlnontc ». 

Benché sia stata dunque 
molto « montala ». la riunione 
delia Farnesina non sembra 
destinata a segnare una * svol¬ 
ta ». 

m. f. 


Scioperi in numerose provìnce 


Dopo le lotte provinciali 

Trattative 
il 14 per gli 

operai edili 


Settimana calda 

I 

nelle campagne 

La CGIL sollecita il governo a concretizzare i suoi impegni 


La settimana che si apro 
vedrà un intenso sviluppo 
delle iniziative, del dibattiti 
e delle lotte contadine. Drac- 
cinnli o compartecipanti pro¬ 
seguiranno gli scioperi a Fer¬ 
rara, Catanzaro o in tre pro¬ 
vince della Sicilia. I mezza¬ 
dri attueranno scioperi pro¬ 
vinciali martedì 11 nello pro¬ 
vince di Modena c Pi.stoia 
(dove avrà luogo un raduno 
provinciale); niercolcdi 12 
nelle Marche co/j raduno a 
Sinigallia; giovedì 13 ad 
Arezzo con manifestazione 


nel capoluogo. Verranno in¬ 
tensificate, in lutto il i-’nc.se, 
le agitazioni per il prezzo e 
i contnilti l)iclicoli (que.stin- 
ne elio è stata esamiii.ita, ieri, 
in una riunione comune da 
CGIL, Fcderniezzadri e Al¬ 
leanza Contadina); per la 
convocazione delle comniis- 


Tiitti i depiilati comu¬ 
nisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alla seduta 
della Camera di merco¬ 
ledì. 


120 mila in agitazione 

I calzaturieri 
in sciopero il 18 


I tre sindacati di categoria 
del settore abbigliamento han¬ 
no deciso uno sciopero nazio¬ 
nale dei 120 mila calzaturieri, 
da effettuarsi martedì 10 set¬ 
tembre. L’agitazione — già In 
corso in diverse zone o fab¬ 
briche con fermate e manife¬ 
stazioni — è determinata dalia 
rottura dello trattative in cor¬ 
so su alcune voci l.asciatc in 
sospeso nel contratto nazionale 
rccontemenle rinnovato. Si 
tratta delle qualifiche, della pa¬ 
rità .salarialo fra uomini e don¬ 
ne. dei problemi dei giovani e 
deU'apprendlstato. Inoltre, vi 
è un forte malcontento fra la 
categoria per la mancata od 
incompleta applicazione del 
nuovo contratto, ed anche per 
la mancata regolamentazione 
del cottimi e premi di produ¬ 
zione. in sede aziendale. 

La rottura delle trattative è 
avvenuta dopo che lo ultime 
richieste, unitariam''nto pre¬ 
sentate dal sindacati il 31 ago¬ 
sto scorso orano stato global¬ 
mente respinte dal padronato, 
che non ha neppure formu.'nto 
controproposte. Gli ìndustriaU 
calzaturieri (organizzati dal- 
TANCI) hanno tenuto a ribadi¬ 
re di essere -molto lontani *- 
dallo posizioni dei sindacati In 
merito alla cla.ssiflcazione pro- 
feissionaìo ed alla parità retri¬ 
butiva: e di non voler neppure 
esaminare la questione dei gio¬ 


vani e qucUa dell’apprendi¬ 
stato. 

Circa le qualifiche, le uniche 
proposto ufficiali deirANCl si 
possono definire provocatorie 
in quanto porterebbero ad 
un generale declassamento o 
ad un assurdo ammassamento 
del Involatori alle qualifiche 
inferiori; por la maggioranza 
(osnttamonto: il .‘)G%) alla 3n 
categoria, e per un terzo (il 
31%) a livelli addirittura più 
bassi di quelli del manovale 
coniunr. 


Gli assistenti 
ospedalieri 
sulla proposta 
del PCI 

La segreteria dell’Assoclazlo 
ne nazionale assistenti ed aiuti 
ospedalieri. In un comunicato, 
ha espressa il suo positivo ap- 
prozzamciuo per la proposta di 
legge presentata dal deputati 
comunisti per la riforma ospe 
daliera. ohe rappresenta - in 
que.sto momento for.se il pi» In 
teressanfe documento esistente 
sul problema alla Camera e, co¬ 
munque. un prezioso materiale 
di discussione •. 


Per una battuta su Moro 


Tagtiaio il 
«Chmuaro» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

In C'n'nii-into lunga 

esatte o.ilda (c povcr.i) dvlia 
TV, anche lo forbici dei cen¬ 
sori sembravano o>'iere .ind.ite 
in fcr.e. 

Dopo :1 clamoro.-jo iagUo a; 
Vitelloni d: Fellini. ;nf.i:t:. 
nulla sembrav.i p:ù turbare i 
sonni dei d:r.gcnt: telovisivi. 
tutori, come e noto, della no- 
•stra intognt.a morale e civile. 
Ieri. inipravM.s.inion:e. e scop¬ 
piata la bomba Je forbici sono 
tornate in scen.a c hanno .ìh- 
bondantemento t.i.giiuzzato il 
copione doir.-lmìco del giequa- 
ro. Torzoli c Zapponi, gii .nito¬ 
ri. qualche noia con ia cen.su- 
ra interna l'hanno sempre avu¬ 
ta ma ultimamente i rap;.ort! 
tra il simpatico - tandem - e i 
dirigenti dai f.icili priir.t; era¬ 
no sensibilmente ocg.giorati Lo 
Amico del giaguaro più che un 
-telequiz- è uno -show-, e 
come tale s; regge unicamente 
sulla vorv'c del tno Del Frate- 
Pis\t-Bramicn. c sulla vivaeit.à 
dei testi Tcrzoli e Zapp»ìni 
hanno sempre lamentato i'oc- 
cessiva dose di - prudenza - 
che SI esigeva da loro, nva fl- 
n'ora erano riusciti s dare, co¬ 
me si suol dire, un colpo al 
cerchio e uno alla botte, a con¬ 
ciliare in altre parole le esi¬ 
genze dei pubblico con quelle 
del dingcnti. A rimetterci era 
lo spettacolo, che spesso appa¬ 
riva anonimo, ricco di spunti 
non sviluppati. 

Intanto Tcrzoli e Zapponi. 


e.saiinti) il filone della - gatti¬ 
na dei P.irioli-, le cui freccia¬ 
tine all'acqua di rose peraltro 
.avevano gi.à preoccupato i cen¬ 
sori. avevano affidato alla Del 
Frate un nuovo personaggio, 
quello della - matta -. 

Questa sera, tra l'altro. Ma- 
ris.a avrebbe dovuto rivolgerà, 
a Moro, con nn - couplet - che 
dieev.i p.ii o meno. - L'onore¬ 
vole -doro, sensibile ai proble¬ 
mi de! Sud. è preoccupato p,’r 
l'attua’.e s..v.t.à. perchè gl: ac¬ 
quedotti d.‘l Sud. hanno dato 
più da m .ngiare che da bere.. 
Però e’è i.T C.i.vSa che vede c 
provvede... K ;o. che sono mat¬ 
ta. ci credo' -. Come se non ba¬ 
stasse. la fd.istrt'fcea ohe segui¬ 
va asseriva clic - Pasolini è 
matto come me. perche crede¬ 
va che 'a censura non ci fosse 
pin -. Da Roma è giunto, lapi¬ 
dano. l'ordine di t.agli.ire. sea- 
z.i neppure quella - eon.sult.a- 
z.one- con gl: autor: che l.i 
prassi, c ia buona creanza, esi¬ 
gono 

La gravità del pro\-vodimen- 
to è palese, m quanto questa 
volta non si agisce, sia pure 
ndicolmento. por tutelare la 
morale come nel caso del t.a- 
glio effettuato al film d; Fol- 
lini. ma per - tutelare- l’inte¬ 
grità governativa, che almeno 
sul video si vtJOl fare apparire 
senza macchia, e si ledo quel¬ 
la libertà d'espressione che. 
entro i limiti di una satira cor¬ 
retta o gustosa, è quanto mai 
legittima. 


Carlo Alvarez 


.sioni provinciali e la deter¬ 
minazione di nuovi canoni di 
affitto; per la riduzione dei 
canoni in rapporto fli danni 
provocati dalla siccità. 

Non meno denso il calen¬ 
dario politico interessante la 
agricoltura. I,a segreteria 
della CGIL, dopo nn esame 
comune con Fcderniezzadri c 
Federbraccianti, ha sollcci 
tato il ministro Rumor a con 
vocale le organizzazioni sin 
dacali secondo l’impegno pre¬ 
so dal governo alla Camera 
il 27 luglio scorso. La CGIL 
ritiene improrogabile la de¬ 
finizione concreta della par¬ 
te del programma governa¬ 
tivo che .si riferisce nj supe¬ 
ramento della mezzadria e 
dei patti abnormi, la costitii- 
/.ione degli enti regionali di 
.sviluppi e la parificazione 
del trattamento previdenzin- 
le-assl.stenzlale della agricol¬ 
tura con quello deU’industria. 

In settimana si riunirà an¬ 
che il direttivo della CISL 
con alFordine del giorno la 
situazione sindacale nelle 
campagne. Dopo una estate 
di «attesa*, nel corso della 
quale le organizzazioni locali 
lianno partecipato ad azioni 
di lotta (specialmente nella 
mezzadria) unitarie sotto lo 
propria responsabilità, lo 
CISL si trovà.4li fronte alla 
nece.ssità di u^ll'e dagli equi¬ 
voci (talvolta gravi, come nel 
caso del patto separato dei 
braccianti) per passare dal 
vaniloquio di alcuni suoi 
esponenti n proposito di ri¬ 
forme. all’azione sindacale. 

Proprio oggi si conclude 
a Roma rincontro interna¬ 
zionale dei cattolici sulla vi¬ 
ta rurale, il cui obbiettivo 
principale 6 stato — secondo 
rindicazìone dei relatori di 
parte ecclesiastica — la ri¬ 
cerca di « una risposta che 
salvi valori umani, forme ci¬ 
vili, beni materiali > della 
vita nelle campagne. Una ta¬ 
le risposta i cattolici posso¬ 
no trovarla, oggi meglio di 
sempre, nei drammatici con¬ 
trasti sociali che agitano le 
campagne. 

Prese di posizione su pro¬ 
blemi specifici sono venute, 
ieri, da Federmezzadri, Fe- 
derbraccìanti e Alleanza con¬ 
tadina. Sulla lotta nel set¬ 
tore bieticolo si osserva — 
in una nota comune — che 
« la situazione è venuta an¬ 
cor più aggravandosi per la 
mancanza di una sistemazio¬ 
ne dei problemi di fondo del 
settore, cui si aggiunge la 
mancata fissazione del prezzo 
per la corrente annata, di un 
contratto nazionale dì ces¬ 
sione delle bietole alla in¬ 
dustria di trasformazione >. 1 
contadini chiedono un prov¬ 
vedimento legislativo che fis¬ 
si il prezzo tenendo conto 
dello zucchero estratto in 
prima lavorazione e di quel¬ 
lo rimasto nelle melasse e 
destinato alia baritazione. 
Circa la proposta di legge 
della « bonomiana >, questa 
viene respinta in quanto 
« prevede unicamente ia fis¬ 
sazione del prezzo pari a 
quello dello scorso anno, co¬ 
sa questa già accettata dagli 
industriali saccariferi >. La 
Commissione agricoltura del 
Senato è convocata per gio¬ 
vedì allo scopo di discutere 
due decreti di legge: uno 
sulla cessione delle barba- 
bietole aH'industria e Taltro 
sul prezzo. 

Infine. PAlIeanza contadi¬ 
na ha richiamato raltenzio- 
ne delle sue organizzazioni 
sulla necessità di accelerare 
la determinazione delle nuo¬ 
ve tabello dei fitti che. per 
legge, debbono essere formu¬ 
late prima del 13 settembre. 


Centro-sinistra 
alia Provincia 
di Piacenza 

Pl.ACE.N'ZA. 3. 

Anchp a Piacenza è eUta va¬ 
rata urta siunta di centro-sini¬ 
stra allz .amministrazione pro¬ 
vinciale. La giunta comprende; 
4 de, 1 socialdemocratico. 1 
socialista ed anche un liberale 
Si tratt.a in ventà di um si¬ 
tuazione anormale, li liberale, 
dr. Negrotti, rimane infatti al 
suo posto di assessore, al fian¬ 
co degli altri mcn.'orl della 
giunta, non avendo rassegnato 
le dimissioni. 


Un franco giudizio sull’ini¬ 
ziativa CISL-UIL per tratta¬ 
tive neH’edilizia e sul conse¬ 
guente incontro del 14 fra 
sindacali c industriali del 
ramo e stato dato ieri dal 
segretario nazionale della 
FILLEA-CGIL. Elio Capo- 
daglio. nella relazione al di¬ 
rettivo del sindacato. 

La richiesta di negoziare 
un ritocco salarialo, integra¬ 
tivo rispetto al contratto fir¬ 
malo l’anno scorso por gli 
edili, ha due limiti; da un 
lato può dar l’illusione clic 
un aumento nazionale dei sa_ 
lari sia sufficiente, da solo, 
a soddisfare In categoria; 
dall’altro lato, è in contrad¬ 
dizione con la dichiarazione 
di fedeltà alla contrattazione 
articolata, che — ha ribadito 
Capodaglio — sta alla base 
di una moderna enneoziono 
dei rapporti collettivi di la¬ 
voro. 

La FILLEA parteciperà al¬ 
l’incontro di venerdì prossi¬ 
mo. per tutelare in ogni cir¬ 
costanza l’interesse dei lavo¬ 
ratori edili, ma ribadisce che 
so n problema salariale ha 
la sua Importanza, anche lo 
altre questioni (qualifiche 
indennità, Cassa Edile) van 
no ri.solte. Rd è proprio per¬ 
chè il malcontento della ca¬ 
tegoria investiva queste que¬ 
stioni che sono scoppiato le 
lotte provinciali, ultimo del¬ 
le quali a Bari ed a Gorizia, 
che dappertutto hanno dato 
po.silivi ri.sultali. 

Il sorgere di lotte locali è 
motivato anche daH’aumen- 
tnta tensione nel mercato 
del lavoro. dalTeslgenza rii 
regolamentare cottimi, dal¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta. dalla mancata applicazio¬ 
ne del contratto da parte dei 
co.struttori, dalla volontà rii 
compiere un passo avanti 
rispetto airnttiiale assetto 
delle qualifiche, conseguen¬ 
za del continuo sviluppo c 
rinnovamento deirindustria 
edile, che dà lavoro a 600 
mila operai. 


Fìtti 


Scitgiero 

compatto 

aelTindustria 

conserviera 


Lo sciopero nell’industria 
delle conserve vegetali è sta¬ 
to realizzato Ieri con alte per¬ 
centuali di partecipazione. La 
risposta dei lavoratori agli in¬ 
dustriali. il cui Irrigidimento 
ha provocato la rottura delle 
trattative dopo due mesi di agi¬ 
tazione. non lascia dubbi sul¬ 
la capacità della categoria di 
ottenere soddisfazione alle ri¬ 
chieste contrattuali presentate. 

Le percentuali di partecipa, 
zionc sono elevate in Eimlìa 
e Campania, zone tipiche di 
questa branca conserviera. Le 
adesioni vanno dal 90 al 95% 
a Parma, sono all’incirca del 
100% a Forll, così come a Bo- 
logna, mentre a Salerno e Pia¬ 
cenza la riuscita è 'stata mi¬ 
nore. Alla Arrigoni la riuscita 
è al 100% fra i 2.800 dipenden. 
ti. Così pure alla Yoga. Alla 
Cirio, dove sono occupati tre¬ 
mila operai fra Napoli e Mo¬ 
dena, il tentativo di rompere 
lo sciopero — messo in atto 
dall’azienda facendo entrare in 
fabbrica elementi estranei — 
è stato prontamente c respon¬ 
sabilmente stroncato dai lavo, 
ratori in lotta. 

Intanto martedì mattina tor¬ 
nano a riunirsi le segreterie 
dei sindacati. In assenza di mo¬ 
difiche neH’atteggiamento con¬ 
findustriale è inevitabile una 
ripresa ed estensione della lot¬ 
ta che viene a coincidere con 
R periodo di più intensa atti¬ 
vità degli stabilimenti che in¬ 
scatolano pomodoro, frutta e al- 
tri ortaggi. 


Riumto 
il direttivo 
della 

federstataii 


n direttivo nazionale delta 
Federstatali-CGIL ha discusso 
i prow'edimentì di legge pre¬ 
visti nell’.accordo generale col 
governo. In relazione a questi 
ha riaffermato la necessità che 
venga fissato nn minimo di lire 
ottomila - una tantum - per I 
pensionati, che venga esteso 
agli stipendi e paghe superiori 
alle 50 mila lire raumento il 
mille lire per ogni persona a 
carico, nonché la tempestiva 
elaborazione di un ròveotto 
funzionale delle retribuzioni e 
delle carriere. 

Circa la composizione della 
Commissione, che non pone le 
confederazioni sindacali nelle 
migliori condizioni per la rea¬ 
lizzazione delle finalità ad c«;se 
proposte, la Federstataii rileva 
che Fattuazìone della riforma 
« resta, omunque ed innanzi¬ 
tutto. affidat alla vigihinza e 
alla Iniziativa delle categorie 
di lavoratori e al loro movi¬ 
mento unitario». 


Chiesto 
l'abroga¬ 
zione 
dell'art. 4 


, MILANO. « 

Ventuno parlamentari mila¬ 
nesi e i capigni.nno del Con¬ 
siglio comunale erano presen 
ti oggi aii’inco.'iiro promos.so 
dalla Giunta municipaie. sotto 
[‘incalzare degli .sfratti e del- 
Faiimento dei fitti liberi 
Tutti si sono trovati d’ac¬ 
cordo — sia pure con diverse 
sfumature — sulla necessità di 
abrogare o quanto meno di mo¬ 
dificare l'art. 4 della le.gge pro¬ 
roga, di istituire commissioni 
per l’equo canone, di ottenere 
un provvedimento immediato e 
straordinario ni sospensione di 
tutti gli sfratti. 

I parlamentari comunisti (era¬ 
no presenti gli on.U Lajolo. 
Pina Re, De Grada. Venegoni 
e il sen. Scotti) hanno propo¬ 
sto che una deleg.azione mila¬ 
nese prospettasse direttamente 
al Presidente del Consiglio o 
al ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia la drammatica situazione di 
Milano, su cui incombe la mi¬ 
naccia di migliaia di sfratti per 
Formai vicinissimo 29 settembre. 

II sindaco ? nome della 

Giunta, ha creduto di non ac¬ 
cettare la propo.sta. I comunisti 
.si sono comunque impegnati a 
chiedere la •li.^'-ii.^sione della 
abrogazione dell’arl. 4 nella 
prima seduta di apertura del 
Senato i 


IN BREVE 


Vaidagao: a Mortora e Napoli i; preoii 
Marzotto 

11 premio Marzotto 1962. che quest’anno, per l’avvicenda¬ 
mento delle discipline, era destinato alle scienze economiche, 
alla musica e alla pittura, è stato vinto dal prof. Giorgio 
Mortara che ha devoluto i 2 milioni alla Facoltà di scienze 
statistiche dell'Università di Roma. 

La commissione giudicatrice ha fatto cadere la sua scelta 
sul prof. Mortara in particolare per l'opera «Economia della 
popolazione»'. Un premio di selezione da l milione è stato 
(’onces.so al prof. Raffaele D’Addario, uno da 500 mila lire al 
prof. Giuseppe Palomba. Il premio di 3 milioni per la musica 
è andato al maestro Jacopo Napoli per il componimento sin¬ 
fonico "Piccola cantata del Venerdì Santo- 

Empoli: a Fulvio Papi il Premio Pozzole 

Fulvio Papi ha vinto ii XV Premio letterario Pozzale 
•• Luigi Russo ■' con il saggio « Il pensiero di Antonio Banfi ». 
«Scientificamente pensato e redatto — si legge nella rela¬ 
zione della giuria — il libro del Papi si presenta come un 
testo assai utile anche alla comprensione della situazione 
culturale del pensiero filosofico, etico e politico, e si basa 
su una concezione marxista depurata di scolasticismo e de¬ 
terminismo, in cui si dispiega la più vitale idea di umane¬ 
simo contemporaneo». 

La giuria si è rammaricata di non aver potuto prendere 
in esame « Marxismo come storicismo » dì Nicola Badaloni, 
ma tale opera, come altre, non rispondeva ai termini del 
bando. 

Traforo M. Bianco: inaugurazione il 15 

Da fonte francese 6i apprende che h tunnel del Monte 
Bianco sarà inaugurato ufficialmente il 15 settembre nel corso 
di una cerimonia alla quale parteciperanno 11 Presidente del 
Consiglio Fanfani e il primo ministro francese, signor Pom- 
pidoa. Lo delegazioni italiana e francese si concentreranno 
nella mattinata di sabato a Chamonix: di qui dopo un rice¬ 
vimento. in corteo d’auto attraverso il tunnel del Monte Bianco 
raggiungeranno Courmaver e Torino 

Finanze: assessori a convegno 

Nel giorni 21, 22 e 23 settembre si terrà a Viareggio il 
congresso nazionale degli assessori alle finanze. Lo presiederà 
il ministro Trabucchi che aprirà il convegno trattando 11 tema; 
-■ Suggerimenti costruttivi sulla riforma delle leggi sulla finanza 
locale *. Nei tre giorni di congresso parleranno relatori di 
ogni parte d’Italia. 

ANAS: nuove autostrade 

1 progetti delle nuove autostrade recentemente approvate 
dal consiglio dell’ANAS sono attualmente all'esame degli 
uffici tecnici. Si ritiene che 1 lavori per alcune di esse po¬ 
tranno essere Iniziati fra qualche mese. Le nuove autostrade 
sono: Roma-Tivoli-Avezzano. con diramazione per l'Aquila: 
Quincinetto-Aosta: Brennero-'Verona: Ceva-Fossano; Torino- 
Tortona; Tortona-Placenza; Savona-Ventimiglla; Verona- 
Modena; Sestrl Levante-Livomo. 

Latina: accordo per il centro sinistra 

A Latina, DC. PSI, PSDl e PRl hanno raggiunto un accordo 
per la formazione di una giunta di centro-sinistra al Comune. 
L’accordo per il Comune, di cui non si conoscono ancora i 
termini programmatici (notizie ufficiose parlano di - pro¬ 
gramma ricco, realista, moderno e pienamente rispondenti^ 
alle esigenze della città.») fa seguito all'intesa raggiunte nei 
giorni scorsi per la Provincia. E’ imminente la convocazione 
dei due Consigli, comunale e provinciale. 


IL V-0 “ MEZHDUNARODNAIA KNIGA” 


11r 



ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 

Il V-O “ Mezhdunarndnaia Kniga ” ha rap¬ 
porti d’affari con le seguenti librerie italiane 


TORINO 

. UBRERIA LATTES 
Ll.R. 

Via Garibaldi, 3 

MILANO 

LIBRERIA DEL PO¬ 
POLO 

Piazza XXV Aprile, 8 
MESSAGGERIE ITA¬ 
LIANE 

Via p. Lomazzo, 52 
BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLINI 
Via Ugo Bassi. 14 
(Palazzo Hotel Brun) 


FIRENZE 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE SEEBER 
VMa Tomabuoni, nu¬ 
mero 70 rosso 
LIBRERIA COMMIS¬ 
SIONARIA G. C. SAN¬ 
SONI 

Via Gino Capponi, 26 
LIBRERIA MAR. 
ZOCCO 

Via Martelli, 22 

GENOVA 

ITALIA-URSS 

Via Edilio - Raggio, 1-6 


ROMA 

LIBRERIA RINA¬ 
SCITA 

Via Botteghe Oscure, 2 
BIBLIOTECA HUMA- 
NITAS 

Via Oslavia, 14 

NAPOLI 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE T R E V E S 
DI LEO LUPI 
Via Roma, 249-250 
LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE MARIO 
GUIDA 

Piazza dei Martiri, 70 


Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti al giornali e periodici sovietici. 
Le librerie elencate hanno a loto disposizione un notevole quantitativo di libri sovietici 
di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. Dietro richiesta 
dei clienti, esse compiono altresì le ordinazioni per tutti i libri sovietici inclusi nei ca¬ 
taloghi del V/O - MEZHDUNARODNAIA KNIGA». I cataloghi in lingua russa e 
inglese dei libn di imminente pubblicazione e le informazioni su libri sovietici possono 

essere richiesti presso le stesse librerie 

Abbonatevi ai giornali e alle riviste sovietiche I 
Acquistate i libri sovietici! 


ANNUNCI ECONOMICI 


3> 4>ri- t I UNI 




NON COMPR.4TE mobili - lam. 
padani . servizi: piatti, bicchie¬ 
ri, caffè, thè. posate - sopram¬ 
mobili - armadi - ecc., senza 
prima visitare VIA PALERMO 
65. Prezzi imbattibili. 


n AtITil-.MOTO I'ICLI I. 50 


.%UTO.MOBILISTI! volete otti- 
me autovetture occasione, pa¬ 
gamento rateale? Doti Brandi- 

ni Piazza Libertà Firenze. 

.AUTliNOl.EGniO KIVIF.RA 
Pretsl cloraallert feriali. 
FIAT 500 N l.25t' 

FIAT IIUU Lusso < 2.600 

BIANCHINA » 1.350 

BIANCHINA 4 posti » 1450 

FIAT 500 N. Giard. » 1.500 

BIANCHINA Par.or » 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.70o 

FIAT 600 » 1.700 

FIAT 750 » 1.800 

OAUPHINK Alfa R. » 2200 

AUSTIN A/40 * 2 200 

UNDINE Alfa K • 2 3(mi 

ANGLIA ae LUXE • 2m 

FIAT lido Export • 2 600 

GIULIETTA Alfa R. » 3 000 

FIAT 1300 » 3.000 

FIAT 1500 » 3.200 

FIAT 1800 » 3.500 

FURO CUNSUL 315 » 3.600 

FIAT 2300 • 3.800 

Telefoni: 420.943 425.624 420.819 


• I 


OLI'.ASIOM 


I-. 50 


BK.ACCI.ALi - CULL.ANE 
•ANELLI . C.ATENIN’E . ORO- 
DICIOTTOKARATl . lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480.170) 

i'RIf'.OKIFEKI di tutte le mar- 
l't),» 2 arant't:,'<(imi da L 24,500 
in più Paganienti anche a 100 
lire per volia senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondineili. 
2 r, V.el Raffaello Sanzio. 6'8 

TELEVISORI di tutte le marche 
g.irantitissimi da L. 35 000 - in 
più. Pagamenit anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan- 
nucc: R.Td:o V'-.a Rond:nei*i, ? : 
V le R.Ttfaello Sanzio. 6'8 


Amisi Economici 


ENDOCRINE 

studio mrdico p«r la cura Orile 
« sole » disfunzioni e debolezze 
■eseualt di origine twtvoe a, pe l-| 
chic*, endocrina (neoraxtenla,j 
drflcienze ed anomalie »essuaU^.: 
Visite prematrii.aoniaU. Dottori 
P. MONACO Roma, Via Voltumo, 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. i6-ia e per appoma.j 
mento escluio 11 sabato pomerlg-i 
fio e 1 festivi PdotI orarlo, nelj 
sabato pomeriggio e nel giorni! 
festivi si riceve solo per appui*»: 
lamento. Tel 474.764 (Aut Com. 
B«ms ifioi# d*i 39 otif'Hr» tossi. 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


11) I.F.y.lONI-t tH.I.EGI L r.i 1 DAVID 




IbTITUTO «EUCLIDE- - Vi,^ 
Maia 8 . Tel 230 100 . Elemeii 
lari - Industriali . Tecnici Ra 
dioTV . Telescriventisti . Mar 
conisti - Corsi preparazione 
esami. 

STENODATTILOGRAFIA Ste 
nografia . Dattilografia l.OOti 
mensili. Via S Gennaro al 
Vomere, 20 . Napoli. 


Cura sclemsanie (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOniHIHeVEffi VMHfOSE 

Cura delle complicazioni' ragade 
fiebltL eczemi, ulcere varicosa 
DiarUNZlONI SESSUALI 
VRNERER. PRLLR 

VII (OH M nono n. 152 

tei. J5t.5«l . Ore •-2i; fesllri t-ll 
(Aut. M. San. n. 779/MlW 
del 39 maggio >M) 
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il nostro inviato in Algeria 
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Solidarietà democratica 


L'esercito dì Boumedienne 

verso Conferenza stampa a Mosca 

Algeri Frost: USA e URSS 

® rivali ma magnanimi 

Il poeta americano riferisce sul suo vivace colloquio con Krusciov 


Dal nostro inviato 1 

ALGERI. 8 

Pei- chi torna ad Algeri 
dopo il terremoto che ha vio¬ 
lentemente sconvolto tra il 
24 di agosto e il 5 settembre 
il panorama politico algeri¬ 
no. la prima constatazione 
che è possibile lare e la se¬ 
guente: fin tanto che le ra¬ 
gioni e le origini della stra¬ 
na crisi che ha squassato 
l’Algeria con la rivolta del¬ 
la 4*» villaya e l’abdicazione 
temporanea dell’Ufficio poli¬ 
tico, resteranno oscure, sa¬ 
rà diffìcile interpretare cor¬ 
rettamente anche gli avve¬ 
nimenti che si vanno oggi 
svolgendo. 

Diciamo subito, in forza di 
una obiettività die vuol con¬ 
tinuare ad essere il nostro 
metro, che i fotti venuti al¬ 
la luce finora non sono suf¬ 
ficienti per giustificare la 
grande tempesta che appe¬ 
na ora si va placando, quan¬ 
to meno essi appaiono spro¬ 
porzionati di fronte agli svi¬ 
luppi che le cose hanno as¬ 
sunto: elezioni rinviate, ri¬ 
maneggiamento delle liste, 
nuovo ruolo determinante 
dell’Armata di liberazione, 
sia pure all’atto della sua 
trasformazione in Armata 
nazionale popolare, avven¬ 
to alla ribalta politica di 
nuovi personaggi chiave co¬ 
me il favoloso colonnello Bu- 
medienne. Quel che sj può 
constatare, ad ogni modo, ri¬ 
tornando ad Algeri, è che il 
potere di Ben Bella si è fat¬ 
to più forte e che lo bizze 
proterve, le violenze, i colpi 
di testa dei capi della vil- 
laya 4“ hanno obiettivamen¬ 
te favorito il rafTorzamento 
del prestigio dell’Ufficio poli¬ 
tico. Questo non è stato mai 
così potente come oggi, o la 
stessa revisione delle liste 
non potrà servire ad altro, 
tutto sommato, che ad a.ssi- 
curargli nella futura Assem¬ 
blea una maggioranza anco¬ 
ra più rilevante. 

I giornalisti presenti ad 
Algeri, tuttavia, insistono in¬ 
vece sulla presenza di un 
nuovo trauma latente, costi¬ 
tuito dalla rivalità fra Bu- 
medienne e Ben Bella. Man¬ 
cano però a queste tesi, alme¬ 
no oggi, elementi suflìcienli 
e probanti. Negli ambienti 
deirUfficio politico abbiamo 
sentito questa mattina smen¬ 
tire con grande forza ogni 
interpretazione di questa na¬ 
tura. 

Anche il direttore del Mou- 
djahid, Redha Malek, ci ha 
detto che. a suo avviso, la 
cosa non ha alcun fonda¬ 
mento, e gli avvenimenti 
delle ultime ore confermano 
la ipotesi che l’intesa con¬ 
tinui a sussistere in modo 
notevolmente pieno. 

Verso Algeri 

Dopo due giorni di riimio- 
ni, tra rUfficio politico c 
wilaya, quel che si apprende 
in queste ore è che l’arma¬ 
ta di Boumedienne muove 
verso Algeri. Rabah Bitat ha 
confermato la notizia dello 
avvicinamento dell’ armata 
alla capitale, ma ha dichia¬ 
rato che questa marcia ver¬ 
so Algeri serve a dare forza 
ulteriore alle decisioni dcl- 
rUfficio politico, ed ha af¬ 
fermato che essa e la conse¬ 
guenza di un accordo intc."- 
venuto anche con la terza c 
con la quarta villava I..3 
quarta villaya si acquartie¬ 
rerebbe infatti a Blida. e la 
sua sede ad .-Mgen, Villa 
Laperlier. sarebbe già vuo¬ 
ta. Ho constatato io sic.^^a, 
spingendomi questa mattina 
in macchina a cento chilo¬ 
metri a sud-ovest di .Algeri, 
fino a Medea, a 50 chilome¬ 
tri da Boghari, che l’eserci¬ 
to di Boumedienne è in mo¬ 
vimento. Il soltoprefetto del¬ 
la regione, Ferroveki, mi ha 
confermalo che attendono 
per questa sera le truppe 
dell’armata nazionale popo¬ 
lare, formate soprattutto dal¬ 
la sesta e della prima villava 

.A Blida. sotto un solo in¬ 
fernale. con 40 gradi alPom- 
bra. centinaia di por.-one. 
donne, uomini, ragazzi atte.i- 
dcvaiio. alle due del pome¬ 
riggio, il pa.-isaggio dello 
truppe, per .salutarle. 

.Al crocevia della Gola di 
Shiffa, dove si incrociane, 
tra alte montagne brulle, le 
strade provenienti da Sud e 
da Ovest della zona m 
aperta campagna, ho visto 
uno spettacolo -iraordinario 
Mas.se imponenti di geni.* dei 
campi, vecchi coniadini ro” 
le teste coperte fa et ind. 
cappelli arabi a -on.c f.it*’ 
di paglia inirernal.a v fi'ile-1 
rati di losanghe di velluti' 
multicolori, centinaia di r.i- 
gazzi e donne, stavan.i fermi, 
sin da questa mattina, rag- 
grunpati all’ombra dei ma¬ 


gri alberi, in attesa delle 
truppe di Boumedienne. Vi 
era un’aria di festa e di spet¬ 
tacolo imminente. La gente, 
anello la più semplice, par¬ 
tecipava, commentav’a. vole¬ 
va in vario modo interveni¬ 
re. Dairaltoparlaiite di una 
macchina, un civile dettava 
[parole d’ordine in arabo, che 
suonavano, tradotte. aU’iii- 
circa cosi: « Dirigetevi tutti 
verso Algeri, la nostra capi¬ 
tale; festeggiate il passaggio 
tioR’Armata nazionale popo¬ 
lare; viva l’Ufficio politico >. 
Le ste.sse parole erano con¬ 
tenute nei manifestini che 
abbiamo visto distribuire a 
Blida, ed essi attestano la 
coincidenza, di cui parlava¬ 
mo, esistente tra l’arrivo del- 
Tarmata nazionale popolare 
c la volontà dcH’Ufficio po¬ 
litico. 

A sud dì Shiffa 

Ma ripreiulianio il nostro 
viaggio. Più a sud di Shiffa 
lo spettacolo in cui ci siamo 
imbattuti era ancora più mo¬ 
vimentato: camions, con ma¬ 
nifestanti. motorette con ban¬ 
diere algerine innestate sul 
manubrio, macchine private 
adorne di manifesti e di 
scritte, filavano con i motori 
forzati al massimo, e i clack- 
son urlanti, verso l’armata di 
Boumedienne. 

A Oiicd Shiffa abbiamo in¬ 
contrato un reparto armato 
fino ai denti della 4‘ villaya; 
i soldati ci hanno detto: < Sì. 
è cosi, attendiamo il passag¬ 
gio flei fratelli deU’esercito 
di Boumedienne fra qualche 
ora. L’accordo ù stato rag¬ 
giunto ad Algeri. Per noi va 
bene purché i capi siano uni¬ 
ti fra loro >. 

I soldati, intanto, arretra¬ 
vano dal territorio della 
4“ villaya verso Blida. La 
gente, nel frattempo, nei 
paesi e nei villagi attraver¬ 
sati. viveva una sorta di nuo¬ 
va febbre politica. Si tratta 
in maggioranza di gente che 
è contro la 4* villaya e a fa¬ 
vore di Ben Bolla. Un conta¬ 
dino mi ha detto: < Darei la 
mia vita per Ben Bella, è un 
vero capo e vuole la riforma 
agraria. L’invidia degli altri 
è alla base di tutte queste 
lotte >. 

La 4’ villaya non è popo¬ 
lare. lo persone con cui par¬ 
lo si dichiarano tutte antimi¬ 
litariste, sono por un esercito 
che svolga il suo ruolo nor¬ 
male. 

Rispondono polemicamen¬ 
te all’incirca con cpieste fra¬ 
si: < Non e vero che le trup¬ 
pe di Boumedienne non 
hanno combattuto. Ognuno 
di quei soldati ha fatto 3 o 4 
sortito contro i francesi nel 
territorio algerino: nemme¬ 
no quelli della 4' villaya 
hanno coinbattutn tutti. Essi 
erano solo tremila, alla fine 
della guerra, c oggi sono 
23 mila. Molti di loro han¬ 
no solo 17-18 anni e nulla 
sanno in modo diretto dei 
sette anni di guerra >. 

In quest’atmosfera di con¬ 
sensi, di passione collettiva, 
quando il giorno era ormai 
calato, alle 8 di sera, l’eser¬ 
cito di Boumedienne è arri¬ 
vato a Blida, tra la gente 
che l'aspettava dal mattino. 
Abbiamo assistito, primi fra 
i giornalisti che si trovano 
ad Algeri, a questo ingres¬ 
so salutato da una gioia ir¬ 
refrenabile, un po’ folle, che 
rinnova, a parte rocciisione 
politica, il clima dei festeg¬ 
giamenti per l’indipendenza. 
I soldati sono stati portati in 
trionfo, coperti di fiori, e.^al- 
tati come eroi. Se Boumedien¬ 
ne per due volte, il 3 ago¬ 
sto e il 4 settembre, non c 
(potuto arrivare ad Algeri 
con Ben Bella, questi archi 
di trionfo drizzati oggi sul 
suo cammino dalla folla, 
rappresentano l'omaggio più 
.straordinario che egli potes¬ 
se desiderare; quello che si 
rende non solo a un capo 
[militare ma a un capo polì¬ 
tico. Le sue truppe non si 
fermeranno a Blida. a quan¬ 
to si dice, che poche ore. La 
mela c .Algeri, dove si chiu¬ 
derà anche, riteniamo, un 
nerioilo rlella •:t<'r:n tormen¬ 
tata dair.-Mgeria 

.A conferma di questo giu¬ 
dizio e venuta la notizia, a 
tarda sera, atlraver-^o un co¬ 
municato congiunto dell'Uf¬ 
ficio politico e deH’Esccutivo 
provvisorio, che le elezioni 
si terranno finalmente vener¬ 
dì 20 settembre. .Ancora una 
volta la vittoria deirUfiìcio 
politico sembra sciogliere 
tutti I nodi della crisi poli¬ 
tica. Ben Bella in serata c 
oartito da .Algeri diretto a 
Bbda. per andare incontro 
al suo potente amico Bcu- 
medienne. il quale avrebbe 
pronunciato al suo arrivo 
questa sola frase: ♦ Ho aspet¬ 
tato davvero fin troppo... >. 

Maria A. Macciocchi 


Giunti a Cervia 
i bambini 
deirirpinia 
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MOSCA — Robert Fro.sl riferisce ai giornalisti il suo colloquio con Krusciov, che 
è andato al suo capezzale a fargli visita, dopo avergli inviato aiictie due medici per 
curarlo da una improvvisa niaiattia clic aveva costretto a letto il poeta ameri¬ 
cano durante il suo .soggiorno nell'Unione Sovietica Crelefulu) 


La lotta di Partinico per la diga sullo Jato 

Dolci: «Vogliamo 
vedere muoversi 
le pietre» 

Zavaftini e levi hanno visitato lo scrittore - Fis¬ 
sato un incontro fra il ministro Pastore e rna 
delegazione di deputati comunisti 


Dal nostro inviato 

PARTINICO. 8 

Lo preoccupazioni < uffi¬ 
ciali > per rampiezza della 
lotta in cor.<o nella zona di 
Partinico per reclamare Tim- 
mediato inizio dei lavori del¬ 
la diga sullo aumenta¬ 

no. No o prova, dopo l'ado- 
sione. di ieri. dc.M'a.'-.scssore 
airagricollura, lineila, giun¬ 
ta in extremis, del Presiden¬ 
te del governo dimissionano. 
D’.Angelo. Dopo sette anni d» 
promesse non mantenute e 
di impegni clamorosamentt 
violati, tutti I respon.sabili 
dei rinvìi — con la C.assa del 
Mezzogiorno in testa — sem¬ 
brano insomma accorgersi 
della gravita della situazio¬ 
ne. Il popolo, stamane, nella 
sua edizione siciliana, tenta 
ii.ia maldestra manovra; fa¬ 
re apparire la gr-^nde mani¬ 
festazione popolare indetta 
per domani a INT-tinico co¬ 
me una in;zi.it;vn para-go. 
vernati va Mentre invece 
tutti qui sanno che l'inizia¬ 
tiva c partita fi-"*! lavoratori, 
dai sindacati, dalle ammini¬ 
strazioni locali c da Danilo 
Dolci 

Il sociologo triesii.io. in¬ 
tanto. c giunto oggi al secon¬ 
do giorno del suo digiuno di 
protesta I-o sciopero della 
fame dello scrittore triesti¬ 
no — che cosi manifesta la 
sua drammatica protesta per 
la mancata costruzione dello 
invaso — ha richiamato a 
Partinico un gran numero di 
intellettuali, tra ì quali, da 
ultimi. Zavattini c Zcvi. che 
si sono incontrati stasera con 
Dolci nella stanzetta del do. 
poscuola del € Centro-studi » 


dove Tautorc di Banditi a 
Partinico giace in un lelluc- 
cio. con accanto .soltanto del, 
l’acqua Moltissimi lavorato¬ 
ri. donne del popolo, giova¬ 
ni. si allernano con giornali¬ 
sti e uomini di cultura, al 
capezzale di Danilo Ma sta¬ 
mane. quando la posta gli h,. 
recapitato un altro fasci*» tli 
tcicgramm; e messagg; di se. 
lidirietà ftr.i i cpiali uno ilei- 
t'o.!. Saragati Didci ha esci.», 
mato amaramente- « Sembra 
che qtiaicnnn rominci a 
prcnccnparsi della lotta dei 
partinicesi r mia. Ma noi non 
rnaliamo più prnmr.<:se. r le 
.•semplici parole non potran¬ 
no dixtoplierei dal prosepui- 
re razione > < Quello che ro- 
aliamn — ha detto ancora — 
è vedere miioi:ersi le pietre*. 

Por questo, c per venire 
incontro all»' pui urgenti ne. 
cessila delle migliaia di 
braccianti, edil:. piccoli e 
medi roltivati'n interC'.sati 
alla cn.siruzioiic 'Iella diga. 
I deputati comunisti della 
provincia di Palcr-m*» f I.i 
Causi. Spcrialc, Anna Gras¬ 
so o Ferretti) hanno fìssalo 
un i.nconiro con i| ministro 
Pastore. L’incontro avverrà 
a Roma nel cor.so della pr*»s- 
s-ma settima"a quando il mi. 
nistro sar-à di ritcrno da un 
viaggio aH’rctero. La delega¬ 
zione comunista prospetterà 
a| rappre.sen’ante del gover¬ 
no centrale una soluzione 
precisa e concreta: che il 
Consiglio dei ministri appi’o- 
vj immediatamente un prov. 
vedimento str.'iordinario atto 
a coprire le maggiori spese, 
sopravvenute negli ultimi 
mesi, per gli esproprii che 
la Cassa per il Mezzogiorno' 


si rifiuta di sostenere assu¬ 
mendo di non avere i fondi 
necessari: «• che, frattanto, 
lo Stato '-1 ?cci*rdi ci»n la 
Rcg.one perchè qiio.<t’ultima 
dia Un su., coutribuu» •> .sot¬ 
to forma dì a.itinpazione *» 
sotto forma di lin.iiiziamen- 
to parziale, per l'mi/i.. i;r.- 
medi-'.*.. d*-i lcv«»r! 

Ma nenioen* qut.sti piu 
limi) irla; t provvedmumti, 
Uiel enisscro adrdt.ati 

;coii lo-ceti/.i. varrebbero a 
>anarc dcfi.nitivamentc i pro- 
lilcmi (leiragiicoltura della 
zf>na (che sono poj i^ dcfi- 
.litiva. gh stessi dj tutta la 
terra sicib.ma). Per que.sto. 
l'improvvi'O. < coraggio.so > 
atteggiamento assunto d.ill,': 
DC c dar -uoì csfjoncnti rc. 
gionali per la dig.n sullo .fato 
non può non apparire quan¬ 
to meno spetto aj lavora¬ 
tori di .\l.amo- l’.irtinico c 
(ledi nitri centri agricoli 
l'Iella f.is.-- ì costiera tra l’a 
ilermo e Impani Connesse 
jalla dica — clic mire 'la ^<»- 
|Ia irrigherebbe rlierimila c t- 
itari d" ter.-i; e anzi proprio 
per quest,, — so.io airuni te¬ 
mi di fondo della battaglia 
dei cnltivn’ori p dei brac. 
ciani,• siciliani- abolizione 
della mezzadria, salari ade¬ 
guati. provvidenze massicce 
e («rganirhe per r.-igricoltli¬ 
ra Ma su questi temi, come 
e noto, il governo reginnaìe 
di centro-sinistra (quel co- 
verno che solo oggi si schie¬ 
ra accanto .ni lavoratori), di¬ 
laniato da gravissimi contra. 
sti e contraddizioni, c caduto 
una prima c. ora, una secon¬ 
da volta. 

G. Frasca Polirà 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. H 

Dopo rd.ill, mini.slro degli 
inleini dogli Stati Uniti, ec¬ 
co oggi rotlantasellenne poe¬ 
ta amencano Robert Frost 
Iaccontarci del .suo ineontro 
con Nikila Krii.sciov. F.’ co- 
.sì continuato qiie.sto parti¬ 
colare colloquio fra URSS e 
.America nella cornice di una 
delle J5Ì11 note località di vil¬ 
leggiatura .sovietiche: Gagra. 

« Dunque — ha cominciato 
il poeta descrivendo il suo 
incontro con Krusciov — io 
ero a Ietto ammalato, avevo 
esagerato nel lavoro e mi ero 
stancato; così al mio arrivo 
a Gagra mi sono messo a 
letto e Krusciov mi ha man¬ 
dato due medici, che mi han¬ 
no dichiarato malato. Dopo 
di die, lui e venuto a tro¬ 
varmi al capezzale e ab¬ 
biamo parlato di politica. 
Abbiamo fatto una bella di¬ 
scussione: io ero seduto sul 
bordo del letto e Krii.sciov 
ili fronte su ima seggiola >. 

< Che cosa vi siete delti »?, 
ha chiesto un giornalista. 

FROST — Gli ho detto: 
sono venuto qui per diivi 
die il futuro del mondo nei 
pro.ssiini cento anni e nelle 
noslie mani e in quelle della 
Russia. Noi siamo le due po¬ 
tenze. Noi siamo de.stin.iti 
per questo periodo ad osseio 
rivali, nello sport, nell’arte, 
nella scienza, nella dcmocia- 
zia, con (lue diversi tipi di 
democrazia (per favore chia¬ 
miamole tutte e due demo¬ 
crazia). Ma deve e.sserci an¬ 
che una rivalità nella 'iia- 
giuinimità. nella cavallona. 
Krusciov .s: e detto ir:i"'' 0 !<io 
F.’ come un giamle gioco fi.i 
di noi Lui non lia menzio¬ 
nato Dio, ma lo si, gli ho 
detto dit* Dio \iiole dii* .,oi 
slamo rivali. 

GIORNALISTI - Avete 
Dallato anche di Reriir.i'? 

FRO.ST — Ha dett'. d>c 
Ini SII (piesta (pii'slione non 
può faic alilo, die *loviem- 
mo fare (|ualcosa noi, clic 
Ini ha fatti* lutto (piello che 
jM'leva. l’ersonalnK-nte avi e, 
(la propo'gli (|iialcos.i. ma 
non credo gli piaeei(*b!)e: 
iiotremmo fare mio s.ambn». 
dargli (pialeosa die lui vuo¬ 
le III cambio di qiiakosa c’nc 
noi \' iL’lianio. Ma in che (;>.sa 
con.'.iste il ('('iitrasio? F.’ rni, 
l>rova (Il forza dell'* due de- 
inoeia/ie. Ma prima di ar- 
n\-.iie a ima giieria può dar¬ 
si die scopriiemi* di c.sceic 
eo.'>i t-imili die non c'e più 
ingioile di coiite.sii. 

GIORNALISTI — Voi de¬ 
finite rURSS e rAmerica 
delle democrazie. Che cosa 
intendete per dcniocra/ia? 

FROST — 1" il dcsidei'o 
di avere ciiia di tutti, più 
piofundo di (pi.Ulto il mon¬ 
do abbia mai conosciuto. I 
nostri .sono due sforzi divor- 
^l di realizzale la dcmocr.i- 
zia, di a*ccre cura di lutti. 

GIORNALISTI — .Avete 
a\uto degli scontri durante 
d colloipiio con Kruscio.-? 

FRO.ST — Non sono ve- 
niit(^ (jiii per avere scontii. 
Sii un mìo libro di poc.^io 
che gli ho donato ho scrit¬ 
to; « D.al rivale, in .segni* di 
amicizia > 

GIORN.XLISTI — Che o-»- 
-.1 pen.sale in mento .dl.i col- 

l. d)o:.i/ione cilltiii.de tia 
l’nione Suv:et:c.i (• -Siati 
Uniti’.' 

FROS'l — III: intc- 

rc.-'sano i dettagli .Mi inte- 
rcr^'a di piu la grande que¬ 
stione della nv.alita. il falbi 
che bisogna essere rivali ma 

m. ignammi. 

GFORN.ALISTI — Selle¬ 
rete (|iiaIco;,a .MI ({iie.^io 
viaggK*'/ 

FRO.ST — I*» non seiivn 
j m.ii < su ({iialeusa >. F<*r-e 
|(|iialdie poesia, se mi \err.i 
!in mente, ma non perelie m- 
1 tenda farlo, (Jerto ni>n -cri- 
\erei puesie per ineremen- 
t.ue l’amore tra n*»i. Non ;ni 
luteie.s.s.( l'amore, ma la ge¬ 
nerosità nella lotta Su am¬ 
bedue le cose Krusciov -•.-a 
d’accordo con me; lui non 
e un rivale dalla testa vuo¬ 
ta. Krusciov mi ha dato i 
.suoi saluti per Kennedy. :ni 
ha detto di dirgli di non 
fare una certa cosa, ma non 
pos-so dirvi quale sia. Mi e 
piaciuto Krusciov; sapevo 
che era il mio tipo di ri¬ 
baldo. tutto pronto alia lot¬ 
ta. Lui non ha paura dì noi 
c noi non abbiamo paura di 
lui. Ho visto anche che que¬ 
sto paese è una grande e po¬ 
tente nazione; e la grandezza 
c quello che mi piace. 


Dal nostro inviato 

BIN.ARFI.L.\ Df CERVIA, 8 
I novanltiìi hnnibiiii fipli 
dei sini.slrdli delta zona di 
.Ariano Irpino, mentre scri¬ 
viamo stanno piocando nel 
pranda cortile alberato da¬ 
vanti alla colonia della Fc- 
Ulcrazìonc delle Cooperative 
di Modena, a Pinarella di 
t'ervia. Sono arrivati ieri 
sera, dopo tiri liinpo vtap- 
pio, un po’ .'iliiiielii e iiilinii- 
diti. Molti di loro erano sa¬ 
liti per la prima volta in 
treno: Alla stazione di Cer¬ 
via hanno trovato ad iieco- 
plierli la direttrice, tutte le 
assistenti i* itn priippo di di- 
ripenti dell'Amministrazio¬ 

ne Provinciale e della coo¬ 
perazione di Moilena. Due 
piillmnn lì hanno nceompii- 
pnnti fitto alla colonia. /•.' 
(pii e'(* stata la prima sor¬ 


presa. Molti ]}ìe lisa vano al 
collepio tradizionale, e ce 
ihaniìo detto. Si sono tro¬ 
vati davanti, iiireee, iiiid co¬ 
struzione moderna, bene ar¬ 
redata, tavole appareceliiate 
(• 0,1 cura nel .<r,lom' a pidiio- 
terni con le ixsrcli or/iate di 
al lepre fi pii re di pupazzi ed 
il televisore, l'.ii cuoca e le 
iiiserrieiiti pronte eoi, la 
mi Ilesini iri birado, carne e 
insalata di pomiodori, frutta, 
de(|iid minenilic. F, un Ietto 
pronto, palilo, per tutti. 

l)u lunedi r rupuzzi iiit- 
zienuiuo ,/ pn >priimmu tior- 
iiiiile: (ippeiia alzuti, piiimi- 
stiea sulla spinppni, eoUizto- 
ìie, pinchi i,, eurtle: poi, .sul¬ 
la spiapipa, lapiio; aueora 
piiitiaslira; pixtiizo; riposo; 
meremid; rifo/.iio alla spiap- 
pia: ci'iiii, e. jirima di an¬ 
dare a letta, adtri ptarlii e 
In televisione Intanto, lai 


promemoria 


SABATO 1 

Itl'R \S (U.S.A.) — / mi u iiolit iiiiiivwn md lina /utr. 
iiutldit eiilliilifii e stilili eliiii.sit /ut ii riti;iiiid ili sieiimzii ». 
h.iii I uiiifii siiiidii iiurnu'i'ldide riittidien ,7ic itcenllu 

l‘iiii;l’iin iii'cri (einipie, /icr ri'\iilli‘zziil ohlteilendo iilli' 
ll'•Zf:i Ivdviitli sidlii init'itnizionr inzzinlf. 

IDIIIND — Didlii /i(>\/*i dei lettori di un iiiiotidiniin: 
» Con I il o .sm/Mire (ip/irem/immi c/je ,7 Piifin lui nholito 
il culto di Sun Cìorfiio. Tutto ci .\i può loiiettniro in iittati 
trinpi lini. Iniiieitiiirute, non ci loiwttiinniio TLiholizione di 
un .Sliuto. Sull (ò’orgio. finti ono drilli noi. rimr r iiiiirtiir 
etili .\tes\o, Monifiiii iiò dunifite dui enlendiiiào di ifuestn 
I fioro in riti g/i i>m»i mm Mini, più d, moiln r i!lr\i>iu> r\o'rr 
diiiiriitirnli.. » 

DOMENICA 2 

TF.IIEH.VN — I.’ii trriruio-t fidori) riien un mimi fa in 
to cento volle fiiit violento tei rii di Invoio, si h tolto la 
ili ifiiello che rose ni sitolo filo itettondosi dolio fìne.stro. 
.Iftodir ho .sconvolto mio in- Il ('onfiin ero Tisperoto fier- 
lero retiione dello Ib'rsio, n elié non rinsnVn n ironirr* 
siul’Ovest di ’Vvlteron, finirò- un «l/oggio olio fiiirtoto delle 
rondo inifilioiu ili vìttime e sue fiossiliilitò finnnzinrie e 
ilistniftiicinìo non meno di di eon.sefinenzn non fiotern 
7.1 viiliitifti. I n fiinzionorio fiortore n Turimi In fomiulio 
del tioier/io ho ilirhioroin: lmof:lie e tre fisUT 
*1 / morti .Mino tro i i’d e i NEW' X’OltK — Secondo 
(ilt.l)lll); lino rifili iififiioìsi- Tiiiininirio ileitii iftnifieo ilei- 
motivo Mirò fiossihile sofierlo TOW. lo fiofioKiizione iiioii- 
fro ifitidehe inorilo; il nome- dinle ho, Tnnnit .scorso, ilig¬ 
io e.siitto non .si sopii't limi, piiinto e .superilo i Ire mi- 
for.se ». liiirili di nnilii I fin l'isomrnie 

l()|{|iN() — l II sordo, .1 .a17*.t){Ut.tHUtì. In popolozio- 

.Ifioslino Concili, che ero ne cresce ol fnaio delTl.H'-o 
tinnito II Torino do Hoiiin- nlTimno, i ioè tl.i milioni 
siiovos (in proviiieio di Co- di iiiii/ò. 

LUNEDI' 3 

RDM \ — l Ilo .sliiilio dello T.t(f ho messo in evidenzo 
che do o .itili milioni di persone soljrnno o eoiiso 

ilrllii soiiiiniiliizioni' e I he ilo un miliorilo ii mi milii,rilo 
e mezzo .soffrono per lori slmii di moliiniri zinne. 

.''l’VSIDE (li.S..\,) — l.iilll teppisti si .solili iinpodroniii 
di lino lilloilino delVOretion. C.ohiti in Imtlile lien ortioniz- 
zote, i violimi ileliiiifiienli /minio sronvolnt per divelle 
Oh’ lo 1 ilo ilei fioese, commi'tteiiilo opiii .sortiti ili vinlenze 
eonlro iiomioi e tose. Solo lo mohiUtozione dei rivili ho 
loiiseiitito olio popolnzione ili ristnhilirr Imrilior ilofio 
ifiiottro me di fiirihonili scontri. 


Guide Vicario 


MARTEDÌ' 4 

l,DN|)U\ — Molli iiitilesi etii fro i IT *• l ‘di unni; tir 
/mimo preso Tohitndine di /in.imiio .soltonto .» </• ho nno 
ossienrnre le proprie hdnnzii- ciò frn i « g .VI. 
le in piirtrnze Inrisiirhe per (.lllCXfiO — liti morti è 
Titolili e lo Spiitiiio. rimiro il Irotiiro hihnario ilei Ire 
il rischio che, vittime del fii- tifimi di fesin per il <* /.*i- 
.srino lotino, si iriiinmorinn liinir fìiivn nrglu .'sinii Coiti, 
ili un fiim onotio e ronvolino In ilntotiUo: C-H i iiiiine di 
Il nozze ron Ini. Ver mi <* prr- inriilrnli .stroiMi: 7.1 anne- 
mioìi di .ini) .sterline, ne pò- tinti.’ 'tf morti in inriilenti 
tionn 7 se lo rotiozzn ho mm di i uria iiiitnrn 

MERCOLEDÌ' 5 

DIMMI'. — Todilhi Arno, deir tinto nii-ss’entio olla 
Confi noza di (linri ra. ha dichiaralo i he Stu.ti Cinti, Iti- 
tihilteria e I ll.'sS hanno an umilialo. Ira horshe eòi fah- 
hiiiale e risene di motrrir fissili, ima forwi di distm- 
zionr rorrispondeiiie a lina din tinti n,e.j,,i,,,i Tale poU it- 
ziale I.fini aie a tiU 11110 fiomhe •lloiiiii/i.-. td !• rapiire di 
disiriiv'ir, pialli aoietile liilla l'nmaniUi 

( I I I t DEI. \ \ I l(. \ND — la letirrii aposlolirii ioti 
• Ili il Fiipit ha slahililo le iiiinae j,, r la rei, hruzione 
del (.mnilio ermneint II. la ninni ani he alfuHihitiliinri ’iito 
dii pi.rit 1 ipiinli : "..c/i oliali prelati (/.K.iflrì t pinopid, . 
rii estimo ih ndor Inani o: i rardinali di rosso, i pntriarrhi 
.•li i iola. lol hrrretlo; i ir.sroii di i mia. srlizii hrrrrlln .. s>; 
eli aliali e i superiori di (ìrdini. tmecr, t r-niratlnn ahiii 
" I orali •> Il liilmo sarà In sola /loc'i'i delle sedute puh- 
hlii he 

GIOVEDÌ' 6 

COI.I .Min S a’ .S \.) — Il MII.WO viaria lliism. 
venerale Fani Tihheis. , o- ima ravizza iti 22 anni, sinn- 
inandniite ilrITnrreo I he semi- l,i rirr.i dite mf»i fit da >el. 
Ilo l alomira su llirosrima. lintiinno t Cataii: uro I in rer- 
a difhrnizit drll nlfiriale di ,/,• oro. si d nutrita, in 

(.Intuir i.ntiit rtv , -ti l 

, , ... prrtotiit. di €rnr r#ir- 

ftn prr\49 rneu^ttr t r nnrnrn . , 

1 j ,#•. ■ \fii nrnft r ttrt 

arti irìiprr\n In» iii 

nrracnfntini cinrnniitù, rdt th nhttm 

ha detto: n Certo thè tur- imssanti, stata a\fidato ■dia 
ferri a stiani iari' mi’altra fiotizia i he lini nforillahì i- 
liillnlil ainmirn! «* spellila al paese, dalla madre. 

VENERDÌ' 7 

ROM \ — l.'iiidòe tieneralr del tosto delta fila I cairn, 
lato noi /'(.W=*// ori tarsi’ ih Intibo I9tid è mmi/IiiI** pan 
Il li-l.nn, iniilrn ilrl mr.si prendente e TO.Vti del liitiho 

/Vii/. Tsso risulta prrtiinto in iinmentn di n.ìlV, rispetto 
al mr'-e prerrdenle e dì rispetto allo </r«.<o ni'-,»- 

drlTanno si or.so 

\\' \SlllNf- 10.N. — Kcniteils' ha <-/io-sio <iU Congr«',»o 
l/i poter rirhiamare .sotto le armi I.Vì.IUMI risrnxisli, poirh,'- 
fi la .silnaziniie iiilrrnaziaimle, partieoinrmciite irni, potrehhe 
imporre un omnriilo delle forze iirnmie tnnrririiiic ». 

(Dai giornali - a cura (di Emo Muzì) 


MII.WO —- Viaria /(’ijs,«i. 
ima riiti'izzii di 22 anni, ciiin- 
t,i rire.i due me»! fa da Z'el- 
tintiiano l Caliin: aro I in rrr- 
I 11 dì lai oro. si .r mitrila, in 
ifiti-sto periodo, di t rhe rar- 
! ohi MI, prati r nei siardi’ii 
piihhlii I Soci aiuti da ah imi 
passami, è stala affidata .illu 
fitilizni I he l'ha nforillahì e 
spedila al paese, dalla madre. 


direzione pensa al corredo: 
(Hjni ragazzo ha ricevutt' 
(lite divise (calzoncini di te¬ 
la bla, maglietta a righe, 
bianche c blu ; masehì, bian¬ 
che e ro.'ise le oainbinc), due 
Cdnotfiere e due paia di mu¬ 
tandine. due cappelli, un 
golf, un fillio di sandali. A 
Modeiui, il comitato che ha 
nnianizzato l'ospitalità prov- 
vedera ni corredo inverna¬ 
le. liti! cappotto alle maglie, 
l Inimlnn, iii/iiffi dorrebbe- 
"o rcstiire (fui tutto l'inver- 
,in cd e probabile che .s'j or¬ 
ganizzi 1(1 scuola all'interno 
(iella cobmid stessa: < Sono 
ragazzi estremamente sim¬ 
patici, vivaci e intelligenti, 
filli fironti di guelli che ab- 
biunio dento (pii finora*. 
Questa i' hi prima impres¬ 
sione delle assistenti. 

A'oi ste.’isi ne abbiamo avu¬ 
ta tnia prora immediata 
nuando stamani i rdpagzt 
/idillio voluto darei tuia se¬ 
rie di brevi messaggi da 
mandare alle loro famiglie. 
Li riportiamo giti di seguito, 
cos'i come ri sono stati det¬ 
tati n, in alcuni casi, scritti 
direttamente sul nostro tac¬ 
cuino da alcuni dei più gran¬ 
di. Antonio e Carmen Ser- 
Inctt, di Ariano Irpino: < Ca- 
ii.ssima madre, abbiamo fat¬ 
to un buon viaggio, stiamo 
bene, e così speriamo di voi. 
.Affettuosi .saluti. Antonio c 
Carmen >. Antonietta Spinel¬ 
li. di Ariano: « Cara mamma, 
ti faccio sapere che sto bene, 
ho fatto un lungo viaggio: 
ieri sera ero stanca, ho man¬ 
gialo e sono andata a letto. 
Stamani ci siamo svegliati, 
ci hanno messo la divisa e 
poi ci siamo mes.si a giocare. 
Tanti saluti a tutti i miei zìi. 
alla nonna o al mio piccolo 
fratello. .-Affettuosissima fi¬ 
glia Antonietta». Assunta 
Moschella, di Ariano, scrive 
a suo padre. miitiUitn del la¬ 
voro: * Caro papà, ho fatto 
un viaggio lungo. Sono an¬ 
data per la prima volta in 
treno. .A mezzogiorno ci han¬ 
no dato la borsa del mangia¬ 
re. o poi alle 4 e infine allo 
8 dopo alla colonia. 'l'anti sa¬ 
luti p baci dalla tua Titinn*. 
Maria Dolores Fortunato, di 
Ariano Irpino. scrìve: < Cara 
mamma e papà, il viaggio è 
stato lungo, ma è andato be¬ 
ne. anche noi stiamo tutti 
heuc: questa colonia è molto 
bella e appena siamo arri¬ 
vati tutti ci haniu) accolto 
con molta allegria persino le 
cuoche. Saluti e baci a tutti 
di famiglia, agli 'zii e a Fran¬ 
co e Domenica ». Albina Al¬ 
banese, sempre ili Ariano. 
scrive: c Cara mamma o pa¬ 
li:!. li viaggio è stato lungo 
e faticoso: io non immagina¬ 
vo una colonia così bella e 
con tante comodità; appena 
arriv.iti ci hanno fatto man¬ 
giare; ci sono delle signorine 
che ci vogliono bene: stama¬ 
ni abbiamo fatto la doccia e 
poi ci sinnio mc.sse a .giocare: 
licevctp tanti baci c saluti 
dalla vostra fi.glia -Albina ». 
< Bella I.i colonia — scrive 
Maria Domenica Mainicro. di 
.Ariano — Immaginavo una 
specie di scuola vecchia con 
delle signorine vecchie e 1 
lettini rotti e che non ci fos¬ 
se la TV. Invece è tutto bel¬ 
lo, io mangio bene e si dor¬ 
mo bene. Tanti saluti a tutta 
la famiglia e anche ai non¬ 
ni ». 

Venere Bello, una pircoli- 
lui bionda di .Ariaiin che è 
gai con il fratello Francesco, 
scrive alla mamma: < Io sto 
bene, mangio anche bene; 
tanti baci a tutta la f.imi- 
glia ». Angela Maria .Irme¬ 
li’'». di Bisaccia, manda un 
saluto al padre, guardia mu- 
ivc’pale: * Caro pap.i. ho fat¬ 
ti» un buon viaggio e mi tr»'*- 
vo bone; proprio i^ri .-sera 
non avevo f.imp nerchè >tan- 
( . 1 . e perone era l.i prima 
\i>Ita ohe ero (|iii. Tanti sa¬ 
luti albi zia e .dio zio. alla 
M'rellina e al nonno e n te ». 
I tre fratelli Michele. Guido 
e \icohno Pompeo, di ACa- 
no, fanno sapere: < C: trovi.a- 
mo bene perchè qui c’è il 
mare, .-i mang.a bene e si 
d(>rmc bene; Guido vuol sta¬ 
re qui un .'«nno. Michele set¬ 
te mesi c anch’io tutta que- 
-'.ta estate Baci ». Raffaele 
Rubino, che è uno dei più 
prandi, scrire ad .Ariano alla 
madre: < .-Appena sono arri¬ 
vato a Cervia ho sentito già 
che Si stava molto bene; qui 
ci la>c;ano giivare. ci lascia- 
nt> andare al mare e ci la* 
.'.ciano scherzare; pero vor- 
r»*i sapere come si trova mio 
fratello a Nusco in colonia. 
Tanti .saluti e baci ». 

F infine. Mario Di Palma, 
anche lui di .Ariano, fa sa¬ 
pere dlfn Tundre di .stnrp be¬ 
ne e che * le maestre gl| vo¬ 
gliono tutte bene Io sono in 
una stanza, lo mie ^ore^ine 
.Alichelina e Carmela in ua 
altra o .Antonio in un’altra. 
Noi qui stiamo bene perchè 
ci lasciano scherzare e ci 
l>v>rtano sempre al mare. 
Taitli baci ». 


Lina AngM 
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La scure della speculazione sui pini del giardino Fossi 


L' 


timo le 


0 dì verde 


rUnitA / domtnica 9 setttmbrt* 1902 


Uno stuccatore venuto da Fdlérmc 

aalQuirìnakl 


Fa 


Jm 


sparirà da corM d'Italia 


I Torlonìa intimano lo sfratto ^ La 

! 

Rinascente vorrebbe acquistare 

Tra piaz/.a Fiiinu' o j)ia/./.ale capitohm*. Por nraii parte della 
Brasile, alle spalli- deU’edilleio eittfi essa f>im>l?ora mdubliia- 
dclla « Rìiiaseentees'ste una mente tardi, (|uand(i l'ioè la 
pieeola oasi di verde tU Un et- speculazione lia consolidato or- 
Saro. Sotto queRli alberi, da mai da tempo la non ancora 


Irenfanni si allineano i tavo¬ 
lini delia notibs.ma gelateria di 


ininterrotta serie ili fatti eom- 
jjiuli Come dimostrano la stret- 


Paolo Fassi. e si deve a tale ta Anale die •• Hinascente - e 
nrcostanza se finora il eemen-jTorlonia lianno impre.sso all'af. 
o Ila risparmiato (piella fetta fare di Cor.so d’Italia, le demo¬ 
li verde, modesta apiiendice lizioni e ricostruzioni elio si 
Iella non mollo lontana villa stanno eseguendo negli ediAei 
borghese, F.bbcne. anche per settecenteschi di Trinità dei 
1 •• giardino Fassi •• sembra che Monti, la sopraelevazione di un 
dia per suonare riiltima ora. villino che costeggia Fantica 
,a ■■ Hma.scente-• si sente pn- chiesa di Santa Prisca all'Aven- 
tioniera di uno spazio angu- tino, per citare solo alcuni ejii- 
to, stretta com’è fj.i via Sa- sodi di ((uesti giorni. Per non 
aria e jnazza Fiume, e vuole parlare degli scempi che nel 
spandersi, accpiistando l’unico passato hanno avuto echi cla- 
lozzo di terreno - libeio tpiel morosi in tutta Italia. Tuttavia, 
orde che si stende allo sue non è mai tardi se si vuole miu 
palle. tare una politica che, almeno 

Già anni fa. iiuando Finda- apertamente, nessuno osa più 
line di mercato degli ulllci stu- difendere. Purché lo si voglia 
li della grande società indicò 

iiazza Fiume come il luogo più ___ 

dallo dal punto di vista com- 
nerciale jier stabilirvi nn mio- 
o -centro di vendita», gli 

lomini di Borlotti iniziarono «*CIOp©rO SOSpGSO 

rattative con ’i .Torlonìa, prò----- 

inetari àei terreno sul quale 
orge-il t'iardinq Fassi » Lo 

ccordo non venne raggiunto. I fMlVgYIWR 

nelle a- causa dell’hppo.siziòhe 

lei Passi; fallosi forte di un 

latto stipulato nel I'JL*0 sccon- HAI* 

o il qualo la. famiglia Passi si 

mpegnava a pagare i debiti.di - _ _ 

■no dei Torlunia in cambio del- mIS ^ JSIS 

a possibilità di occupare ((uel D|| HQIII 

lezzo di terreno. ^ 

L'affare..'sfumafo anni fa. non 

enne tuttavia .accantonato ed mesi e mesi di rifiuti. 


o -centro di vendita», gli 

lomini di Borlotti iniziarono «*CIOp©rO SOSp©SO 

r.ittative con ’i .Torlonìa, prò----- 

inetari dei terreno sul quale 
orge-il --t'iardinq Fassi » Lo 

ccordo non venne raggiunto. I fMYYgYlwR 

indio a- causa dell’hppo.siziòhe 
lei Passi; fattosi forte di un 
latto stipulato nel I'JL*0 sccon- HAI* 

lo il qualo la. famiglia F.asji si 

mpegnava a pagare t debiti.di _ _ _ 

ino dei Torlonìa in cambio del- mIb ^ J.IS 

a possibilità di occupare ((uel D|| HQIII 

lezzo di terreno. ^ 

I L'affare..'sfumafo anni fa. non 

beline tuttavia .accantonato ed mesi e mesi di rifiuti. 

Ira .sta itdr essere portato a gl' indu.striali edili hanno ac- 
iompimento. La prima avvisa- cettalo di trattare oon i lavo- 
[lia della nuova ollensiva ci r-ilori sui trasporti. N<*lla tral- 
u alcuni mesi fa. (luaiido F.is- taliva .sindacale entrano cosi, 
i venne costretto (lai Torlonia prima volta, i problemi 

demolire un padiglione adì- l‘'g<'**i al pe.so che gli edili sop- 
'ito a sala da pranzo (‘Stiva, portano (spese, on* i‘d ore pi*r- 
osto in un cortiletto al con- dote, disagi di ogni genere) per 
ne tra la proprietà della - Hi- recarsi al lavoro e per tornar.* 
ascente •• e il giardino, per- *' casa. 

hé dichiarato abusivo. Qual- B* conseguenza dell.* decisio- 
he giorno dopo la demolizio- bi (h*ll’Associ:izion<‘ d.-i cnstrut- 
e. i Torlonia cedettero il cor- tori edili, la FILLEA ha sosin’.so 
letto alla - Hinascente» che lo sciopero di un’ora che era 
) riservi) allo mostre jiubbli- stato indetto per domani. Nuo- 
itiric-. Quindi i Torlonia no- ve decisioni saranno prese dopo 
Acarono a Passi lo sfratto, l'ibcontro Assato per venerdì. Il 
Ira c'è una causa in corso. sindacato unitario chied.* la ri- 
. , . duzione dell’orario di lavoro e 

OMi I ' indennità legata aH'uso dei 

OUUmUUU 01 filo* mezzi di trastxirto. Si rivendica 
• • • * anche il pagamento, de/! primi 

Quali si.ano le intenzioni del- tre giorni di assènza per ma- 





Ira e'è una causa in corso. sindacato unitario chied.* la ri- 
. , . duzione dell’orario di lavoro e 

O/tfi noÀ I ' indennità legata aU'nso dei 

OUUmUUU 01 filo* mezzi di trastxirto. Si rivendica 
• • • * anche il pagammito, di'/; primi 

Quali si.ano le intenzioni del- tre giorni di assènza per ma- 
I direzione del grande magaz- lattia o infortùnio <* la rt'vi- 
ino non’è dato sapere. Sem- sioiu* delle qualiAche. 
ra escluso che la •< Hinasccn- 

; » voglia costruire, una volta ___ 

ntrata in possesso del giar- . . 

ino. un nuovo palazzo di (licci 

inni che prolunghi quello già AAnI a it 

sistento, poiché (piesto costi- It» Il 

lisce una unità delinita. Pare ______ 

le voglia invece utilizzare 
uell'ettaro (li suolo prezioso 

prezzi si aggirano intorno |B A 

10 HOOOOO lire al metro H ^ 

in parte H H 

iiperto. o allogate apiio.siti H 

spamioni. in parte come H 

ircheggio 

Sta di fatto comunque che . 

iiaiido l’operazione giungerà a ■ 

inclusione, anche rultimu lem- 
ì rimasto intatto del (|iiartio- 
* Ludovisi, di (inolia parte al- 
eno che atTaccui sul Cor.so 
Italia, verrà anch'esso trasfor- 
ato secondo impulsi ed inte- 
‘ssi particolari, al di fuori 

.'Ile previsioni del piano re- L/ICniaraZIOIlG 
•latore. Si rischia duiuiue di 
ovarci di fronte ad un enne- ' 

mo fatto compiuto, a iku’Iiì ' Con il trascorrere dei giorni 
osi (li distanza dalFapprova- i disagi per la insullìcicnza del 
one del nuovo piano latte distribuito dalia Centr.ile 

E’ questo il discor.so che jire- si aggrav’ano La cjur.r.tità del 
le. al di là dell'episodio che prodotto si mantiene costante 
L’de protagonisti la Kiiia.scen- attorno ui 220-225.000 litri, con 
' ». 1 Torlonia Paolo Fassi. una carenza di 35-40.000 litii. 
iiando. un anno fa, venne pnmi sette giorni del 

a.igurato a piazza Fiume il niese la Centrale ha ricevuto 
uovo grande magazzino, furo- 312..542 litri dj latte in meno 
) molte le voci che .si leva- r..mctto allo stesso p.Tiodo del- 
)no per cnticarm* la siste- l'anno scorso; la ditTcrenzn è 
lazione urbanistica L’attra- stata mantenuta entro questi 

om* e.sercilata dal nuovo cen- imuti iMjrchè da alcune città 

o di vendita, si dis.-.e. avrei)- ttell’ltalin settentrionale sono 
e moli pi.calo le d:Aicolta d.'l atlUiiti complessivamente iin 
•aAìco in tutt.ì la zona, previ- niilione c 512.640 litri, vaio n 
one che si è puntualmente ve- (t,rc quasi 1 due terzi del to- 
Acata. E tutto questo perché tale, con un onere f'iaii/.iario 
Jlla stessa trama di un (|u.ir- m.sostembile per il già larga- 
ere res.denziale, fatto di (jiiie- mente passivo bilancio della 
1 villette circondate da strisce 
: verd<‘. sono sorti in (|Uesti 
:ini odiAci che accolgono sva- 
ate attività, che ncbiamano 
•Ile di cittadini. Xe don- 
Ita la conge.stione della circo- BP 

iZiont*. quel sens/) di tumulto 
di caos che assali* chiumiiie 
l)b.a occas one d: recarsi non 
)lo a Ludov.s:. m,. ;n tilt;; = 

Ilari ieri che fanno corom. al 
?ntro storico K' (tuesto .1 r - 
ilrato di una politica 
.ca che ha cotiscgnato 
1 alla .speculazione sull.* arce, 

Faffar.smo più .'ivvcnturo^o 

11 nuovo p.ar.o regolainr.' rio- ]>., umc.b H a .s.ili.it.) ’J'.' .-.‘t-l 1 
rà cs.*:ere .approvalo entro .1 temine, pies-o io segreterie] , 

1 d.ccmbre prossimo, ari oltre (j,..;,. se.i.):e elem.'iit.ir:. s;ir..n- 
)V** ann. d: distanza dall’im- no acceti ite ’.i- .:,-:iz.oni .li.-i ; 

o dogli studi promo.ssi rial pr.m.i c’.isse de. b.imb.m che : 

onsigt.o comunale per dare .-.hbiano comp.ulo ; .«ei anni di 1 
la Città una nuova - magnr. ,-t., o che li compiranno entro , 
larta » dello sviluppo urbriii;- -.i .ti dicembre. Per nessun nio. 1 
.cri Dopo le V.corde p.ù o nv.i si procederà .ill.i .sciizione 1 
ione sconcertanti che hanno b.imb.n; d-. età -.nfer.ore < 

;(tompngnato ;1 faticoso cam- Anche nelio scnoie materne , 
i.no <fel p.ano. .1 Cons.glto co-i comunali — che osp tr.no : b.^n*- ' 
lunale si trova d: fronte ad bini d.a tre a sei anni — il ter- , 
no schema che può costituire minf utile scadrà il 2i* setlem- . 

1 punto d; partenza per una bre; »’* chiarii fin di ora. tiitt.i- - 

'olta alle v cende iirhr.n stiche vi.-, c^e t.'tt - rosi: > --nen b ! 


-.2 . 



Il giardipo della gelateria Fn.ssi di proprietà dei Torlonia 
acquistare. Sullo sfondo rcdìficio del grande iiiaga'zzino 


Malgrado le Importazioni dal Nord 




settimana 


300 mila litri i 

Dichiarazione del commissario alla Centrale 


eno 


' Con il trascorrere dei giorni 
i disagi per la insullìeienza del 
latte distribuito dalia Centrale 
si aggrav’ano La ciur.r.tità del 
prodotto si mantiene costante 
attorno ui 220-225.000 litri, con 
una carenza di 35-40.000 lilii. 

Nei pnmi sette giorni del 
mese la Centrale ha ricevuto 
312..542 litri dj latte in nidio 
r.-ipctto ailo tìtcdso periodo del¬ 
l’anno scorso; la ditTcrenzn è 
stata mantenuta entro questi 
limiti iMjrchè da alcune città 
deiritalia settentrionale sono 
atlUiiti complessivamente un 
milione e 512.640 litri, vaio n 
dire quasi 1 due terzi del to¬ 
tale. con un onere Oiaiiziario 
in.sostembile per il già larga¬ 
mente passivo bilancio della 


Centralo. Nella prossima set¬ 
timana non interverrà alcun 
miglioramento. 

Sulle carenze attuali e sui 
Di'oblemi più generali della 
Centrale, il commissario dot. 
tor Carlo Santoro. ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: . Stiamo cere.'uido di ov¬ 
viare con .senqiro maggiori ini. 
IKirtnzioni dal Nc.d alle detì- 
cienzc derivanti dalla siccità 
c del fatto che alcuni pm- 
diitturi. t^lidiiciai; jier le ;ii.i- 
'(iempicn/.e del Con.sorzio. con. 
feriscono il loro latte alle in- 
du.strio privale anziché alla 
Centrale. Por quanto riguar¬ 
da la riorgamzzaz.iciic e q po 
(enziamento della Cenira'e 
posso dire che S| tratta d’iin 


Hscrisioni 

alle scuole 


D.i Urne,il n a ..;,il).il.) ’J'.' .-et-l 
temlllt*. pit'fso te .se 4 re:«>r;el 
de.le sc.mle elemeat.iri. s.ir.Mi- 
no :.cceti ile ’.e .i.-riz.oni .il..i 
pr.m.i c'.fsso de. Ii.imb.m chi- 
.'ibbi.Tno comp.ula ; .«ei anni di 
ft.i o che li compiranno entro 
Il 31 dicembre. Per nessun nio. 
iivo si procederà .ill.i .sciizlono 
(\\ b.imb.n; d; età -.nfer.ore 
.■\nche iieLo scuole maierr.e 
comunali — che o.sp tr.no : b.^n*. 
bini d.T tre a sei anni — il ter¬ 
mini? utile scadrà il 2ù .settem¬ 
bre; é chi.aro fin da orn. tiitt.i- 
vl.-. e^o t.'Tt - rosi; ) --nen b ! 


ne;;'.: .i.--;.: coniiin.i.; .-■.ir.inn 

e.-.inr.'i ne. ì;.;o .I; p.scbi gi.arii 
1 b.iinb ri che s; ;.scr.vono p- 
!,a pr m.i vo’.t.a a'lo ticiiole e.i 
moni.ir- e m,i:e:ne debbono os 
bire. aii'.iiro deli 1 i,scri?ion<*. 
certific.iio ili .iv\t‘niiT.a v..c.' 
nazione aniiv.a.olosa e .in;.d;i 
tene.! Per . b.amb.:ii f no 
«e: anni e :ich.o.sto ino.ire 
.'er’.if.c;-.:,) di v.ic.- n.ir -'ne . 1 : 
l.r.) ;.) o. -n so one ut 

il.ch-.ar.z.or.e ce. zeni'.'r; :-i 
c.'i.so che questi rifiut.no , 
sottoporre ; f.zi: lil.i v.icc r.- 

T.o-e 


problema dibattuto da tcnqio 
e-si.seiido necessario co.struirc 
nuove centrali modernamente 
attrezzate per poter fare la 
lavorazione anche di latti spe. 
ciali (.lido consentire di otTrm. 
tare la concorrenza dei priva¬ 
ti c di .soddisfare le e.sigenze 
dcj consumatori. K’ anche allo 
studio il problema di sostituirsi 
al Consorzio nella lavorazione 
e nella vendita dei prodotti de¬ 
rivati dal latte .. 

In mento ai recenti ca.si di 
iiito.s.sieaziri'ic provocati da lat¬ 
to dell.T Centrale, il commis¬ 
sario ha atfermato che < la 
qualità del latte conferito dai 
produttori lascia ctTcltivainen- 
te un po' a desiderare e a tale 
scojH) Li Centrale istituirà, 
d’accordo con rUfticio d’igie- 
ne. mia stretta vigilanza alle 
vaccherie alh» sco|)o di sorve¬ 
gli.ire Fandameiito della pro¬ 
duzione ». 

tìiiir.it’e.ggiamcnlo rie- P cco- 
ii c medi produttori il com- 
p.igno Marroni. dell’.Mlcanza 
contadina. ci ha dichiarato: 

• I vantaggi ainmrtati d.iirallit- 
to degli impianti del Consor¬ 
zio d;i p.iite della Centralo 'o. 
n<* già evidditi. ^ consistono 
nella puntualità de] pagamen¬ 
to e nel'i.i Aso.az.oiit* dei prez¬ 
zo a 55 lire al litro por tutta 
i.i pr.iv nz... Tutto »'iò confer¬ 
ma la ntce.s.sità della mimici-, 
pil.zzazione Proceda ne’ frat¬ 
tempo ’..i r.uvol:.T de’.;,' Ar¬ 
me d<'i eont.id.n. per eh.ede¬ 
re :i f.'iK.mento <Ìe; Consor¬ 
zio. L’.Alle;'.za contadina ha 
Anor.» teiiut.T un ,i;;,’g.s;.',:i;on'o 
molto respon.sabilc evitando di 
ricorrere ril'nrnia dello scio¬ 
pero. ma se il prefetto conti¬ 
nuerà .T disintorcssar.s, deìl.i 
questione, -.--ila prossim.a set¬ 
timana saremo co.strcHi a 
r.rendero niiov,» decisioni; :l| 
u.ag.are • • 




iontro 


clic la Iliiiasociitc vuole 


Un colpo di pistola e eclieg-] 
giato improvvisamente alle I3..'j0 
di ieri a fianco al Quirinale. Lo 
ha e.sploso un uomo tù 56 anni, 
venuto appo.sta da Palermo per 
m.anife.stan* la drammatica pro- 
K'sta contro lo lungaggini biiro- 
cratielle dell’apparato statale. 

Non è corso sangue. L’armri 
è stata cautamente puntata in 
aria. Soltanto fra i bambini o 
le persone elle .si trovavano In 
(piel momento lungo 1 vialetti <* 
sulle panchine, l’esplosione ha 
provocato un po* (li spavento. 

I carabinieri in servizio attor¬ 
no alla residenza del Presiden¬ 
te della Repubblica sono im- 
mediatamenle accorsi. 

•< Lo avevo scritto che se con¬ 
tinuavano a non ascoltarmi 
avri'i protestato 111 modo cla¬ 
moroso. ora l’ho fatto... » ciuesta 
la spiegazione dell’uomo prima 
ancora che i carabinieri gli 
chiedessero nome e cognome. 

Salvatore Amriannato abita 
a Palermo in via Cuba 45. E' 
senza lavoro, lui setto Agli ed 
è disperato. 

L’esasperazione di Salvatore 
Ammannatu si può dire sia co¬ 
mune a gran parte di quei di¬ 
pendenti dello Stato e del Mi- 
nì.stcro della Difesa che fra il 
1956 e il 1960 si sono licenziati 
volontariamente con la promes¬ 
sa di una immediata liquidazio¬ 
ne c di un premio di anzianità. 
Soltanto pochi hanno ricevuto 
dopo un breve periodo il de¬ 
naro spettante, gli altri hanno 
dovuto attendere mesi e mesi 
prima che liquidazione e pre¬ 
mio fossero loro consegnati .'i 
pezzi e bocconi. Fra (luesti ul¬ 
timi -Si trova Salvatore Am- 
mann.ato 

L'uomo, che ora dipendente 
dell’ospedale militare di Pa¬ 
lermo in (iualith di stuccatore, 
(luaiido la legge dell'esodo vo¬ 
lontario venne varata, presen¬ 
tò la domanda con Fintenziono . 
di investire i due milioni cir¬ 
ca che gli spettavano in una 
piccola impresa artigiana nella 
(tiinlc avrebbero potuto l;*vo- 
rarc anche i Agli maggiori. 

Ma il denaro non gli venne* 
con6egn.ato subito: prima una 
metà, poi il 30 per cento del 
rimanente della somma e quin. 
di il 70 per cento. Così, poco 
alla volta, i soldi del licenzia, 
monto vennero adoperati diillo 
Ammannato per sopravvivere e 
per pagare i debiti: il progetto 
di costituire la piccola impresa 
artigi.ana f.alll. Inoltre l’operaio 
scopri che la liquidazione non 
era stata conteggiata tenendo 
conto di tutti gli anni di anzia¬ 
nità. 

Iniziò cosi per FAmmannato 
la battaglia della carta bolla¬ 
la: h'ttere. ricorsi, .suppliche 
vennero inviati ai ministri, al 
presidente del Consiglio e al 



piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi (tdiiicriica 9 Kottcnibrc 
(252-lIU). Ononiasticu: Sergio. Il 
sete sorgo alle- ore .’i.D.i, e tra- 
monta alle ore 18,-IG 

BOLLETTINI 

— Leiiiograllco. N'.iti; iiiabelii à.'l, 
femmine 51. Molti; ma.cebi IG, 
femmine 2I Matrimoni -17 

— Mcleornlugici). Temiieratiira di 
ieri; minim.i VJ, iii.i.->sim.i .'IO 

NOZZE 


(O.lt.A 1. itejiia Mario, via L- Da 
Viiiei 7;t b (OarbatellE). telcfo- 
'110 51à2GtG (elettrauto); Laniber- 
tini Arnaldo, Àiitostaz ' ‘ AGIP, 
pi.«zza ilfHla-'Posta, .-Ostia- Lido, 
tei. G020909 (O.H A.-E.). 

hoceor-io Stradale : segreteria 
telefonica n tIG. Centro Soccorso 
A.C.n.i via Cristoforo Colombo, 
n. 2G1. lei 510.510. 

ostia Lido; Otlleina S.S.S. n. 303 
V. Vasco de O.-ima (i^. tei. 6 02K30a. 

Ablircvlnzloiii: O.R.A. - OfTlcina 
Hiparaz. Auto: È- - Elettrauto; 
IMI. - Pezzi di ricambio; C. - Car¬ 
rozzeria; Am. - Ammortizzatori: 


-- Qiie.sta m.ittina alle oie 11, ro/zi*ria; Am, - An: 
in Campidoglio, si uniranno in Cari». - Carburatori 
iiKitnmonio il eomp.igno .-\rUiro 

M.-irctiiomie. della .segieteria ilei FARMACIE APE! 
.Sind.icato provinciale nietalliir- _ PitlMO TUltNO 
gici. e la signorina Imelde Gar- .Saponara n 203. 


OFFICINE 


della -segietena ilei j FARM AClE APERTE ' 
lirovinciale nietalliir-l _ PUIMO TUltNO - Acllia; via 
ignorina Imelde Gar- Saponara n. 203. Boccea: vta 
don. Ali,! coppia giimgano gli Aurclla •113 Itorgo-Aurello: via 
auguri dei compagni della Ca- della Conciliazione 3-a ' Cello: 
mera del Lavoro, dei -Sindacati via Celimontana n. 9. Ccnlocel- 
di-e.itegoria e delf« Uiiitò ». le-Qiiurllcciolu: piazza del Mir- 

f-ii Qfrc>wi 7 irk ti H- F- piazza Quarticclolo 11-12; 
DI bERVIZIO .j-or schiavi, n. 281. 

TURNO. Orario 9-2t: EsiiuIUmo: vta Cavour «3: via 
liberto, viale Gorizia Gioberti 13: piazza Vittorio Ema- 


SERVIZIO 


— QUINTO TURNO. Orarlo 9-2t: 
Seguiti Lamberto, viale Gorizia 


21. lei. 8G0 02‘J (elettrauto); Auto- nude 110: via Emanuele FtUber- 
riinessa S. Cristoforo, via Pie- to 145; vta dello Statuto 35-a. 


carda Donati G, telef 420.735 
(O.ft.A.-E.-P.H.); Aiilorinies.sa 
l'rlniiivera, via Val d'OssoIa 3'), 
tei. 842.518 (O.H A.-E.-P.K.-C ). 


telef 4'>0 7;t5 Fiumicino: v. Pedro Mlssate. Flii- 
Aiilorinies-sa mlnU>: via de) Vlgnola 99-0. 
d’Ossola 3'), Gartiatclla-S. Paolo-C. Colombo: 
-jz.-P K.-C ) ’ piazza dei Navigatori n 30: via 


Saiitorii Cirillo, via M. Tabarri- Giacomo Biga, 10. Marcoid (vIb* 
ni 4 (eireonv. Appia) tei. 727.391 tv) Stazione Trastevere, Farma- 
(O.R.A.-P.H.); Aiitomclnn Veto, eia della R.adio, viale G. Mar- 
via Veio 12 e. lei. 770.811 (O.R.A.- colli n. 180. Magliana: via dei 
C.); Orsini Leonardo, via Claudia rrollo 290. Mu//.lnl; v Biulterm 


11 . 10 (Celio), telefono 73G.743 ». 55; via Euclide Turba 14-16; 

(ORA - E - PR - CARH): Mattoni Cireonvall. Clodiu, n. 11-13. Mon- 
lleniardino, via Tibiirtina • 819. tc Mario: via C, Stazio 2«. Monte 
tei. 4.30 124 (O.R.A.-E.-P.R.-C.)' Sacro: Corso Semplone 23; viale 

Ricci Michele & Figli, via Dii- AdrIaUco 107. Dlazz.ale tonto M. 


Tibiirtina 


Salvatore Aiiiniaiiiialu 


razzo 24 (Prati) telef. 386.247 
(O H.A.-E-P.R.-C.); Rossi Giu¬ 
lio. via della Piiritleazlone 06 a 
(Barberini). tei. 463 658-489 214 
(O.R.A.-E.-P.R.): AlltolT. l»or- 

.iiiense, via Porlucnse 409 a 


La moglie a Palermo 


« Viviamo con 

25.000 lire» 


386.247 Monto Venie Vecchio: via Bar¬ 
elli- riti 1. Monte Verde Nuovo: via 
e 96 a Circonvallazione Glantcolense 186. 
489 214 Moliti: via Urbana, 11; vis Na- 
ì>or- zinnale, 245 Ostia Lido: plaz- 
409 a z.'i G. della Rovere. 2; via del¬ 
la Stella Polare Ponte Mllvlo - 
Tordl(|iiinto-Vigna Clara ; Ponte 
• — Milvio 19. Portiiense: v. Portiien. 

se 25. Prati-Trionfate: v. Andrea 
Doiia 28; v. Seipioni 69; via Ti¬ 
bullo 4. via Marianna Dionigi 33: 
pi.izza Cola di Rienzo .11 Prene- 
stlno-Lulitcano: via del Pigne- 
to 77: largo Prencste n. 22. 
Primavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13: via Torrevecchla 222 -a. 
Qiiadraro-Cinccittà: via degli Ar- 
I v'aiJ 5. Rcgola-Cflmpltclll-Colon- 

I mi: via Tor Mtllinn 6: piazza 

I Farnese n. 42; via P16 di Mar- 

■ mo n. 38: vta Santa Maria del 

Pianto 3. S. Basilio: via Casale S. 
Basilio 209. Salario-Noraentano: 
V. Po 37: v. Ancona 36: v. Bertp- 


D.tU.t no.stni redazione 
di Palermo il nostro Dan¬ 
te -•Xiigelini ci telefona: 
f/mirtirrc 'Irlln 


-■ S'è portato ilictro una va- 


vla Tripoli 2;' via Salarla 288: via 
(li Priscilla 79- Sallustlano-castro 
Prctorlo-Ludovisli via XX Set¬ 
tembre 47: via S. Martino della 
Battaglia 8; via CastelOdardo 39: 
piazza Barberini 49. S. Eustachio: 


l'WCtta piena di lettere e di piazza Capranica 96. Testaceio- 
dooiandc nella speranza di po- Ostiense: piazza Testacelo 48: via 
ter risotorrc la questione - — Ostien.se i;t7. TIburtino: v. Tibur- 

dicp In vwalie di Salimtom Torplgnattara: via Casl- 

(IKP la nwpiie ai oiui.uiurc j, xorrc* Spaccata e Torre 

/I tu tti/t >i nrr f n —_ 4 »t ttzvr'r* fr» /»ri_ _ - . _ _* 


oa|w> dello Stato. L'operaio lin «otiria del pesio di .S'alrafo- Arurnnunafo — invece le co- 

contìmintu n cbiedore il rics:i- Ainwannato ha lasciato tut- se, adesso, si sono approvate, vii 

mi* dell.i sua posizione: una fu incredali. I ricini di ca.sa, pii Del miei fiali solo il più yran- veri 


Colombi 


Vergata 


(|tiid.izione equa oppure la n- 
as.simziono in servizio. Ha sol- 


Francesco 


n. 37: 
Traste- 


uniici, lo hanno sempre consi¬ 
derato nn tipo mite, incapace 


locit.'ito anche di essere ascoi- ,jj qualsiasi violenza, fatto pre¬ 
lato di person,!. Ma non h.i ..vii- ilnlla sUn oas.iione di mtì- 
lo che risp<)ste evasive, insod-- (.(.yp persi in dialetto siciliano. 
tlisfacenti. E nata cosi in lui Carmela .-\ccardi. la moplie 
1 idea di una dispenita t* eia- dell'Ammannato ci ha dritn.’ 


de è occupato e porta a casa Pn t^l: v. della scala 23: pja in 
appena -.‘5 mila lire. Come po- 

Marzio-Colonna: via Kipetta 24 ; 
tremo campare. Sono cosfret- dejia croce 10: via TomacpJ- 


so dalla sa,i oassione di seri- ta a toplicre le due bambine q i; piazz.i Trevi 89; via Tri- 
vcre persi in dialetto siciliano, dalla scuola e a lasciare qac- ione 16. Tiiscolano-Applo Latino: 

Carmela .-\ccardi. la moplie sta casa per trovarmi un - bu- via Taranto 50: via Britannla 4; 
dell'Ammannato ci ha detto: co- più a buon mercato-. 


morosa protesta a Roma. Con 
i familiari non ha latto p:iro- 


dell'Ammannato ci he detto.' 
Con -La tranquillità è seompar- 
p:iro- dalla nostra casa a partire 


l:i. ma nelle lettore che ha con- marzo del 1900 - dice la 

tinnato nfi inviare ai vari uflìcì donna. A iiiicircpora. raccon- 
nnnisteriali. avev.i annunciato ..im manto, operaio all'o- 
il suo proposito. spedale militare di Falrrmo, 

Salv.itore Ammannato è par- attratto dalle di.sposizioui sal¬ 
uto da Palermo ieri l’altro scn- esodo volontario - decise di 
za dire in famigli.-i i motivi del lasciare l'impiepo Secondo : 
Viaggio improvvi.so. Giunto a suoi calcoli la Imuìdazione oli 
Napoli, è sceso ed ha vagato avrebbe peniv'sso di mettere 
per le strade rumorose dei fe- .su nn piccolo laboratorio ar- 
steggiamenti di Piedigrotta. tigiano (Salvatore .-1 ninni mia- 
Aveva in tasca la rivoltella ac- io fa lo - stuccatore ■) e di 
qiiìstata due giorni prima di far vivere meplio i suoi rapaz- 
partire con i pochi denari che zi .Ma i suoi erano cileoli :ba- 
anrora rimanevano in ca.sa. plinti. .-1 conti fatti la liqui.Ja- 

leri mattina, ciiiando è giunto zione. che pii 'a corr..-posta a 
1 Roma, l’oper.iio b\ è recato piccole rate, -si rufnv.sc n po- 
davantì a Alontecitorio, poi al che decine di bia.’iefìi da mil- 


vta Appia Nuova 405: via Amba 
Arad.im 2:t: via Numitore 17; 
piazza Ragtisn 14: via Tommaso 
(la Celano 27-o 


il partito 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 


;i -Ma i .suoi erano e'i.'eoli : ha- :riunioii 
pJiati. .-1 conti fatti la liqiii.Ia- dl'i^.zYene 
zione. che pii *n corr..-posta a cicli i FGC 
piccole rate, -si rufnv.se n im- Di Giulia. 
che decine di biijHetìi da mil- 


Uomani alle ore 18 .:t 0 tutti i 
segret.iri rii sezione sono invitati 
all:i riunione clic si terrà in Fo- 


O tl g : ' 

romana » 


Presso l’Istituto FEVOL.A. Via 
Searefari Massimo. 72 - tei. 352967. 

. ** * sono aperte le iscrizioni ai Cor¬ 
di sezione preparazione agli esami 

di Scuola Media: INFERIORE 
a..to tutti i SUPERIORE e mi Corsi per 

l’rràTn fÒ- diplf>ma di STENODATTILO- 
'( Congresso GRAFIA, Condizioni particola- 
>, Relatóre ri per recupero anni. Segrete¬ 
ria: 8.30-12.30 . 15.30-20. 


ministero Difesa, quindi ha pas-’fr. prc.sto initbiof'if i dai debiti 
! .seggiato .1 lungo nei pressi del ebe la famialia aveva contrai- 

I . ~ .. 1 _ l«_ »t _ .»r ?_ __ 


palazzo del Quirinale sceglien- 


propos.lo di inipmntnr»’ 


do per la prule.sta i giardini i» laboratorio artigiano .sfumò 
dove Fesplosionc di un colpo rapidamente e .Salvatore .-loi- 
d; rivoitella in aria non poteva mannato si trovò .senza impi-'- 
as.soliitamente causan* danni. PO. senza quattrini r lon .sette 
Quando i carabinieri di gtiar. fipU a carico Da allora e co¬ 
dia alla Presidenza della Re- minciato il suo dramma. .\on 
pubblica .sono accorsi, aliar- ha fallo che scrìvere domande 
mali, si sono trovati di fronte rm domande al .Mini.stero della 
ad un uomo dal volto sc.irno. Dife.sa per ottenere una - re- 
patito. la barba lunga. Al loro ri-sionc - della liquidazione. 
apparire FAmmannato si è fat- -secondo Ini inadignata. oppa- 
to incontro, lasciandosi condiir- fc in caso contrario -- per 
re via Più tardi lo hanno con- e.s.sere riammesso néf«”i',npicp.). 
dotto a Regina Cm’ii sotto la f-' arrivato persino a serirere 
accusa d; porto ahus.vo d’arma ■"••‘C domande ;ii i-er.si dia- 


Icttali. ncirtnpcnua speran¬ 
za di -commuovere quelli 
di Roma -. 


IMPORTAN TE AZI EMDA 

cerca GRANDE NEGOZIO 34 porte zona centra¬ 
lissima possìbilmente: PIAZZA FIUME - PORTA 
PIA - STAZIONE. Dettagliare offerta a Casella 
n. 53 S. S.P.I. Via del Parlamento, 9 • Roma. 




M C'unimis-.irio Santoro Icovero 


Ottantaseienne 
ucciso 
da un'auto 

Nazzareno Salvi. 86 anni, abi-l 
tante al Lungotevere Sanzio 5, 
ieri pomeriggio è stato investito 
e UCCISO da un’auto mentre at- 
tr.iversava la strada a pochi 
metri da casa sua Ia> ha tra¬ 
volto una -1500- condotta da 
l’mborto Michisanti; trasportato 
dallo stesso investitore al Fa- 
tebein'fratell: della Tiberina, è 
deceduto poche ore dopo il ri- 


12 " cMIomelro sulla Cassia 

Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verde^sìante. 
Sei camere Ietto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano¬ 
ramica, grande porticato, cucina completamente arredata mobili ame¬ 
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq., piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTINORI, Via Frattina, 128 (67.25.73). 


■tutti I 

Su 


CANBI 

VANTAGGIOSI 

APPLICAZIONE 

2* CANALE 

iK'OClli 



DELLE MIGLIORI MARCHE OO 

nazionali ed estere 

rflMDI FTI ANTENNA-CARRtLlO-SIABUni. 
LUri't-LlI'*’ iNSTAIlAZmr tNTFRBéSRr 


OOt * OA^fe 3.000 MENSILI 

OPPURE PERCONTAHR ^0% O/ 

acoNTinitnBi 



'RAron^N'^lelid MAGNADYNE 


°finAf70 PiiC n p-CANALt i. 


con forno à GASed Ehtlriche 

CICMCMC 70DDAC I6NIS-TRIPLEX-ONOFRI CfiE. 

SIEMENS’ZOPPAS cucina 2 fuochi e Vs con forno 

•a X. 25.000 IN noi «rata minima £.4500 NfNS. 


I MOBILI CUCIHÀ 



come sempre ai prezzi più bassi 




VIA del:GAMBERO^.. 4e 

" LE MARCHE,$0M0 LA VERA GARANZIA " 


80SCH-FIAT- SIERENS-NAGNADyNE -ZOPPAS - C.6.E. - RE X 
„KELVINATDR-IGNIS ecc ultime novità da s. 39000 in poif 

Fri€ORIF£RO POSATILE cm. 0OXSO ELETTAICOrA LIQUIGAS/) A BATTERIA * 

RATA MINIMA X. 2.000 MENSILI 


riETAlLOe FORMIO A 

VASTO ASSOATIMENTO AMFRICAHO 

ULTI M E NOVITÀ' « rata miniha £ fOOO HEN5ILI 


Lavabiancheria j 


CASTOR-CANDTCGE'FIAT 
ULTIME NOVITÀ* REX-INDESP ecc. 

DA.£.SZOOOwìPOI » HATA MINIMA X.2.SOOmEI0IU 


REGISTRATORI VOCE 


oa£ 29.000 a 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPIRAPOUVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc^ 
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Il delitto del bitter 


In una fabbrica del Galles 


I carabinieri: falso 
l'alibi del Ferrari 


Operatore brada vivo 
filmando la sua morte 

, I 

La sciagura è avvenuta per lo scoppio di una caldaia 


Cuneo 


Chiesa » in campo 
con tro «Sta to» 
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CUNEO — « Si farà? Non si farà? ». Questi gli interrogativi stupiti e divertiti che 
si pongono torinesi e cuneesi davanti ai manifesto che propaganda la incredibile 
iniziativa del parroco di Savigliano, don Gino Calieri di 33 anni. Costui, come è 
noto. In collaborazione con l’À.Gi.R.E. (Associazione Giovanile Ricreare Educando) 
ha organizzato una partita di calcio allo «Stadio Monviso» di Cuneo. Le squadre 
si chiamano Luna « Stato », l’altra « Chiesa ». Secondo le intenzioni di don Gino, 
dovrebbero contendersi il primato sino aU’ultimo respiro. Ma intanto i 22 gioca¬ 
tori elencati nel manifesto, tutti serissimi e anziani signori cuneesi, si sono affret¬ 
tati a dire: « Noi? Non ne sappiamo nulla ». 


Le ragazze rintracciate a Veiletri 


Le 4 evase tradite 
dairauto in panne 


- Eravamo stanche del corre¬ 
zionale. £’ una vita impossibile: 
per questo siamo fuggite-. Do¬ 
menica Diori, di 15 anni. Vitto¬ 
ria Macchi, di 18 anni, Fiorella 
Vinci, di 17 anni c Liliana Alvi, 
di 17 anni, le quattro ragazze 
fuggite dal - Buon Pastore -, 
sono state ritrovate per caso 
dalla polizia presso Veiletri. 

Per più di una settimana han¬ 
no fatto l'autostop, hanno tro¬ 
vato amici occasionali che le 
hanno rifocillate e accompa¬ 
gnate fino a Napoli. Poi. stan¬ 
che per la vita che conduceva- 
no. hanno deciso di tornare dal¬ 
le loro famiglie. A Terracina 
hanno trovato un automobili¬ 
sta disposto ad accompagnarle 
fino a Roma ma. giunte a Vel- 
letri. la vettura è rimasta in 
panne. Sono scese e. mentre 
attendevano che il guasto fosse 
riparato sono state nccnosciu- *<:, 
te da un sottufficiale della Mo¬ 
bile. Erano le 16.30 di ieri: due 
ore dopo raccontavano al dot¬ 
tor Carlucci. in questura, la lo¬ 
ro avventura. 

- Abbiamo deciso assieme di 
fuggire — hanno raccontato — 
il giorno 28 luglio. Eravamo 
stanche e annoiato. Tre giorni 
dopo si.amo uscite, accompagna¬ 
te da una religiosa, per andare 
a confessarci nella chiesa di S. 
Dorotea da padre Antonio. Era¬ 
vamo in cinque ma una sola, 

Paola Bartoluzzi. è rimasta con 
suor Teresa, l'accompagnatri- 
ce. Siamo arrivate a Ponte Si¬ 
sto e abbiamo tiovato ospita¬ 
lità su una - seicento-: guidava 
uno sconosciuto che ci ha por¬ 
tato a Rocca di Papa. Ci siamo 
cibate con frutta e noci. Ab¬ 
biamo dormito all’aperto. Con 
l'autostop siamo quindi andate 
fino a Terracina. poi a Caserta 
e a Napoli in compagnia di 
amici occasionali. Il giorno set- 
te ci siamo nuovamente trovate 
a Caserta senza denaro e affa- 
mate. Allora abbiamo deciso di 
tornare a casa e con l’autostop t*:' 
siamo arri\’atc a Terracina do- •' ' 
ve abbiamo trovato Tautomobi- 
l.sta Antimo Moretti. - Se non . 

SI fosse ' guastata la macchina *** 
— hanno ripetuto — sarenuno 
tornata a casa nostra-. 











l,c giovani faggitive, fotografate In Questura mentre 
vengono accompagnate negli uffici drìla Mobile per 
rinterrogatorio. 


Ma a Barengo 
nessuno ci crede 

Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 8 

li tenente Teobaldi ha fon- 
tiniiato anche oggi a ■« bat¬ 
tere » i paesi del Novaie.so, 
dove sono vissuti i piot igo- 
nisti del « giallo > di Taggia. 
Stamane, Tufficiale si e .sof¬ 
fermato a lungo a Monto - 
centro agricolo dove il dolt. 
Ferrari Ita molte conoscen¬ 
ze, per avervi lavorato a lun¬ 
go come veterinario condot¬ 
to — quindi ò stato di nuovo 
a Barengo, e ha fatto anche 
una puntatina a Morglionqo. 
paese degli Allevi. 

«Accertamenti tecnici>, lian- 
no detto i carabinieri. Si ten¬ 
ta di accreditare, come fatti 
di ordinaria amministrazio¬ 
ne, particolari di controllo 
dell’orma! incrollabile ea- 
stello di accuse contro il Fer¬ 
rari. 

La gente però continua ad 
attendersi un colpo di scen.a, 
poiché non credo alla colpe¬ 
volezza del veterinario nova¬ 
rese, nè hanno fugato i molti 
dubbi esistenti le indiscre¬ 
zioni generosamente fatte 
trapelare nelle ultimo ore, 
forse con l’intenzione di in¬ 
crinare la compatta cortina 
d’incredulità creatasi attorno 
all’operato degli inquirenti. 

Certo, a qualche grosso 
« perchè * i carabinieri h.an- 
no cercato di dare risposte 
più esaurienti, col risultato 
però di far sorgere nuovi in¬ 
terrogativi. E’ stato detto, ad 
esempio, che Talibi. sin trop¬ 
po scrupolosamente descritto 
dal Ferrari por il suo viaggio 
a Milano del 23 agosto. «• ca¬ 
duto. Il fatale « bitter > sa¬ 
rebbe stato spedito fra lo 11 
e le 12 e non già fra le 13 e 
le 15, come si era lasciato 
credere alla stampa, cosi che 
il Ferrari, che poco .lupo 
mezzogiorno era sicuramente 
a Novara, avrebbe avuta il 
tempo di andare all’ufficio 
raccomandate della stazione 

E’ noto, del resto, che egli 
ste.sso ha amme.sso, non si .sa 
se per un lucido calcolo o se 
con la .spontaneità doU’inno- 
cente, di essersi recato quel¬ 
la mattina alla centrale. Ma 
se si è cosi sicuri che è sta¬ 
to il veterinario a spedire il 
« bitter della morte > per¬ 
chè non è stato fatto il con¬ 
fronto con rimpiegatn po¬ 
stale c soprattutto coi due 
personaggi che hanno asse¬ 
rito di e.ssersi trovati, ol- 
rufficio raccomandate, ri¬ 
spettivamente di fronte o di 
spalle al mittente del pacco- 
campione? 

« Non sono stati fatti con¬ 
fronti — ci è stato detto ieri 
sera — poiché tale tipo di 
riconoscimento non avrebbe 
alcun valore: il confronto lo 
farà il giudice, se lo riter¬ 
rà opportuno e nece-ssario ». 
Una spiegazione che non 
convince. E’ abbastanza sem¬ 
plice pensare che un con¬ 
fronto potrebbe aumentare i 
dubbi sulle colpe del Ferra¬ 
ri. se i testi escludc.ssero la 
possibilità di riconoscerlo 

Qualcosa di più è stato 
detto suU’altro grosso inter¬ 
rogativo della vicenda, cioè 
•sul movente del delitto: sa¬ 
rebbe risultato che la rela¬ 
zione amorosa fra i due non 
solo non sj era raffrcddatji 
negli ultimi anni, ma aveva 
.registrato anzi, soprattutto da 
parte deH’iiomo, un violento 
ritorno di fiamma. 

Ferrari, secando i carabi¬ 
nieri, ha ucciso per amore; 
nella sua relazione con Re¬ 
nata deve essere subentrata 
ad un certo punto una crisi, 
sulla cui natura i carabinieri 
non hanno fatto precisazioni, 
limitandosi ad esemplificare 
diversi molivi: 1) improvvi¬ 
so. morboso desiderio del 
Ferrari di avere la donna 
tutta per sè. senza piu do¬ 
verne dividere gli affetti col 
marito; 2) un violento, im¬ 
provviso irrigidimento dcl- 
l’Allevi per far troncare la 
relazione adulterina dell.i 
moglie; 3) un raffreddarsi 
dei rapporti della donna ver¬ 
so l’amante, che ha spinto 
questi a pensare di riconqui¬ 
starne gli affetti, uccidendo 
il marito. 

Si deve aggiungere che 
queste spiegazioni fornite dai 
carabinieri dànno forse mag¬ 
gior credito agli indizi, an¬ 
che numerosi, che si sono po¬ 
tuti raccogliere a carico del 
Ferrari, ma non portano an¬ 
cora nessuna prova concrela. 

Tutti i riferimenti fatti 
alla carta adoperata per av¬ 
volgere il bitter, alla confe¬ 
zione « tipicamente farma¬ 
ceutica * del pacco postale, 
alla macchina per scrivere 
— e sono tutti elementi di 
prova concreta — sono tenuti 
nel vago perchè hanno biso¬ 
gno di una conferma, se non 
addirittura di una vera e pro¬ 
pria scoperta. E si dice che 
il lenente Teobaldi stia ap¬ 
punto, nel Novarese. 


Senza più pino 
il panorama 
di Napoli 
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Rinviato il processo 


Superperizia 
sulla sciagura 
di Fiuniarella 


Dal nostro corrispondente 

C.tTANZARO. «. 

II processo contro Cito .Mi¬ 
celi, il macchinista delie C’a- 
labro-Lucane ..ccusato «li avei 
fatto pieeipit.irc, la iiialtiii.i 
del 23 diceinlne ’tìl, nel loi- 
rentc della Fiuinarolla un eon- 
vogliu carico di pa.sseggei i 
prov’ocainlo l.t :nortc di 71 per¬ 
sone e il ferin « nto iti alile 13. 
è stato Iinvia ’.1 a nuovo uh'I » 
Questa la di < isione del Ti .- 
banale, dopo due ore di pei- 
manenza in f.imera di Con¬ 
siglio. Sono -tate accolte le 
richieste avan/.ale daU’avvo- 
cato di parte civile Giu.scppe 
Seta, al qu.ile si era asso¬ 
ciato l’avvoc.iUi Bonucci. di 
rinviare gli ..tti al giudice 
istruttore per una supcrperi/.ia 
onde aecerlan alcuni elementi 
inter«-.s>anti l.i ,'e!ocit:i. l.i jne- 
na ellicien/.a del mezzo, spe¬ 
cie per ((uanto riguaida il di.i- 
mctro delle chiavai de e delle 
balestre, rigettando, .iltre.si. J . 
richiesta di nullità dtl gui- 
liizto av'.anzata ieri d.illa di¬ 
fesa fleirimpiilato r.'ippreseii- 
tata dal prof. Cìullo il qu.tle 
aveva chie.sto anche la sc.ii- 
ccrazione dell imputato. 

AU’inizio delia seduta, dojn. 
un lieve incidente fra l’.'ivvo- 
cato Seta <-d .1 presidente, ha 
la pnrol.i il difensore dilli 
« Calabro-Luc.ii'.c ». l'un Ca.s.i- 
linovo. Egli si è limitato a 
dichiarare di non opporsi .a 
nes.c'ina richiesta avanzat.". 
dalla difesa e dalla parte ci¬ 
vile ed a ra'.'icurare i fami¬ 
liari delle vittime che saranno 
risarciti come la legge pre- 
.scrivc. per l.i rcspor.sabilit.'i 
civile del di.sa-Tro. 

L'avvocato Seta, subUo d i- 
po. ha e.sr«o.sto i molivi tecnici 
c giuridici dell.i sua richiest.a 
di un rinvio degli atti al giu¬ 
dice istruttore per una super¬ 
perizia neces.saria ad avere un 
quadro completo del mecca-; 
nismo del disa.strr.. La pen/m i 
tecnica digli atti, infatti, si; 
è dimostrata insufTicientc in' 
molte parti e lacunosa so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la zona tachimetrica, la sta¬ 
bilità del mezzo e la sua ef¬ 
ficienza. 

All.a luce di questi uitimi 
avvenimenti, appare evidente 
come il Tribunale aobia do¬ 
vuto riconoscere la non com¬ 
pletezza delle inuugini peritali 


Treviso 

Si è avvelenato 
Tindustriale 
fallito 

TItKVISt). H 

.•\n(-h|. ^e p.'ire po.'.'-.i defi- 
nitiv.mii’nle l•■^^•lu(lcrl• o.;ii- col- 
à-.;.inieiito con l’-affiire Arito- 
ir.u’.li -. rionoiulinu-no I.i morte 
deiriiuhi'tri.ile (Iiii-eppe Faiiiia 
pr.'-eiit.i irojijii punti o.scufh per 
non r.chiedere atlcnte iiid.izini 
l’in- (-(imuriiuie che l'iionio 
'. 1 .ivvcleii.ito. il.sperato per 

; fÌ!'-.e-to conif>I*'!o ilelle sue 
.-■o-finzc (,'iovan..-.'i;no era ri- 
mi-’o ere le .i. mi'i .irO'-a for¬ 
um I chi’ p<>. fu d.. -sip.it. I in 
'p.'-ul /.OH. .--h izh.itc l/C'.'iini- 

n< i-r..!'»/.» Il lov r.i (.-cert.ire i.t 
ri.l'iri .lei. av\dell.ifiicn’o I..- 
nd.._.iii non -..uio pi-rc.o .mco- 


Nostro servizio 

NEWPORT (Galle.O. 8. 

Un ciricoperiitorc hii /iirniifo 
III propria morte, sen:n preve¬ 
derlo. La maechina da presa 
puu-ata ili «iKt iicciuicrni, ha 
rciiistruto la sua iiiiinupiiic, 
iiirutrc egli era arso l’ii'o dul- 
ritcciiiio hiiinilu, fuoriuscito da 
limi ciildaiii. e iiieiifrc reinnu- 
Mt) ustionati griireiiu’Mte altri 
ilictaiiiiouc uoiiiini. il ciiliteroiic 
ili riietiillo è ' esploso • iinproD- 
l’isaniciitc, e In cuscuta rooeiitc 
si è Tli'crsutn stigli operai c -Hd 
cineasti iiifcnti ii pliiinre il prò. 
cesso di Inrorncione dello sta- 
Inliinerilo, per realizzare un 
doLumeutano. 

Il film pirata lui fissato le ul¬ 
time iiiiiinigiiii della trapcdia, 
e sarà mi elemento ileeisii'o per 
riieecrtamento della causa del¬ 
la triipediti. Attualmente le se- 
queiize einematoprafiehr reu- 
goiio esiiimuate dupli esperti. 

i/obieffii’o lui ripre.so il ceu. 
tisetteuue (ìcorp,- GilJ uno de¬ 
gli operatori, che, iurestito alle 
spalle dui petto ad arco, ori¬ 
ginatosi da mi punto situato da. 
l’unti e in alto, rispetto alla 


macehiuu da presa. 


haLnto 


istintirameute in acanti, per 
di/endersi dalla cascata 

Ma il .suo corpo era pià una 
torcia, perchè i ce.stifi ucecniio 
preso fuoco e la pelle si era 
earbonizzuta in mi hideiio, in- 
cesfitii dairiiifeniiilr soffio ema¬ 
nato dal llqnido incandescente. 

La etnepresit, per uiui bizzar¬ 
ria della .sorte, e rinuistii quasi 
intatta. 

La sciagura si è verificata nel 
modernissimo impianto delle ac¬ 
ciaierie ‘Spencer ‘ di proprie, 
tà della ditta ' Thomiis ài- Riild. 
iciiis -. Un portavoce dello sln- 
hilimento lui detto; - Il film po. 
In) licere importanza citale nel 
risolcere il mistero dcll’esplo- 
sione '. 

La pru, col suo enorme cuc¬ 
chiaio, stiicii cersiiiido aecitiiu 
fuso nella prandr caldaia. 

A uii tratto, l'esplosione, (al¬ 
meno così la chinmmio i pro¬ 
fani anche se i fi’em'ri iioii nin. 
mettono tino • scoppio • perchè 
non c'era luillii iti compresso): 
min vampa ehiitra, spettrale, 
nel casto locale, poi un ba¬ 
gliore giallastro, ÌVcllo stesso 
istante, nuintali di metallo li¬ 
quido. iiieiiiideseeiile. /uoriesco. 
no dal calderone, precipitano a 


eiiscata in basso: schizzano con¬ 
tro opni oppctto, fondendolo, 
incendiandolo. 

' Gli uomini fuppono per agni 
dove — raeconteri) il povero 
Homild lìces nel lettino del¬ 
l'ospedale, ancora atterrito da! 
ricordo dello schizzo di metal¬ 
lo rovente —: ho cisto gente 
precipitar.si fuori con la tuta 
in fiamme. Gridavano dal do¬ 
lore. La doccili rovente li ave¬ 
va raggiunti. Una barra di me¬ 
tallo arroventato — semlfu.so 
dal petto — aveva raggiunto 
anche me. sitila spalla. Non ho 
capito più niente. Il dolore era 
atroce .Mi sono precipitato fuo¬ 
ri mich'io. Sentivo odore di car¬ 
ne bruciata. Forse era lo mia 
stessa carne. 


articoli 

nuovi 

notevoli 

risparmi 


NAPOLI,». 

I \ect’hi napoletani, clic 
l•.lnno rini|iianto la distru¬ 
zione di alenili usi e tra¬ 
dizioni cittadine, clic si so¬ 
no disperati per il pennae- 
eliio del Vesuvio, elle dal 
non è più parte del 
paesaggio cittadino, hanno 
avuto da qnalehc giorno 
iin altro eicmciitu di rini- 
pianto; il crollo iinprovvi- 
.so del « pino di Napoli », 
il secolare pino che per va¬ 
rie generazioni ha occhieg¬ 
giato. dall’alto di Pnsillipo, 
sulla loro vita r sulle loro 
miserie. 

Ieri mattina hanno rag¬ 
giunto villa Gallutti — ove 
il pino aveva affondato le 
proprie radici — alcuni 
oper.ai tagliatori, i quali 
hanno aggredito il fusto 
con asce e seghe, lo hanno 
privato della .scorza. In han¬ 
no tagliato a pezzi, rimos- 
.so e portato via. Poche ore 
di lavoro per « finire » un 
secolare albero, vanto della 
tradizione napoletana. 

Probabilmente tra qiial- 
clic giorno qualcuno tra 
noi si pulirà Ì denti con 
lino stuzzicadenti ricavato 
•lai pino, quando ancora in 
città ci si chiederà perche 
l’albero è crollato. 

Forse l’età, forse il niar- 
riiimc radicale (come dico¬ 
no i tecnici), forse un mas¬ 
siccio attacco di processio¬ 
narie. quei pericnlosi.ssimi 
insetti che quando assal¬ 
gono im albero lo la.sriano 
solo morto, o forse un ra- 
prirrio del padrone di villa 
Gallotli, stanco di vedere 
da anni l’albero protagoni¬ 
sta dei suoi giochi infanti¬ 
li. o forse (to diciamo?) ta 
speculazione edilizia qiiel- 
l.i slr.ssa che ogni anno 
« strozza » decine di alberi, 
li uccide e li sostitiilMT con 
alle colonne di cemento. 



È ungiochello!.. la si melle e la si 
dimentica Palliamo di quella den¬ 
tiera che pionvisla piudenlemente di 
Orasiv super-polvere se ne sia franca in 
bocca sema scivolare, permettendovi di 
parlare, ridere, fumare ed anche cantare. 
Orasiv. il prodollo dal gusto delicato per 
mantenervi sempre in forma ! Le lathnt 
Oiasiv sono in vendila plesso tulle la 
farmacie ^ 

orasiv 

FA L'ABIfUDINE ALLA OLgfiERA 


U UJ 

CASA 

ÀsTEfl 

OibCOuN» M JUbt Lh 

GMANUt bCUNTi) 


acquistate con as¬ 
soluta fiducia pe¬ 
riti coliagiati af¬ 
fiancano il com¬ 
pratore control¬ 
lando la merco 
destinata alle 
vendite 

mobili 

eiettrodomestici 
casaiinghi 
oggetti d’arte e 
d'arredamento 


ROMA: 

via S. Sllvcrio 13 
Via Ustirnsc 81-CT) 

LATINA: 

P. 8aii Marco 7 

CIVITAVECCHIA: . 
Via fiiigiiclmotti 18-8t 


AVVISO 


I.UNEDI’ tu SETTE.MBRE 


E’ ACCADUTO 


'MAGAZZINI MIONI 

VI.\ .AI,t;sS.ANnRI.\. 71-76 - K03I.\ 

RIAPRONO LA VENDITA 

NEI REPARTI RINNOVATI DI 
C’.AS.AI.INftlll . REG.41,1 - CUCINE .\MERIC.\NE 
.\KREIlA.MENTO - PROFU.MERI.A . VERNICI 

LUNEDI* 10 SETTEMBRE 

PREZZI ccrezionnlmente nASSI nel mese ili settembre 


I OGGI a ROMA 

J La TITANUS presenta 

i Al SUPERCINEMA 

Ila freccia doro 

s (La più bella favola d’orioate) 


Terremoto a Gubbio 

Dnpo II* .«^cossi* .sism.cho ri-Ci- 
•tr.Tle iiell.» zom di C i>r:.i e in 
tuT’.'i I.» V.Tl NiTin'i. ieri mat- 
:.ni. la torn h.i trem.ito lie- 
vf-merite nella zom niunir.m d; 
Petnlunz.ì. nei pressi di Cnih- 
b.o II movimento M?rr,ico. pro- 


chc tempo fa 


Ezio RondoliniI Antonio Giglioft! 


! Sulle regioni settentriona¬ 
li, cielo nuvoloso, con pre¬ 
cipitazioni anche a carat¬ 
tere temporalesco. Nevica¬ 
te isolate sull’arco alpino. 
Sulle altre regioni, cielo 
irregolarmente nuvoloso. ì 
Temperatura in tempora¬ 
nea diminuzione al Nord, 
senza variazioni notevoli al¬ 
trove. Venti moderati, mari 
mossi. 


ir-.’to-; por duo secondi, è st.ito 
Zi nr.ittorc ^■.I<su’torlO P.irtc 
doli I popol.TZionc e scrs.i nelle 
slr.ido 

Due avvelenati 

Due tr.Meìii — M.tiì.t An*o- 
n ott.T c Massimo Francios.!, ri- 
spott.v.amente di 3 e 2 anni, .abi¬ 
tanti a Brindisi ?on i ponitori 
h.aiino — ’nzerito. credendole 
c.ar.inT’llo, .alcuno paslizche di 
permanganato II bimbo e la 
bimba sono stati ncovcmfi d; 
urgenza in ospedale m preda 
a forti dolori .addominali 

Infortunio mortale 

Cosimo Scalerà, un appren¬ 
dista di 19 .anni, da Grottaglie 
(Taranto), mentre lavorava In 
uno stabilimento, è stato colpi¬ 
to da una trave staccatasi da 
una grù. Il ragazzo è stato In- 
vc.stlto in pieno ed ò rima.sto 
ucciso sul colpo. Sono In corso 
accertamenti 


I Al BARBERINI 

I 1 4 MONACI 

t P. DE FILIPPO • «. FABRIZI 
ì N. TBRNNTO • E. MACARIO 
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ì Allo SPLENDORE e AVENTINO 

IlL nCLIO del 
! CAPITAN BLOOD 

t (SEAN FLYRR) 
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La grande prova generale pre-campìonato 


Motomondiali 
oggi a Monza 


Bongìonì 

contro 

tutti 

a Cumoìore 


feri a Pesaro 


Oggi il calcio ritorna a vele spiegate 
confinateli r Starpoid 

eli CoppS yL ^Oi « Monza " nnwgtoiie 


H H • Dal nostro inviato HBSA 

MONZA. 8 

La Fiorentina alPOIimpico contro la Lazio - La Roma Ida spettatore anche nel 40. PGj 

■ delle Nazioni? K‘ questa la do- 

^ .■ manda che appassionati e lecnU ‘ 

a Cagliari e il Napoli a Messina - Il Bari riceve il ‘JJ rSzVi‘r.-So'‘Mlò 

di un campionato mondiale 

Palermo - Trasferte - trabocchetto per le Orandl » ? postato ^Rispm^inmo subito. 

* ^ senza reticenze, alla domanda: 

nei confronti della coalizione 

Il colclo è tornato ormai ad uclocltd c sullo spirito aponi- acquistare la necessaria eia- giapponese siamo ridotti al ran- 

occuparc ia ribalta delle ero- stico. sttcUà. fio di isolati, di un puitno di 

nache sportive: il campionato queste premesse di ordine f-a Fiorentina dal canto suo uomini e di macchine ai quali 
comincia tra tette piorni è generale vanno poi aggiunte ^ reduce dalla sonora e scon- si possono chiedere prove di 
nero, ma giù oggi si avrà un jg „o,g particolari riguardanti cenante sconfitta di Stoccarda: buona volontà, ma non un mi- 
interessante prologo al torneo jg singolp ^quadre E' d’obbHi/o Iodico che si attenda una sua racolo. L’.uino scorso abbiamo 
con il primo turno della coppa quindi passare ad una presen- pronta riscossa, sebbene sin salvato in faccia con i titoli 
Italia che vedrà le squadre di tallone meno sommaria deoli priva delie all tifolurl Pclris delle clacel JaO e 500 conqul- 
opposte alle squadre incontri odierni cominciando e llamrin (al loro posto glo- stati da un rhodesiano (Hoc- 
. da Lazio-Fiorentina che può cheranno Pentrelll e Canella). kiugi sulla MV i rivai, que- 

Non ci saranno scori- considerarsi f/ *rcIoii» della fiicntrerd però II discusso Al- Probabilità 

tri ad otto livello: ma si in- piornnta sia per la tradiziona- rnir che sarà quindi il motiuo l'Honda ci soffierà anche 11 t.- 

pannerebbe chi ritenesse per- rivalità tra le due sauadre. 'ii rnaggior richiamo, e forse ‘pio della 350 o a noi resterà 

ilò che il compito delle •'gran- , nerchè si tratta dello scoti anche l’uomo che potrà i nllpro delle massime clllndra- 

di» sarà molto facile Inuanzi percne st tratta detto scori- .. -natch se i valori ‘o che è ormai del baronetto 

tutto infatti gii organizzoiori f,’’",,Individuali riusciranno ad a- inglese Mike Hallwood 
SI sono preoccupati di dare un del “ coPPa jia ^^nne per le ^g^g sopravvento E allora? Allora c’ò una sola 

certo equilibrio al turno odter- H Napoli cercherà la via d’uscita: so la MV non Fi¬ 

no facendo si che le squadre » Vn,^oo‘° delle rivalsa in coppa Italia per le torna ufficialmente alio compe. 
di sene A giocassero tutte in due squadre. ultime deludenti prove: dalla tlzionl o se la Giiera o la Guz- 

^asjerta sui campi di serie In particolare dalla Lazio st sconfitta con il Valencia (pe- zi non riprenderanno l’attlvl- 
ij.” e poi non ce_ da dimenìi- attende una conferma al sinto. raltro giustificata) alla più co- tà agonistica, potremo chiudere 
care che la maggior parte de- mi di orogresso manifestati nel- cente batosta con il Bangor i battenti o fare veramente da 
pii squadroni sono ancora in la partita con l'Udinese rispetto Ma anche per il Napoli è « 11 /- spettatori dopo anni o anni di 
fase di rodaggio, estremamen- al primo collaudo di Ancona: flcilc dire se riuscirà nell'in- gloria che si esprimono con le 
te vulnerabili perciò di fronte e si attende anche di vedere tento dato che la squadra è seguenti cifre: 20 titoli IndivI- 
a squadre meno dotate tecnl- se con II progressivo ambieti- ancora In pieno rodaggio c duali c 38 di marca. Sappiamo 
camcntc ma che puntino tutte tomento degli uomini la mano, dato che il Messina è una delle che MV. Gilera e Guzzi, «toc- 
le loro carte sulla volontà sulla vra ed il gioco riusciranno ad più forti compagini di serie B enti - nel vivo de! loro Into- 

La terza grande del Centro- ressi (i giapponesi hanno Inva. 




Così in campo all'Olimpico (ore 17) 

LAZIO: Ccl; Zanetti. Garosi; Paghi. Scghcdoiil, Ga- 
Bpcrl; I^oiigMiii Laiidoiil, Bernasconi. Governato (Mor- 
ronc) Maraschi. 

FIORENTINA; Sarti; Robotti (Malutrasl) Castelletti; 
MalatrasI (Rimbaldo) Gonflantliii. Marchesi; Pcntrelli, 
Almlr. Milani, Dell'Angelo, Canella. 
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_ sud. ovvero la Roma, .sa»à in- so il mercato mondiale) stan- 

vcce di scena all'Amslcora di no modifando sul da farsi e non 
Cagliari ove II compito non ci stupiremmo se quanto prima 
sarà affatto agevole constdc- annunciassero il ritorno allo 
rondo che giusto domenica scor- competizioni di velocità. 

Por’. Per il momento restiamo n 

vero^che la ^Homa deve Ruardaro. Come sapete, doma- 

considerarsi almeno sulla car. ^Vp^*reml^*nor"?n^nHrnn°vn^tà 
Pii ■ rii più forte del Ceiwa (che 

perdendo successivamente an- ' « II* f, 
che con la Sampdorla ha con- f ,**^.cn' 

-— fermato di trovarsi in acque ‘Sfi oruri (troppi, a nostro 

(is.sai cattive: per questo c’è d't b?*^?*^**?' Rura clic registre- 
chiedersi se riuscirà a riscat- Ja forzjita assenza del capo- 
HB iar.si atmeno parzialmente og- classifica Dcgncr (Suzuki) .1 
■■ Ili ad Udine) ma è anclie vero duale risente di una caduta !n 
che la squadra giatlorossa ha nUciminonto Ccrchcr.à di ap- 
I^H molti problemi da risoiuere c proflttnrne corto Anscheìdt 
soprattutto non dà alcuna ga- (secondo in graduatoria) ‘n 
ranzla sotto il profilo agoni- sella a“a tedesca Kreldler. Uo- 
jH|| stiro e morale mini di primo piano saranno 

C’è AngeUllo infatti che “«l^- Morishita c Hubcrt.s (Su- 
MH sembra t'ombra di un atleta, zuki). Taii.ika c T.nverl (Hon- 
^■1 c’è Carpancsi che giocherà con da) Il migliore dei nostri do- 
l'an.sia e la preoccupazione di vrehlip essere Villa (Mondial) 
mBUÌ sapersi ormai definitivamente Nella classe 125 il titolo è di 
«mMÀMI degradato al ruolo di riserva. Taveri (Honda). L’elvetico do- 
c'è Manfredini che sapendo di vrh solo guardarsi dal compa- 
dover sostituire solo occa.sio. gni di squadra. Attendiamo una 
- naliiicnte Lojacono potrebbe ppona prova da Spaggiari che 

- giocare col pmjolc a terrò, ce piloterà un.n Ducati bicilindrica 

JMi dosmodromìca. Classo 250: Rcd- 

(Honda) è ruomo cui an- 

nuoui dirigenti tuttora alla ri- ® 

cerca di un nuovo tecnico dopo 
1 / fallimento delle trattative ì 

con Viani. Mcgiìo dunque non 

azzardare pronastici. della Honda. E un impresa djffi- 

r„ __ j., ... _ Cile, ma co una speranza Clas- 

Lr ^UVOritO dal «forfait» 

^1 Hn MV Prìvnt. Redmnn (Hon. 

ìoana a Sanbenederio non di'. dovrebbe guadagnare altri 
_ nrebbe avere un compito di/- ii” olassifica con 1 aiuto 

^ flcillsslmo, ma quanto influì, Robb Quasi certamente fa- 

.i ranno sul rendimento dei ras- *'* degna figura il cc- 
soblii le assenze degli infortii- eosìovacco Stastny (Jawa) c 
nati Nlclscn e Fogli c la .scarsa Potrebbe darci una bolla sod- 
... » ! preparazione di Janich. Capra dlsfazione GrassctU che sar.à in 

^ e Bulgorrlil (partiti solo lo vampo con ima Bianchi bici- 

* extremis a causa delle lotte per Runrica il cui motore, in fatto 

'* ■ i reingaggi)? di potenza massima, è molto 

' ^ E la Jitve come si compor- vicino a quello dcll.a nuova 

torà a Brescia essendo priva Glasso- 500 vincerà l.n 

. r',., del'’aventlniano Salvadore e Pr^nt con Haiiwood o Ven- 
dclì’oriundo Amaro per il qua- ** *?°'*. vontano 

. le non sono arrivati ancora f “oilwood c Venturi avranno 

" . documenti necessari dal Sud ,'"" 'f J cronometro 
America? Il Milan dal ranto ‘*?*‘’^****»‘ “^"joronno d= 

suo dovrebbe schierare a Par- * record di Surfee' 

ma la migliore formazione l|l‘^ 
^ (con l’unica eccezione di Sani (1R7.4'.10 sull intera di- 

-* ancora in infermeria) avendo ®'“rizai. 



CAMAIORE, 8. 

Con un grande favorito 
— Renato Bongioni — e tan¬ 
ti atleti di primo piano che 
, faranno di tutto per render- 
gli la vita difficile — vedi 
Hitler, Den Hartog, Storai. 
Mugnaini, Picchiotti, Pog¬ 
giali, Goretti, Amorini — la 
quattordicesima Coppa Cit- 
^ . tà di Camaiore partirà do- 
'*^*^^* mani mattina da Camaiore. 
, La rivincita dei campionati 
del mondo non ò mai stata 
legata come quest’anno, a 
un solo nome. Mai s’è parla¬ 
to alla vigilia di una siffat¬ 
ta manifestazione con tanta 


Scarponi 

Uttzaloae 


quattordicesima Coppa Cit- || 

tà di Camaiore partirà do- QliGnO 

mani mattina da Camaiore. __ 

, La rivincita dei campionati ÌB • . 

del mondo non ò mai stata K intGllSCIITIGnTG 

legata come quest’anno, a "_ 

un solo nome. Mai s’è parla¬ 
to alla vigilia di una siffat- PESARO. 8 ^ • 

la manifestazione con tanta pubblico di 4 mila per- g J 1 MVÌ 1 VI 

insistenza di un atleta. Que- gene ha assistito questa sera al ^||||| ||| ■ 

sfanno invece la vigilia del- Palazzo dello Sport di Pesaro ■ 

la Coppa Città di Camaiore all'atteso confronto tra i pesi * 

è lutto per il bresciano Re- gallo Federico Scarponi, cam- jg_A. 

nato Bongioni, vincitore del pione d'Italia, e lo sfidante Giu- VAVMAIfM 

recente campionato del mon- ?ePPv Linzalone per il titanio |g^| 

firt cn cirnfln di italiano della categoria. La gio- 

do su strada d vmezza del pesarese non è riu- - ^ _ 

• scita però a prevalere suU'espe- I_* _ ^ 

I dardi dei leaders delle al- ^ienza dei pugile di San Bene- C||| BlMfl W 

tre squadre, contro di lui (jetto del Tronto, e cosi l'arbi- ■ IIIU • 

domani si leveranno i piani tro Bertini di Roma e i giudici ^ 

tattici e le offensive dei tee- hanno decretato un risultato di 

Ilici e dei partecipanti alla parità che peraltro è stato ac- Trovandoci di passaggio per 

manifestazione versiliese colto con sonori fischi dagli Clyiia Casiellana. ci slamo re- 
m^iiesiazione yersiiiese. cnettninri deluci visita al ■ reuccio » 

Tutte le altre squadre spettatori aeiusi. luogo, l’ex campione d’Eu- 

hanno basato su Boneioni il tattica di Linzalone non e pjuma. Sergio Ca- 

hottnelia Per aPP^/sa molto chiara. Il ragaz- pr,rl. Quando slamo entrati nel 
loro piano al Daiiagiia r^er di Mongaretto. dopo aver negozio, di cui Caprarl è pro¬ 
prima la squadra di Ritter studiato l'avversario nelle pri- prletario, abbiamo trovato l'ex 
che a Camaiore tenterà di me ripreso conclusesi alla pari, europeo intento a far di conto 
tutto per prendersi la ri- si 6 scatenato nella quarta c **U* “eccmò"esp«t«?‘rm?le*- 

vincita di Salò, Den Hartog nella quinta con la sua giran- sospeso il su*Ii lavoro, e 

e Van Kenaniade della squa- dola di colpi che arrivavano a salutandoci alla maniera del pu¬ 
ri m nlnniipsr» hanno dichia- segno, ripetutamente, sul corpo gin con le mani unite sopra la 

nto rhe faranno di tutto uer ^ campione. PolLin- testa. cl è venuto incontro con 

rato cne faranno ai tutto per fnrsA nell'intentn di ri- largo sorriso. 

affermarsi soarmiarsi e di lasciar°sfogare ‘ ®®1““ pr*mmaUca, 

Anche se Bongioni gode i f.^vversarlo! ha concesso la®su- Sort 

favori del pronostico non e premazia a Scarponi nella fase presa delle sorprese, caprari cl 
da prevedere assolutamente centrale deH’incontro cercando ha rivelato, che da alcuni giorni 
rincontrastalo dominio dei soprattutto di difendersi, peral. * * 5 ^ 

capitani delle rappresentati- tro compostamente. In tal modo {uij per sma“tfre'il grasso accu- 
ve nazionali in gara o degli però il campione ha accumu- mutatosi dopo la sospensione 
azzurri o degli altri corri- iato punti, facendo suoi il se- f. eaSlSmi® 

dori di primo piano. Ci sono sto. il settimo, l'ottavo, il nono Jfn* de" iSogo. mugn^nL^^^^ 
tanti giovani attualmente m g JJ decimo round. Notata la nostra sorpresa, Ca- 

^ gran forma che potrebbero Lm^alone nel frattempo ha ?,'”* ** ‘SafesUa* ^on 

niipstr s 1 * no' cominciato a sanguinare dal deve far pensare una even- 
L esponente di quwti si po- sopracciglio sinistro e dalla tuale rentrée sul ring. Ma, co¬ 
irebbe indicare in Carlo Sto- tantri «.ho Poi-hUm ^Iio noscendo la passione di caprarl 

r=i dell’Alfa Cure., corrldo- S, ‘ dpreA"%a“'oh‘ó°to 11 P" « »■<*««•■> »™ P"- 

"yii^ inn*ìfra^rp ^1 'di medico che ha fatto 

tendere però proseguire l’incontro. Nel- 

letlanti nazionali di tanti . 


lo alla vigilia di una sillal- PESARO. 8 . 

la manifestazione con tanta pubblico di 4 mila per- 

insistenza di un atleta. Que- gone ha assistito questa sera al 
sfanno invece la vigilia del- Palazzo dello Sport di Pesaro 
la Coppa Città di Camaiore all'atteso confronto tra i pesi 
è tutto per il bresciano Re- gallo Federico Scarponi, cam- 
nato Bongioni, vincitore del pione d'Italia, e lo sfidante Giu- 
recente campionato del mon- ?ePPe Linzalone per il titanio 
flrt cn cirndfi di italiano della categoria. La gio- 

do su strada d vmezza del pesarese non è riu- 

• scaglieranno ^ prevalere suU’espe- 

I dardi dei leaders delle al- i-jenza dei pugile di San Bene- 
Ire squadre, contro di lui jetto del Tronto, e cosi l'arbi- 
domani si leveranno i piani tro Bertini di Roma e ì giudici 
tattici e le offensive dei tee- hanno decretato un risultato di 
ilici e dei partecipanti alla parità che peraltro è stato ai:- 
manifestazione versiliese. colto con sonori fischi dagli 

h °,n'RnnuÌDn? n mVìcI df LlnzaloUB nou è 

hanno basato su Bongioni il jjppgi-s,-! molto chiara. Il ragaz- 

loro piano di battaglia Per __ fi: Monuaretto. dono aver 


ad alienare un nuovo camplon- 
clno del luogo, Brugnani. 

Notata la nostra sorpresa, Ca¬ 
prarl si è affrettato a dire che 
Il suo ritorno in palestra non 
deve far pensare ad una even¬ 
tuale rentrée sul ring. Ma, co¬ 
noscendo la passione di caprarl 
per il pugilato non abbiamo po_ 


paesi. 

Vi sono gli azzurri che po¬ 


lo due riprese successive, le ul¬ 
time, Scarponi ha dovuto ricor¬ 
rere a tutte le astuzie del me- 




«I la tianu ju cfSLu^iu uL'i mu- 

l’iridato di Salò. Per la vit- fJopte^a^ 

toria italiana. Ferrari, Ter- piu fresco e scatena- 

retti Marchi e Io sfortuna- *° avversano. All undicesimo 

round scarponi è stato anche 


i H mondiali » del remo 


Schiarita aiiurra 


Luceraa 

11 « quattro senza » e i’« otto y> 
qualificati per le finali di oggi 


Nnatrn ••rvtvin eliminato ac opera della Roma- 

nosiro semzio batteria. Ma a 

r iirFRVA R questo punto sono scese in 
. * acqua le barche del «quattro 

La giornata odierna ai • mon- senza - che cl hanno regalato la 
diali • del remo è stata compie- prima vittoria azzurra di questi 


LUCERNA. 8 


Ite».' 


ri.sollo In extremis la battaglia Monz.a ò sempre stato un tamciitc dcdic.ata al recuperi, campionati mondiali. 

per i reingaggi: ma non avrà traguardo ambizioso per i cc.n- Erano in programma quelli del c,‘. „„„ 

lasciato questa lotta il segno ‘nuri di lutto il mondo e lo - due con - del - quattro senza - f 

Vquadra?’'’““"‘'" d\" rautodV"omo che si^ir!.' K finalmente an- lineato Romania.'pflonire^D 

sqi adra? senta Litn iin mioS -isnevò che per l colon azzurri è venu- nimarca. E' poi la volta delle 

Interrogativi per tutte come sc>tia ta una schlar.t.a. Fm’ora nessun barche de! -quattro con-. Gli 

Si vede interrogativi anche J a ^vàguardVa del p" b equipaggio it.al.ano si era quali- azzurri scendono in acqua nei- 


Ciclismo UlSP 

Oggi il 
compionoto 
italiano 
esordienti 


MORRONE (nella foto con Farehini) ha firmato ieri il 
Ringaggio con la Lazio: oggi quindi dovrebbe giocare 
almeno un tempo (nella rìpre.sa probabilmente) 

Il programma 


Lazlo-Fiorentlna (ore 17): 
Lo Bello; 

Udinese-Genox (ore 16): 
KorersI; 

Cagliari-Roma (ore 16.30): 
Idorchese; 

Cotanzoro-Spal (ore 16); 
CIrc-ne. 

Messina-Napoli (ore 161: 
Angelini; 

Borl-PolernM (ore 16)- Bo¬ 
bini: 

Como-Aialonia (ore 161: 
Fronresron; 

Cosenra-CaUinia (ore 16.30): 
Di Tonno 

~ AleMandria-Inlcr (ore 16 
e 30). GamboroKa. 

Podov»-lame rossi (ore 16): 
Pe Marehi: 

- ' Fanno - Mllon (ere 16): 
Bonetto. 

- Pro Pairia-Sompdorio (ore 
16): Polilano; 

‘ Triestlna-Torino (ore 16): 


Sombenedcliese - Bologna 
(ore 16.30); Shardella; 

Fogglo-Modrns (ore 16): 
Monti: 

Bresels-Joventus (ore 16): 
JonnI; 

Monra-Vrsiczla (ore 16.30): 
VarazzanI: 

Lurehesr-3lanlo\a (ore 16 
e 30): Cotoldo; 

Verono - Lecco’ (ore 16): 
D'.Agostlni. 


ad Alessandria una prova mi- «ii.» i.-mo lyivm 

gliorc di quelle fornite (inora. •' vertiginose battaglie 
interrogativi per i( Modena 

che a Foggia doerd conferma- VJIIIO 

re la buona impressione de¬ 
stata contro I sonotici dello __ 

Zeniih (per Voccasione s« 7 rd 
osservata da Lorenzo che do. 

vrcbbc tra breve sostituire-Ma. ?| |i„ A_■_ _ 

laqpli). interrogativi per FA- VaOff II oM» ApeirCirO 

talenta che a Como cercherà __ * 

di far dimenticare t 5 goais 
presi a Lecco, per II Palermo 

che a Bari avrà un compito ^ 

durÌs.simo. per il Catania che a 

Cosenza avrà una brutta oatta B B BB^WB 

da pelare, per la Spai che a 
Catanzaro sarà *ottoposta ad 
un severo collaudo, per il Ve¬ 
nezia che sor<) di scena sul 
campo del .Monza per il Lane- m 

rossi impegnato a Padova e . 

per ta 5;ampdoria di scena sul ■■■ 

campo della Pro Patria. BB^ ^1* 

Meno difficili sembrano in¬ 
vece I comniti cui saranno 

chcmaiì il .Monfora a Lucca Ciomala piena, oggi 
ed il Torino a Trieste: ma pu- app.-tsslonatl di ìppica 


lardia del Pub- ?“***■>■' scendono in acqua .nei- j ciclisti esordienti del- 

perciò assistere [ no “' '*'*■* l'UISP vivranno oggi la lo- 

itt.-iclie II timore che-nessuno Cl riJbCis. san piu pericolosi sono i so- «ronfia ninrT,flto- ^ r; 

se stava per trasformarsi in vietici c infatti per tutti I 2000 grande giornata, a Li- 
Gilio Sala ‘ ‘^‘^‘■lezz.a specie dopo che anche metri del percorso si assisto ad vomo infatti, grazie anche 

il nostro -due con- era stato una durissima letta testa a testa al patrocinio che a II Tele- 

tra I due formidabili avversari grafo », le giovani speran- 

-Solo negli ultimissimi metri il jrg del nostro ciclismo si 

nostro armo è riuscito ad av- hattAr-annn nar la r>nnniti_ 


indugiando troppo nella parte 
centrale deH’incontro: se avesse 
iniziato prima a impostare il 
combattimento secondo la sua 
tattica preferita, il campione 
avrebbe perduto il titolo. L’un¬ 
dicesimo e il dodicesimo round, 
infatti, sono stati un monologo 
del pesarese che, sostenuto dal- 
rmcitamento continuo del pub¬ 
blico. ha infierito con continue 
gragnuole di colpi sulformai 
provato Scarponi, che al suono 
finale del gong sembrav’a or¬ 
mai spacciato e in balia del più 
giovano antagonista. 

Indubbiamente è stato un 
combattimento acc.anito: Scar¬ 
poni ha condotto la gara con 
intelligenza controllando l’av- 
versario nella fase centrale del¬ 
l’incontro e colpendolo ripetu¬ 
tamente al fianchi e al fegato 
nonché al sopracciglio sangui¬ 
nante. Linzalone. fresco di 
energie, quando è stato all’at¬ 
tacco ha dominato il campione; 
ma il suo torto è stato quello di 
aspettare il finale di gara per 
condurre quella sua offensiva 
che in questi i«ltimi mesi ha 
fatto crollare parecchi avver¬ 
sari. 


Martello: 
europeo 
di Zsivotky 

BUDAPEST. 8 . 
Gyula Zsivotky, campione 





Sergio Caprari 

luto fare a meno di pensare che 
il ritorno in palestra non eia 
stato solo provocato dal motivi 
sopra esposti; evidentemente cl 
sono altre ragioni ebe 8ergio 
per ora vuole nascondere. 

Nel pomeriggio cl slamo reca¬ 
ti insieme In palestra. Bnigna- 
ni era già in attesa; Gaprari ha 
Iniziato la ginnastica e abbiamo 
notato che effettivamente è un 
po’ Ingrassato, ma l’adipe non 
gli impedisce di muoversi con 
disinvoltura; comunque erav»- 
mo Impazienti di vederlo « la¬ 
vorare • sull'iiomo per farei una 
idea più precisa deU’altuale sta¬ 
to di forma dell’ex campione. 

Infatti. Infllatl I guanti e ini¬ 
ziato l'allenamento suiruomo, 
abbiamo avuto conferma della 
ottima impressione provata du¬ 
rante gli esercizi a corpo libero. 

Sebbene (ciò è comprensibile) 
non più veloce sulle gambe co¬ 
me nei migliori periodi di (or¬ 
ma. la sua mobilità sul tronco 
cl é sembrata Intatta se non mi¬ 
gliorata. le sue serie a due mani 
sempre pericolose specie quan¬ 
do Il famoso sinistro raggiunge 
il bersaglio con precisione. 

Terminato rallenamento con 


vaSg'a'l^re avSela gaT^ batteranno per la cpnqui- ungherese deUa Ipecialita^ ha alcnnT'rip^; dr^cco!"s.ltS 
iV nrima ouilt ^ta della maglia incolore stabilito oggi un nuovo record alia corda e di boxe con rom- 
fleSne di Questf i4oSl? An- che segna il culmine di una europeo di lancio del martello bra. Sergio si e portato sotto 


Oggi riaprono 
io Capannello 


Gitimala piena, oggi, per gli 


app.'tssionati di ippTc.'i A Ce¬ 


re essi non pnrl di motivi dii rena l’intramontabile Tomeso. | Capannclle. ai quale 


infererse Infine Verona 


Fironzo. Mcr.'4n«> c Mi!an«j 
Il convegno di galoppo 
Capannclle. al quale ahb 


ottenuto Fincresso allo finali ricca di manifestazioni ( 
URSS. Oland.a e Cocoslovac- che dovrebbe, quindi, por 
eh 1.1 SI -cono qualificate nel due tare alla ribalta un « asso 
I di coppia, special’tà nella qua- baby ». 

f le non figurava iscritto nessun 

armo italiano 

£’ poi la volta delle gare più 
spettacolari e più attese: gli 

-otto-. Della prima batteria _ — 

fa parte anche il nostro -mi- C* | 

st - La batteria pero viene i 

sospesa, quando gli azzurr* so- 

no 11 } testa, a causa di una coi- mnm ami 

lisione tra l'imbarcazione nip¬ 
ponica e quella polacca La ga- 

o alle ra,.sarà ripetuta poco più tardi ^ DOfl THompSOT 
biamo ® larmo azzurro, con una siu- • 


ricca di manifestazioni e 

record precedente, di m, 
che d(jt rebbe. quindi, por- 69 . 53 ^ era stato stabilito dallo 
tare alla ribalta un « asso- stesso Zsivotky il 16 agosto 
baby ». 1960. 


sport flash 


Conrormemenle al comma Lecco daranno vita airunico hauiSfa 


Quick Song. Eliso H.mover. già accennato, ax-rà Inizio alle 1 penda gara di testa si guada 


A Don Thompson la Londra - Brighfon 

Don Thompson h.i vinto oggi per l'ottava volta conse- 


Gonrormemenie ai comma • 'd.ir.inno baciglia nciromi.ii 
I 2 -a) «tei regolamenin della confronto diretto tra squadre tradizionale Campionato Euro- 
! Coppà. ogni gara dovrà de- di tene B. un confronto che ppf,, pPp sarà anche ripreso por 
sfgnare la squadra xlneenie dovrà dire quale delle due TV; a Roma Whlse Paintcr, 
In caso di oarllà dono I «IO’ squadre ha maggiori titoli per Pjn-trum c Buona Terra sa- 


di serie B. un confronto che t^o, che sarà anche ripreso por 
dovrà dire quale delle due TV; a Roma Whlse Paintcr, 
squadre ha maggiori titoli per Pjn-trum e Buona Terra sa- 
in.rerirjl nella rosa delle pre- **‘'i Prc-nio 

Ipr.d^nti nìlfs nromo-fone Apertura, un discendente sul 

‘ i' allo promozione , eoO prova di centro 

( Ome si pene cc ne è per óella prima riunione autunnale 


... - nrnmn-ln^» /xpenura. un atscennenio SUI 

ranno dlspnlatl due tempi seicenti alla promo-lone , gpo n,etri, prova di centro 

supplementari di 15' In raso ' ** cede ce ne e per (iella prima riunione autunnale 

di ullerlorr parità l'arbilro biffi I gusti' staremo a vedere delle Capannone. Sempre oggi 
provvederà al sorteggio sni ‘‘O'"* ° j si inaurar- L\nu«va stagione 


campo alla presenza dei dne 
capitani. 


Roberto Prosi 


si inaugura la nuova stagione 
ad Agnano. mentre altre inte¬ 
ressanti pro\*e avranno luogo a 
Trieste, Padova, Montecatini. 


Ècco i nostri favoriti per le australiani d.ivnnti alla Gran impiegato 7 ore 49'58". 
altre corso: Premio S Severa: Bretagna 

Spanish Ilarmony e Legnago. II terzo C ultimo - repecha- ^ , 

Premio Nettuno: Drcsamaker. ge - è st.lto appann.iggio dei KBCOrd BUfOBBO < 

Ere- francesi che hanno fatto éegr..i „ \ 

re il tempo formidabile di _.D «««‘«tore jug«I 


mio Anzio: Sanfermo c Mirblo. 

Premio Santa Marinella: Susan ao. o 
Adiantum e Iw, Premio Laxi- 
nio: Campanel'c Tclesio. 


B. p. 


RBCord BuropBo di Kuridja hbì 100 m. farfalla 

D nuotatore jugoslavo Nenad Kuridja ha migliorato il 
record europeo dei 100 metri farfalla facendo fermare i crono¬ 
metri a r00''5 II record preceocnte apparteneva all^ingberese 
Guyla con l’Ol". 


gnau! cosa pensa del Caprari at¬ 
tuale. Il neo professionista ri ri¬ 
sponde: Sergio è sempre forte e 
ogni giorno che pasta migliora 
sempre di più e tenergli testa 
quando t'impegna a fondo non 
è cosa facile. Questo è anche |I 
parere dei numerosi Ulosi pre¬ 
senti airallenamenio I quali so¬ 
no impaxienti di rivedere II lo¬ 
ro beniamino sulla scena pugi¬ 
listica. 

Abbiamo allora chiesto a ra- 
prart quali aono le vere inten¬ 
zioni sul suo futuro. Di nuovo 
Caprarl et ha confermato quan¬ 
to detto la mattina (aggiungen¬ 
do però che se la colonia Pro¬ 
ietti dovesse trasferirsi a Co¬ 
merio per la preparazione di Ri¬ 
naldi al titolo europeo, a lui 
piacerebbe andare per allenarsi 
con maggiore intensità) ma dal 
suo sorriso ironico di ragazro 
sbarazzino, abbiamo potuto ca¬ 
pire che forse egli ha In mente 
(se Proietti sarà d'accordo) di 
ripresenlarsl ancora i.* veste di 
atleta di fronte a quei pubblico 
che Io elesse per tanto tempo 
proprio beniamino e che, ne sia¬ 
mo certi, rivedrebbe con sicuro 
piacere. 

Aldo Cima 
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Il beato 

don Girolamo 


PAO. 7 / narratori di iéirl e di c^jgil 

SAVERIO STRATI 




D on GIROLAMO non era nato pei 
lavorare. Per lui stare a letto era la 
più grande gioia di questo mondo Ma la 
moglie non gli dava pace. 

— Alzati! — gli gridava la mattina 
Don Girolamo fingeva di non sentire. 
— Hai la faccia più dura del corno! — 
urlava con rabbia la moglie, e, per dispetto, 
l’andava a scoprire e l’obbligava a salta* 
re dal letto. 

Don Girolamo si alzava, senza fiatare, 
e si andava a sedere in un lato della casa 
— Fai stancare perfino i santi, — con¬ 
tinuava la moglie. — Mangi e bevi e non 
ti curi di chi campa e di chi muore... Mh 
ti giuro su Dio che non ti darò una sola 
fetta di pane, da ora in poi... Perchè non 
vai a lavorare? Com’è che non ti vergo 
gni di vivere a carico degli altri? 

Don Girolamo, per non aver il fasti¬ 
dio di sentirla brontolare, usciva, se c’era 
il sole; se invece pioveva, o faceva fred¬ 
do, stava muto e quieto. 

Egli era l’ultimo della razza dei Branca. 
Gente che, in altri tempi, era stata ric¬ 
chissima, in paese. Ora, invece, s’era ri¬ 
dotta all’estremo limite della miseria e 
dell’inettezza. 

La moglie, quand’era presa dalla pietà, 
gli gettava un pezzo di pane sulle gambe, 
proprio come se fosse un cane e gli diceva- 
—• Com’c bello mangiare senza sudare! 
Don Girolamo attaccava a mangiarsi 
il panf, calmo calmo. 

La moglie spesso cercava di convincerlo 
con le buone 

— Anche per te ste.sso, per la tua 
stessa soddisfazione, è bene che tu faccia 
qualche cosa, — gli diceva. — Per poter 
dire, domani, che un tozzo di pane l'hai 
portato anche tu ai tuoi figli, come ogni 
padre di famìglia. Loro diranno, quando 
tu sarai morto: « Anche nostro padre la¬ 
vorava ». Così anche loro si ricorderan¬ 
no d’aver avuto un padre. Invece, se tu 
non lavóri, .se tu non fai niente per loto, 
cosa potranno ricordare di te? 

Don Girolamo faceva il convinto, dopo 
questo discorso; c, la mattina appresso, 
se ne andava in campagna con la zappa 
in ispalla. La gente se la rideva, a vederlo 
con la zappa in ispalla. Commentava; 

— Vedrete che lui zapperà tutta la 
terra, ora! 

Infatti non si ammazzava. Arrivato in 
campagna, si coricava sotto un albero e 
presto si addormentava; e a sera ritorna¬ 
va a casa, tranquillo. Stava anche molto 
bene, ora, in quanto la moglie gli passava 
un pane al giorno e non gli faceva 
prediche. 

Lei, la prima volta, credette che final¬ 
mente lui si era deciso a piegarsi al la¬ 
voro ed in cuor suo ringraziò Dio c 1 
santi. 

— Che stai facendo? — gli chiese la 
prima sera. 

— Zappo, — disse lui. — Zappo, per 
piantare delle fave. 

La moglie gli credette. Ma questa mu¬ 
sica durò per più di un mese. 

— A quest’ora, un altro avrebbe dis¬ 
sodato mezzo mondo! — gli disse lei, una 
sera. 

— E’ già assai quello che faccio, — dis¬ 
se lui — Non son nato per zappare, io! 

La moglie si mangiò subito la foglia; c 
la mattina appresso andò in campagna, 
per vedere il lavoro del marito. Come 
vide che lui non aveva mosso dito, si 
fece di fuoco e per tre giorni non gli 
dette da mangiare; e gli gridava in viso 
di andarsene da quella casa, perchè non 
voleva averlo tra i piedi. 

Don Girolamo la incominciò a vedere 
nera. Si diede a pensare, a pensare. E. 
pensa e ripensa, gli viene una felice idea 
Prese la corona del santo rosario e co¬ 
minciò a pregare con fervore La moglie, 
appena lo vide, diventò verde in viso e 
gli strappò con violenza la corona dal¬ 
le mani 

— Non credere d’incantare le scim 
mie! — gli gridò 

— Dio. perdonale! — es-clamò don 
Girolamo, alzando gli occhi al cielo. 

— Da questa casa, o te ne vai con le 
buone o li caccio a forza, — gli gridava 
la moglie, c lo scuoteva con violenza da: 
bavero della giacca 

— Dio, prerdonalc! — ripetè lui 
— Non fare il pietoso! — gli urlò la 
moglie, mettendogli le m.inì davanti alla 
faccia, come per graffiarlo — Non crede 
re di convincermi con le tue stupidaggini 
— Dio, perdonale e dammi aiuto’ — 
fece lui, incrociando le braccia sul petto 
e alzando gli occhi al ciclo 

Alla moglie urtava tanto questo farr d; 
lui. che le veniva d'-ammazzarlo 

Per quel guirno lini qui .Ma don Giro 
lamo aveva il >ur pi.rni' m testa Se gh 
riusciva sua ‘ mocJie non {brattava più 
e lui poies.i vivere in p.uc 

Si cr.'i tliir.inre la iiiieiitura e la moglie 
di don Ginii.inui andava per i campi ** 
raccoght-rt sptabe e a t^a^portare grano 
alle aie Knomava a casa a notte inoltra 
ta Spesso era cosi -lìtint.a. che non aveva 
la forza di aggui'it.ue il ietto Si concava 
c al manto non badava Un.i sera si accorse 
di non averlo tra i piedi c ai due figlio- 


letti chiese: 

— Che, è morto vostro padre? 

I fiplioletti SI strinsero nelle spalle 
tristemente. 

— Se ne sarà andato via di casa, pra 
zie a Dio! — esclamò la donna; e senti 
che il cuore le si allargava. Ma dallo 
stambugio dei conigli venne un rumore 
La donna andò là, vi entrò, per vedere 
co,sa fosse successo. Ti vide il manto in 
ginocchiato, le mani congiunte e gli occhi 
rivolti al cielo. La moglie uscì in una ri¬ 
sata ironica; ma presto le vennero i nervi 
e prese un legno e si diede a menare botte 
sulle spalle di lui 

— Alzati, cane! Con chi credi che ha: 
da fare? 

Ma pareva che le botte non cadessero 
su quelle spalle. 

I due fiplioletti scoppiarono a piangere 
e si aggrapparono alla veste della madre, 
che gridava come una dannata, e conti¬ 
nuava a menare botte sul marito Ma don 
Girolamo non batteva ciglio. Pareva tutto 
assorto nella preghiera: pareva che stesse 
parlando col padreterno in carne ed ossa; 
pareva che gi.à fosse in cielo e che le 
cose delia terra non le potesse più sentire, 
nè vedere. Questa sua impassibilità faceva 
crescere la rabbia alla moglie Infatti lei 
si diede a morderlo, a tirargli i capelli; lo 
spinse c lo fece cadere a faccia in terra 
Ma don Girolamo si alzò, ricongiunse le 
mani, volse gli occhi al ciclo c. con voce 
calma, esclamò: 

— Dio. perdona a questa povera donna' 

I piccoli non la smettevano di strillare 

I vicini si fecero fuori a vedere cosa 
succedeva. Ci fu un gran ridere; c tutti 
ovevano compassione di quella povera 
donna che aveva sposato quel cane morto. 
Gliel’avevano appioppato con inganni, a 
lei. A lei che era di un altro pac.se e clic 
di lui non sapeva niente. Tutti, sciagurati, 
le avevano parlato bene di lui; e che era 
un galantuomo c che aveva ricchezze, c 
lei aveva detto di sì e si era messo .sulle 
spalle quell’amaro destino. 

— Menate, menate botte! — le di¬ 
cevano i vicini. 

— Sventurata! 

— Oh, se fosse mio marito! 

— Oh, perchè non gli cavate gli occhi? 

— Oh, ma guardate come sta fermo! 

— Ci vuole faccia tosta! 

— Ha la pelle più dura del coccodrillo! 

— Ha le corna grosse c potrebbe lavo¬ 
rare più di un facchino. 

— Più di un mulo. 

— Ma sta al sole. 

— Menate, menate botte I 

— Oh, guarda come alza gli occhi al 
ciclo! 

— Farà il miracolo! 

II fatto è che sì stancò prima quella 
diavola di moglie a menare botte e a 
gridare, che luì a fare a quel modo 

— E va bene, va bene! — fece la mo¬ 
glie, stanca, e chiuse la porta con rabbia 

Fuori, i discorsi si prolungarono sino 
a notte profonda; e don Girolamo li 
ascoltava e temeva che forse gli andava 
male. Ma si disse che non bi.sognava sco 
raggiarsi ai primi passi, che hisogn.av.i 
saper lavorare, saper resistere. 

La moglie, aU’indomani mattina, si alzò 
di buon’ora e andò a vedere cosa facesse 
il caro marito. Lo trovò nella stessa po 
sizionc della sera avanti. Fece un’altra 
scenata; ma come se non parlasse a lui 

— Così vuoi? — strillò la moglie. — 
Così sia! Purché non mi dài fastidio. — 
disse e chiuse la porta. 

Lei aveva il suo gran da fare e non 
poteva stare in casa, per vedere cosa fa¬ 
cesse lui. 

Don Girolamo, appena sentiva che la 
moglie era uscita di casa, smetteva di 
stare in quella sconci.-i posizione. Si alzava 
e spiava attraverso un buco della porta 
per vedere se i figlioletti fossero in casa 
Se capiva che non c’erano, andava di !à e 
qualche co>a da m-inghare sempre la tro¬ 
vava. Poi ritornava nello «lamhuggio c si 
coricava. Appena scniiv.i !.i moglie rien¬ 
trare in casa, si alzava, s’inainocchiava e 
congiungeva le m.ini 

moglie lo andava a spi.ire d.il buco 
della porta 

— Disgraziato! — csclamav.i — Per 
non lavorare, è cap.ice dì crepare' E crepa 
che è meglio! 

.Ma ormai questa stona durav.i da più 
di una settiman.'*.; ed in paeNC non n.ir 
lava d’altro che di don Girolamo chr 
voleva diventare ^a^Io Delle dfmne co 
mir.ciarono a credere alla voca/mne di 
don Girolamo 

— Non VI eravate accorte che era cosi 
buono e di così poche parole? — dice 
vano alcune donne 

— E che non aveva sete di lavora 
re? — aggiungevano alcune altre, ironi 
camente 

— Incredule! — dicevano le prime 
— Andate a vedere, andate! Non possono 
essere finzioni, le sue Se erano finzioni 
non poteva resistere a stare sempre m pi 
nocchio e a renere gli occhi rivolti al cielo 
e le mani congiunte. 

Dopo quc.sii discorsi, andavano a ve¬ 
dere don Girolamo. La moglie, però, si 
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infastidiva di tutto questo. Diceva che 
non voleva vedere curiosi in casa sua; che 
non era disposta a vedere che gli altri 
si pigliassero piacere della sua disgrazia. 

Qualcuna le fece dei rimproveri: le 
disse che era una cieca a non vedere l.i 
vera voc-azione di suo marito, e che lei 
faceva come tante altre malcfcmminc che 
avevano impedito la vera vocazione a 
tanti altri beali santi. 

Anche la moglie cominciò a pensare su 
questo. Tanto più che il gioco durava ila 
più di un mese. La fermezza di lui davve¬ 
ro le faceva meraviglia, di lui che di soiin*. 
per la gran noia, non si toglieva le mosche 
dal naso, prima. Chi gli clava quella 
forza, oia, a stare sempre in ginocchio. le 
mani congiunte, c senza mangiare e scn/a 
bere? Pensava a questo e lo andava a 
guardare dal buco della porta. Don Gi¬ 
rolamo la sentiva c non batteva ciglio 

« Davvero è la divina volontà che lo 
assiste! » si ripeteva la moglie e le veni¬ 
vano le lacrime agli occhi; c faceva che 
anche i figlioictti guardassero il loto p.t- 
drc. — Vostro padre è un santo! — di¬ 
ceva loro la madre. 

— Che meriti che avete! — le dice¬ 
vano le donne, quando rincontravano per 
le strade 

— Devo credere che davvero è volom.» 
{fivinj. la sua! — diccv.i l.i donna; ed 
ora non c'entrava più nella camici.», per 
1.1 tanta contentezza. 

Le donne attaccavano a farle domancie 
sul m.ir!to . 

— Non mangia?! — esclamavano, sgra 
nando gli cxxhi 

— E non beve, — aggiungeva la 
moglie 

— E come campa? 

— Per volontà divina! 

Certo è che la casa di don Girolamo 
divenne un via vai; c tutti portavano 
qualche co^a come voto; e diccv.ino all » 
moglie del santo cfi dire lei stessa ,il .’jcatr 
don Girolamo di pregare per loro, lui 
Lui che viveva vicino a Dio, ora Di dire 
.il be.ito don Girolamo di ricordarsi di iorc 
poveri peccatori, quando cr.i davanti al 
corpetto di Dio Lui doveva dire a Dio 
di mandare una buon’annata dì grano, olio 
e mosto, e tutto l’altro bene 

La moglie accettava i voti e diceva d. 
sì, di sì; e cominciava a trovare tanto 
utile che suo manto aveva quella vCKa- 
zionc 

— Voi avete dei gravi peccati! — le 
rimproverava q-ualche com >re Prima lo 
malmenavate 

— ! 'Il il! perdonerà! — esclamava Ict 
che era .sempre affaccendata a dare ascol¬ 
ti alla i'i-i'ie che andava a vedere don 
Girohini'i 

Ma J- ir Girolamo, a forz.i di fare quel 
la vita, si cominciava ad esaurire. A volte 
era co.sl stanco, che cadeva in dei sonni 
lunghi. Dormiva e dormiva per delle ore 

— U.ie la OM? — chiedeva la gente al¬ 
la moglie. 



■■ 



— E’ caduto In un sonno profondo. 

— Fot se sta parlando con Dio! — 
giudic.u .Ilio le donne. 

,— .Mi, l’anima sua è già in paradiso, 
beato! Ilei anche la vostra anima è .salva! 

dicevano, le più credenti, alla moglie 
del s.into. 

Quando ilon Girolamo si svegliava, 
prendeva la posizione di sempre c sa¬ 
peva -.tare così assorto, che sembrava 
davvero un vero santo. Ma già s'inco- 
inincia-.M a pentire d'aver inventato que¬ 
sto trucco, in quanto gli costava molta 
fatica. Pi.! <li quanto non avesse mai im- 
magin.ito 

La moglie, ora, non aveva più nes¬ 
sun iÌu!’1->!o sulla vocazione del marito, 
ed in OK'r suo s’era pentita amaramente 
d; aveilo in.ilmcnato. Una mattina en¬ 
trò ncilo siainbugio c, le lacrime agli 
occhi, s’iiigiuocchiò davanti al marito e 
comincio n chiedergli perdono. 

— Mi dovete perdonare, santo mio 
per tutte le .sofleren/c clic vi ho fatte 
patire. Clic volete, io sono una povera 
donna, jucicgn.i tli tanta grandezza, rii 
tanto op.oie. Non |H)tevo capire la vostia 
infinif.i Ixintà. l.i vostra {jjvina sapienza. 

— Lascia andare! — fece, lì con 
voce mona. — Io il ho già perdonata. 

La moglie gli prese una mano c gliela 
baciò. 

— Speranza mia! — esclamò, coni' 
mo.ss.i. — Duerni che devo fare per voi. 

— Di parlare poco, ti dico. 

— Diventerò muta. 

— Ed' ineiicrc un pane cd una cuc- 
cum.i J’j' qu.: ogni sera davanti alla por¬ 
ta. Mi deve .-ib.ue di acqua c pane, l’an¬ 
gelo me J’h.i detto. 

— L’angelo?!! 

•— L’angelo. Lo vedo ogni notte. 

— In casa mia v:cne l’angelo?!! — 
gridò !.i moelic. 

— l.’.:net!o! — ripetè lui. 

Lei s- .'.vntiv;: imp.iz/irc di gioia; e 
volle vM.' tutti lo sajìcsserc che in casa 
sua oji’i notte andava l'angelo-, e (e al¬ 
ile l.i gu.iri!.ivano con invidia 

— r.'*ita VOI che avete chi pensa per 
h vos'ra animai — le dicevano. — Che 
fa. ora.-^ 

— Si r «vegliato ed h.i ripreso a pre¬ 
vale 

— Clit sa cosa gli ha detto Dio! Non 
ve lo d:cc a voi quello che a lui dice 
Dio? 

— Lgli parl .1 con l’angelo, non con 
Dio, — precisò la moglie 

— Con l’angelo?!! — fecero in coro 
le donne. — E con Dio non parla? 

— >n Dio non lo so se p.ula 

— E dove parla con l’angelo? 

— In ..asa mia, no? — fece la mo 
glie, oìfesa per quel c dove * che non 
c’cntravH. giacché era chiaro come l’ac¬ 
qua che l’angelo doveva andare in casa 
di lei. 

— Oit. se foss’io moglie di lui! — 
esclamarono le donne, in coro. 








Non è clic non ci fossero di quelli 
che se la ridevano, ma erano conside¬ 
rati degli eretici, delle persone a cui Dio 
non poteva mai perdonare. 

— P.irla con gli angeli per la fame 
che ha! — dicevano gl’increduli c tidc- 
vano. 

La barba a don Girolamo era cresciu¬ 
ta più di mezzo metro, e la faccia s’era 
fatta bianca come la carta, c le mani 
sottili L venate d'azzurro. 

I credenti lo andavano a guardare; e 
lui, infelice, pativa le pene di san Barto¬ 
lomeo 0 dover stare sempre in quell.i 
sconcia posizione. 

— Se foss’io come voi, — disse una 
comare aila moglie di don Girolamo, — 
non vorrei dormire una notte, per poter 
vedere l’angelo c sentire cosa gli dice. 

— V'i pare che non l’ho fatto? — di¬ 
chiarò la moglie. — Ma non ho potuto 
sentire mente, ne ho visto nessuno. 

— Non siamo degne, noialtrc, di que¬ 
ste cose! -- giuilicò un’altra comare che 
aveva !.i corona ilei santo rosario in mano. 

Un gif'rno successe che don Girolamo 
sir.inia//ò a temi come un cavolo. Ge¬ 
meva doloros.inienie c cacciava bava dal¬ 
la bocca e sudava. 

La moglie scoppiò a piangere e a strap¬ 
parsi I "'.pelli 

— Oh, perché piangete? Piangete per 
lui che è già in paradiso? -— le dis¬ 
sero le comari e cercarono di frenarla a 
non strapparsi i capelli. 

— Oh. se fosse mio marito, beata me' 

— dis.se una donna. 

Frattafito don Girolamo si contorceva 
in tutto i! cor{K>, come se lo amma/.zas- 
scro, e Sudava, sudava. 

Ci fu uualcun.i clic gli asciugò quel su¬ 
dore col fazzoletto, per avere la reliquia 
di san Girolamo. 

— Fara qualche miracolo! — dis«e 
un’altra donna. 

— .S.it.à in fotta col diavolo! — disse 
una te; '.i 

^ M'iore muore la mia speranza! — 
grii!.iva .:! m iglie, e si graffiava la faccia 

I due bambini, alle giulate dell .1 ma¬ 
dre. stri’lavano e si toglievano il moccio 
dal naso col roveNCio della mano. 

— Ma no, ma no. non muore lui! — 
Iz rassi.iiiavano le cornar* — Il beato sta 
l.iit.inJ<' contro i nostri nemici, contro 
* diav-'ìi 

— E' un santo, un sanio meritevole' 

— dissMo, in coro, altre donne 

— Oh. come suda, come storce gli 
occhi! 

— E come gli luce la barba! — dEse 
un’altra donna, che si batteva il petto 
E volle un filo della b.irba del santo, e 
glielo strappò e lo ravvolse nel fazzoletto 
c se Io nascose in petto. 

Dopo un pezzo, don Girolamo si riebbe 
Girò gli occhi stralunati intorno. 

— Che è successo? — chiese con voce 
lenta. 

— Oh, quanto dovete lottare per i 
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nostri peccatil — dissero le donne,com 
mosse. — Oh, quanto siamo indegne dì 
leccare anche i vostri panni! 

— Speranza dell’anima mia! — fece 
una donna e volle anche lei strappare un 
filo di barba al santo. 

— -Ah! — gridò lui, per il dolore. 

La niuglie smise di strillare, sentendolo 
parlare, e gli si avvicinò e cominciò ad 
asciugargli il sudore. 

— Con quale diavolo avete dovuto 
lottare, caro mio? — una donna chiese 
al santo. 

— Oh, lasciatelo in pace! — pregò la 
moglie. 

San Girolamo era più bianco di un 
morto. Respirava con pesantezza. Si pas 
se una mano sulla fronte, sospirò. 

— Speranza del mio cuore! — fece la 
moglie e gli b.iciò le mani 

— Contro quale diavolo avete lottato? 
— gli chiesero di nuovo le donne. 

San (ìirolaino cacciò un altro sospiro 

— Non !o può dire, non può! — it 
dissero le donne. — 1 segreti di Dio non 
nossouo essere svelali a noi! 

l.a moglie del s.into tremava come una 
foglia. Disse alle tionne che la speranza 
del suo cuore aveva bisogno di riposo, 
di tranquillità. Le donne se nc andarono, 
«i.icchc In p.ice dei s.mti non si disturba 
mai. 

Ma Jt-n C'irolamo aveva tutt’altro che 
pace dentro tli sé. Si sentiva finito; e pcn 
sava che. se continuava ancora per qual 
che icm;>c quel gioco, chiudeva presto gli 
<H.-chi e r-er sempre. Si era ammazzalo con 
le sue proprie mani! Sforzava il suo de 
bolc ccrwllo. per trovare una nuova idea 
che lo l(lxTjssc da quella pena. Ma non 
gli veniva nessun'altra ide-a nuova; e di 
quelle vertigini ebbe anche nei giorni sue 
cessivi Rcbt.iv.i sfinito, e diventava uno 
Nchclctru 

— Questa è penitenza? 1! paradiso co¬ 
sta lacnmc amare! — dicevano le donne. 

Molte di esse gli volevano asciugare il 
^uJorc tol f.i/zoletio; c quel sudore, se¬ 
condo loro, doveva servire 6 far risanare 
gli am.Ti.ilati in fine di vita 

Un 52i.)rno si iro\ò a passare df là un 
medico mentre don Girolamo era sotto 
la solita vertigine. Il medico lo osservò 
e disse .bc ouel povcr'uonio era un epi 
letìico. 

— E‘ il nome del diavolo che lo as¬ 
sale? — chiesero al medio'' le donne cb 
iiun caoivanu la parola oscura 

— Altro che diavolo! — disse il me¬ 
dico, O'.n aria misteriosa, e se oe andò. 

— .Ah' Vedete? — si dissero le donne, 
spaventate. — L’ha vinto il diavolo, nella 
lotta. Hd or» lui è dannato in eterno, — 
conclusero e se nc andarono 

l.a moglie si spaventò di questo • 
mise fuori la sua speranza, dicendo che 
non voleva spiritati in casa. 

Saverio Strali 





I^A6.8 / ericiclopiéclia 


della domeniG 


l'UnitA f dom«ntca 9 t«tfembr« 1962 



WO ami 



nasata di Ei 



SALGÀR! 


Ci incantò tutti 


con 1 SUOI 


pirati alFitaliana 



Occorre riconoscerlo: 
quest’uomo — c intendia¬ 
mo Emilio Solqàri — è riu¬ 
scito a menarci per il naso 
da anni, ami da decenni. 

A cominciare dalla data 
di nascita. Bisognerà quin¬ 
di smurare le lapidi che le 
città di Torino, Verona e 
Milano hanno dedicato allo 
sua memoria, rifondere il 
piombo dello Enciclopcdin 
Treccani, del Dizionario 
degli autori (Bompiani) 
e del Dizionario della 
letteratura contemporanea 
(Mondadori). 

Che tutti lo danno per 
nato in Verona nei 1863. 
La città è quella giusta, 
‘anno no. Per un’iuespli- 
cabile civetteria il rornan- 
tiere infatti si era tolto an 
anno di dosso. Il centena¬ 
rio della sua nascita quindi 
cade appunto in questo ’62. 

Ma non è questo il solo 
tcherzo che la fantasia di 
ialgàri ci ha giocato. Tutti 
o abbiamo sempre imma- 
jinato come un gran lupo 
il mare che — stanco ad 
in certo punto degli accani 
? delle tempeste, dei tifoni 
» dei naufragi — tosse noi 
ipprodato nella rada tran- 
juilla delta narrativa av- 
DCntiirosn. Invece il nostro 
~ come di recente ha ri re¬ 
ato Un suo amico. Luigi 
^irpo — nel 1881. mentre 
requentnva l’Istituto nati- 
ico fu rimandato ad otto- 
ire in ben tre materie: na- 
ngazione. astronomia c tri- 
jonometria. Non si prescn- 
ò agli esami di rtparazin- 
w: e non divenne mai ca¬ 
ntano di lungo corso, l.a 
mica crociera (a pagamen- 
o. si capisce) compiuta, 
turante tutta la sua vita, 
wn lo portò al di là delle 
tponde del nostro cnsalin- 
jo Mediterraneo Nei suoi 
ibr, ci ha descritto f o'-o- 
ligti delle Itane e le rosea- 
e dei paletuvieri sulle rive 
iel Borneo. ma | suol orchi 
fton spaziarono mai al di la 
felle siepi di bosso che or¬ 
lano i comunali giardini 
fi Verona o il torinese Va- 
catino 


Il colpo 
leir«Arena» 


La fantasia di Salgari 
}ero era quella che era. 
>d egli non n peritai a di 
illudere, in lettere anh 
imici e persino allo nio- 
flie, ’ alla < febbre della 
fiungla » ed ol • male di 
Oriente » 

Iniziò la sua carriera di 
crtttnrc nel 1883. quando 
r puntate apparve sn//’Are- 
la di Verona il romanzo 
Gli amori d| un -«elvnu- 
510 » Il lancio, per quei 
empi, fu strepitoso Per 
ettimnne la ritta fu tap 
iczzala di manite.sli che 
netleoano in gunnhn la 
nttadinanzn cantra l'arrivo 
li • uno misferio>n tigre 
iella Malesia’» /.Qualcuno 
i allarmo, molti <1 inipea 
terirono. tutti «i inriirm 
sirono Un bel mattiim ah 
strilloni del giornale chia¬ 
rirono il mistero Iniziava 
[( romanzo del Salgari 
il promettente aiiiore » 

E iniziava, nel <'onfempo 
una delle camere dt scrit¬ 
tura tra le più tragiche c 


turbinose che il mondo 
delle lettere conosca. In 
venticinque anni di lavoro, 
riempendo indefe.ssamente 
con la sua calligrafia in- 
comprensibile decine di 
migliaia di carlelle. Saiga- 
ri ha messo insieme 83 ro¬ 
manzi. Hiusct a guadagna¬ 
re, in tutto. 92 mila lire. 

Non era un monarchico 
sfegatato ma, non appena 
usciva un suo lavoro, la 
prima preoccupazione era 
quella di inviarne una co¬ 
pia al Quirinale, Sperava 
in un premio danaro. 
Gli pervennero invece una 
croce di cavaliere e una 
bambola. I.a prima se l'ap¬ 
puntò nirocciiicllo; e face¬ 
va un gran bel vedere, ac¬ 
coppiata com’era con i due 
enormi baffi arricciolati a 
scimitarra. La .seconda pii 
fu inviala dalla regina in 
occasione dell’uscita di .Io- 
landa, la figlia del Corsaro 
Nero. Il libro era dedicato 
dall’autore a .Iolanda di 
Savoia, una delle figlie di 
Vittorio Emanuele. Dal 
Quirinale scrissero a Fa- 
tinia, la figlia ancora bam¬ 
bina del romanziere, per 
chiederle cosa desiderasse. 
La bimba rispose: una 
bambola. 

Un ptorno neirnbitazio- 
ne torinese di Salgari si 
presentarono due indivi¬ 
dui Nell'aprir loro l’uscio 
In moglie del romanziere 
impallidì. 

— Ma qui non ò morto 
nessuno! — esclamò. 

I due reggevano un affare 
che aveva tutta l’aria di 
essere una cassa da morto. 

— Signora, giorno qui per 
incarico della regina — ri- 
sposero j due. 

Eli il inistero si chiari. 
Nei preteso feretro era rin¬ 
chiusa la bambola regale, 
un giocattolo stiqienilo che 
il presidente della Bepub- 
blica francese aveva reità- 
lato a Jolatnln di .Savoia c 
che iiuesta a sua volta are¬ 
rà tnriatn m dono a Fati¬ 
ma Salgari I.a hambola 
indossava un vestito ili tri¬ 
na. aveva il crtJ>o ornato di 
un cappello sul quale tro¬ 
neggiarli un cespuglio di 
piume di struzzo vd ai pol¬ 
so un autentico orologio 
d'oro, con tanto di iledica 

Molto SI e scritto c fa¬ 
voleggiato circa la tirntinia 
economica cui lo scrittore 
fu sottoposto da parte del 
vari editori per cut di volta 
in volta si trovo a lavorare 
Ma il Firpo — che sul ro¬ 
manziere sta preparando 
una biografia che egli defi¬ 
nisce * esplosiva * — ridi¬ 
mensiona anche codesta 
circostanza Cfnur.’ndo che 
Salgari spesso urrettarn 
condizioni da strozzinaggio 
pur di realizzare iinmcdin- 
tamente un determinalo 
xnca.ssn 

Mantenere una moglie c 
ijualtrr; figli con il solo la¬ 
voro della penna non era 
uno scherzo E spr;\o. trop¬ 
po spesso .Salgari era co- 
■ stretto a disinterc' ^nrsi dei 
propri diritti f ut uri pur di 
■ mettere assieme il pranzo 
con la cena I nomi dei 
figlioli II aveva tratti dai 
propri romanzi: Fatima, 
Nadir. Ramerò. Omar 

Il compenso ricevuto per 
Il piimo romanzo, gnelln 
pitbhliralo in niipendice 
dalla vernne.se Aren.i. fu di 
riniiiinnln lire Ma il ro¬ 
manziere sfornò iinrhe nn 
numero impressionante dt 
novelle dulie a sfondo ao- 



Emilio Salgàri in posa da navigatore dei 
mari d'Oriente. 


venturoso f anche per II 
giornale di viaggi per terra 
e per mare di Genova. Si 
tratta di circa trecento rac¬ 
conti, molti dei quali fir¬ 
mali con pseudonimi: Gui¬ 
do Altieri, ad esempio, c 
persino W'inston (,'hiirchill 
Se in fatto di prepara¬ 
zione innrinnresca il Sal¬ 
gàri lasciava a desiderare 
parecchi,} fina, coscienzio- 
S(} com'era, per tigni ro¬ 
manzo clic si apprestano a 
scrivere disegnava accura¬ 
te cartine geografiche in 
base alle (inali o.it faceva 
muovere le dotte dei 
l»raho.< di .Snndok,ni o di 
Yntiez ) come spad.irrino in¬ 
vece era tra i più temibili 


a 


dej suo tempo. E tpiando 
parlava di ducili sapeva 
beile quel che diceva. Ne 
ebbe una concreta riprova 
il aioriialista veronese Bia 
soli, che sj scontro eoa lui 
e che usci sconfitto dalla 
prora coti il vi.so irrime¬ 
diabilmente sfiouralo Co¬ 
me Yanez. una delle sa e 
ereaztoiii più feltri, era an¬ 
che un accanito fumatore: 
circa cento sigarette al 
giorno. 

Negli anni che preredcl- 
tern la sua terribile fine, il 
ritmo iii|eriinlc ai fnroro 
avera minato il suo fisico 
ed i SUOI nervi in maniera 
irrimediabile La rista gli 
si abbassò in maniera sen¬ 


sibile, apparve la nevra¬ 
stenia clic lo condusse a ini 
prìnuì tentativo di suicidio, 
’icl 1909. 

Un giorno la moglie, en¬ 
trando nella sua sianza, lo 
scorse sdraiato su un diva¬ 
no in una strana positura. 
Aveva tentato di configger¬ 
si uno stocco nel cuore. 
Curato c guarito riprc.se a 
scrivere, ma il riimo di 
produzione, che era stato 
.sempre intensissimo, calò 
di molto. Dagli otto roman¬ 
zi onniKili scese a quattro 
Fatima, l’itnica figliola del¬ 
lo scrittore, aveva una bel¬ 
la voce c Salgàri acquistò 
a credito (tutto, veila casa 
del romanziere, era acipii- 
sialo a credito ed i debili 
furono la principale osses- 
siane della sua lornientiita 
esistenza) un pianoforte 
Ma, pcrsonaliueiite. lo uti¬ 
lizzava in maniera ahjnan- 
lo singolare. Quando infat¬ 
ti rispirartoae tardona a 
venire si poneva di fronte 
allo stramciito e comincia¬ 
va a scagliare pugni sai 
tasti. Il fragore così causa¬ 
to lo aiutava a meglio de¬ 
scrivere t tifoni, le tempe¬ 
ste e i maremoti che co¬ 
stellano i suoi romanzi. 


1911: 
il crollo 


Fot. nel 1911. it crollo. I 
creditori continuano a bas¬ 
sure quotidìanameiitc alle 
porle dì casa Salgàri. Le 
controversie con i vari edi¬ 
tori si sono moltiplicate, 
ina non apportano alcun 
concreto vantaggio al ro¬ 
manziere. I.a signora Sal¬ 
gàri, che già in precedenza 
a cera da to qualche segno 
di squilibrio -nentaìc, men¬ 
tre accudisce alle faccende 
di casa impazzisce. 

Per lo .scrittore è il colpo 
dt grazia. Non ha i mezzi 
per far ricoverare la sua 
donna in una cliniea spe¬ 
cializzata cd e costretto a 
ricorrere alla pubblica ca¬ 
rità. La signora viene rico- 
cerata infatti nel manico¬ 
mio comunale di Torino 
(la città in cui Unipari lin 
passato gran parte della 
sua vita, c che eglj più 
amava). 

Decine di lettere, dispc- 


I Aveva 
I preceduto 

il cinema 


rate invocazioni di soccor¬ 
so a pac’sto a quell'amico, 
a questo o quel personag¬ 
gio influente, o questo u a 
qucll’nltro editore, riman¬ 
gono senza risposta. Nella 
cassetta delle leitcrc di 
Salgàri continuano ad ac¬ 
cumularsi solo missive di 
piccoli ammiratori di ogni 
parte del mondo fj suoi 
libri sono stati intanto tra¬ 
dotti in francese, m ingle¬ 
se, in tedesco, in spagnolo, 
in ceco). 

Salgàri decide di farla 
finita. 

Il 23 aprile del 1911 ac- 
(ini.sla un rasoio, di quelli 
a .sciabola, marca Solingen. 

I.a mattiiut del 24 .si 
chiude nella sua slama e 
prende a scrivere. Invia 
Iredici lettere. Alle aiitori- 
tà, agli editori, ad amici cd 
estimatori. Ggaiina di esse 
è un'invocazione di aiuto 
per i propri figli, tr.tli an¬ 
cora in pionaaissrma età. 
I.a mattina del 25 esce di 
casa niTso le otto r mezzo. 
Ila i baffi bea arricciali, 
rtìine sempre, il cappello in 
testa. La destra impugna il 
bastone. Sembra una mat¬ 
tina come le altre, ma 
Omar p Roniero non sono 
del tutto iranqaillt. Uno 
slraiio presentimento li 
spinge a seguire il babbo 
sino alla fermata del tram. 
Lo scrittore li scorge e li 
rimprovera, sorridendo: 

— Che diavolo fate, qui? 
Andale a scuola, via! — ed 
agita scherzosamente il ba¬ 
stone. 

Il tram parte. Salgàri 
scende al capolinea, a Val 
San Martino. In città mol¬ 
tissimi lo conosennu. sia 
pure solo di vista. E chi lo 
scorge in linci mattino cre¬ 
de si stia dirigendo verso il 
bosco del Lauro, una delle 
sue passeggiate preferite. - 

L’aria è ler.ca c viilita. la 
bellezza segreta dì Torino 
e dei suoi dintorni è quasi 
valpabilc, concreta 

Salqàrì si inoltra nel bo¬ 
sco. si stende a pie’ di un 
albero p. con calma qlacin- 
le. impugna il rasoio Si re¬ 
cide prima i polsi, «i squar¬ 
cia poi la carotide c, facen¬ 
do appello alle ultime forze 
rimastegli, affonda la lama 
nel ventre: fa • harakiri 

I figli apprenderanno la 
tragedia solo il giorno do¬ 
po. comprando un giornale. 
Nella pagina di cronaca 
conipcggia un titolo enor¬ 
me: c Emilio Salgàri si è 
ucciso *. 


A cento .anni H.iII.i su.a n.ascit.a. 
.1 cinquantuno dalla su.a morte, 
continuiamo a porct una doman- 
ila: clic cosa resta dcH’opcr.i di 
Saig.tri? 

Qualcuno Io ha defìnito il 
« Verne itaIi.ano ». \’on ci si.imo 
Verne, par nel suo didattismo 
ha creato dei fKt'onaggi, specie 
nel c.ampo dcUcroicomico, che fi 
r.iranno per restare. Salg.^ri no 
Verne « costruisce » c soprattut¬ 
to « prevede » ( a volte in manie¬ 
ra allucinante, tanto da farci re¬ 
star di .sa.sso ancor oggi, perche 
molte delle cose d.t lui profetiz¬ 
zate stanno qui, di fronte ai no¬ 
stri occhi, già divenute operanti 
rc.tltà). $alg.àri no. Parlare di sti¬ 


le, nei suoi confronti, è tempo 
sprecato. N’on lo aveva, non lo ha 
mai cercato, non se nc è mai 
prctxrcup.iio. Un solo dono, pos 
.sedeva, in maniera totale: la lan 
t.isia. à\I.i non basta a far soprav 
vivere uno scrittore. E’ troppo 
poco. 

Certo: generazioni intere h.in 
no sognato sui libri di Salgàri. Da 
essi abbiamo appreso resaltazione 
del cor.iggio sino alla temerarie¬ 
tà, resaltazione dcH’ingcgno, del 
la volontà. 

Alcune delle sue opere sono 
vive c sincere. 

Ma ai ragazzi di oggi che cosa 
può dire un romanziere del ge¬ 
nere? E’ vero, Salgàri si vende 


Sono tante le opere di Emilio Salgàri da 
sfuggire ad una elencazione completa. Ecconet 
dunque, solo un elenco parziale: Le mie av¬ 
venture, Le caverne dei diaimanti. Sul mare 
delle perle, I drammi della schiavitù. Le mera¬ 
viglie del duemila, I navigallori della "Melo¬ 
ria'', I pescatori di Trepang, Avventure tra { 
pellirosse, Le figlie dei Faraoni, Il capitano 
della "Djumna", Cartagine in fiamme, Le pan¬ 
tere di Algeri, La mpntagndi di Luce, . La So-^ 
vrana del Campo d'Oro, Capitan Tempesta, 
La perla sanguinosa. Il sotterraneo della morte, 
Le aquile della steppa, Un dramma sull'Oceano 
Pacifico, Il tesoro della Montagna Azzurra, Le 
avventure di Simon Wander, Al Polo Nord, 
Verso l'Artide colla "Stella Polare", L'uomo di 
fuoco, Gli scorridori del mare, Gli orrori della 
Siberia, I predoni del Sahara, I solitari del¬ 
l'Oceano, La Costa d'Avorio, La Capitana del 
"Yucatan", I minatori dell'AUska, I pescatori 
di balene. La città dell'oro. La Stella dell'Arau- 
cania. La gemma del Fiume Rosso, I Robinson 
italiani. Attraverso l'Atlantico in pallone, La 
Bohème italiana, I cacciatori del Far-West, Il 
naufragio della Medusa, I naufraghi del- 
l'"Hansa", Duemila leghe sotto l'America, I! 
treno volante, La città del Re Lebbroso, Il te¬ 
soro del Presidente del Paraguay, Il continente 
misterioso, Il Corsaro Nero, La Regina dei Ca- 
raibi, Jolanda, la figlia del Corsaro Nero, I 
misteri della Jungla Nera, Le tigri di Moni- 
pracem, 1 Pirati della Malesia, Le due Tigri, 
Il Re del Mare, Alla conquista di un Impero, 
La Tigre della Malesia, La gloria di Yanez, Lo 
scettro di Sandokan, Addio Mompracem!, 
Fantasma di Sandokan, Sandokan rajah della 
Jungla Nera, Le stragi delle fiilippine, li Fiore 
delle Perle, I Figli dell'Aria, Il Re dell'aria. 


Pagina a cura di MICHELE LAlLi 


sincora E si vc*..tlvià ancora per 
mollo M.1 la colisa, a nostro som 
messo parere, va ricercata in un:« 
circostanza che ha ben poco a 
che fare con larte. E cioè che 
il nostro è giunto in anticipo sul 
proprio tempo 

Il cinema, mentre lui si afìan 
nav.a a riempire montagne di car 
tcllc, vagiva appen.i. Ma Salg.àr. 
sarebbe stato, qualche deccnnic 
dopo,. un formidabile soggettisi 1 
c sceneggiatore. Fateci caso: tuit. 
i suoi libri sono posti sotto un 
solo ed unico emblema, quello del 
l’azione. Ed il cinema è anzitut¬ 
to azione. 

Spesso però non si ha tempo, 
voglia o possibilità di acquistare 


un biglietto e porsi di fronte a 
line' schermo Forse nostro figlio 
vudi starsene in casa, sdraiato sul 
pavimento, cd a dispetto della 
TV,, della radio, dei fumciti e di 
tuitie le altre di.ivo!crie di que¬ 
sto nostro tempo bello c clan- 
uat®, decide di « riscoprire » 
vjucllla misteriosa t.icccnda che si 
cbijima lettura 

Ifn questo caso, state tranquilli. 
Perché I.a scimitarra di S.indokan 
totTMcrà a balenare sotto il ciclo 
della Malesia, la barba corrusca 
di ìfanez si agiterà attorta dai ti¬ 
foni e il piccolino si butterà al- 
l’anicfnbaggio assieme al Qjrsaro 
Nero), o a quello Rosso. 

Cioè Salgàri sarà vivo, ancora. 













Il massimo riconoscimento di Venezia assegnato ex-aequo 




Gli allòri del Festival all'Italia controcanale 


I «Leoni d’oro» 



ed all'URSS 

A Godard il Premio speciale - Ex aequo anche l'Opera 
prima tra « David e Lisa » e « Gli alluvionati » 
Migliori attori Burt Lancaster e Emmanuelle Riva 


VENEZIA — Andrei Tarkovski e Valerio Zurlini fotografati insie¬ 
me subito dopo aver ricevuto i Leoni d'oro. 

Il vento spazza 
il 23 " Festival 

Le ultime manifestazioni - Omoggio a Munk e a Borzage 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 8. 

Al limite estremo del Fe¬ 
stival, aneìic il tempo ha per¬ 
so la pazienza: un vento fu¬ 
rioso si è levato stanotte, e 
il mare, già calmissimo, ha 
mostrato il volto dell'ira. 
Questa mattina, alcuni dei 
sesipiipedali cartelloni pub¬ 
blicitari /ioriti attorno ol Pa¬ 
lazzo del cinema apparivano 
lacerati, e hanno dovuto es¬ 
sere rimossi; altri giacevano 
addirittura a terra, in pezzi. 
Piccoli mueelti di sabbia, di¬ 
sposti suli'asfailo da una ma¬ 
no invisibile, contribuivano 
a creare un'atmosfera « alla 
Anfonioni >. un senso di vuo¬ 
to c di rovina. 

mentre ancora si attende¬ 
vano le decisioni della Giu¬ 
ria, hanno avuto scioglimen¬ 
to. in sordina, le diverse ma¬ 
nifestazioni uOìciali c ufficio¬ 
se della Mostra: fra le quali 
ultime iKissiomo collocare il 
consueto discorso del Pa¬ 
triarca di Venezia, Urbani, 
volto a mettere in guardial 
gli autori cinematografici dai 
pericoli della libertà; richia¬ 
mo che. alla luce anche degli 
episodi onde è stata costel¬ 
lata la rassegna del Lido, as¬ 
sume un carattere quasi 
umoristico. 

Con un gesto meritorio 
umanamente e culturalmen¬ 
te (fra i tonti inopportuni), 
la Mostra ha voluto oggi ri¬ 
cordare il regista polaccoì 
Andrzei Munk. tropicamen¬ 
te perito in oncor giovane< 
età, il quale proprio qui eb¬ 
be modo di rivelarsi, nei 
1955, coi suo primo lungrr- 
metraggio. Gli nomini della 
croce azzurra. Munk, insie¬ 
me con Wajda, con Katvalc- 
rowicz e con qualche altro, 
ha fatto conoscere ed apprez¬ 
zare li cinema del suo Paese 
in larga parte d'Europa: pec¬ 
cato che il film scelto per il 
programma dedicatogli (in¬ 
sieme con due documentari) 
non sia il più felice dei quat¬ 
tro da lui realizzati. 

Fortuna da vendere, piò 
pre.sentoto nel '60 al Fe.slieal 
di Cannes, è il ritratto ci¬ 
nematografico di un piccolo 
carrierista c opportunista, 
attrarerso pii onni della 
guerra. della Resistenza, 
della costruzione del sociali¬ 
smo Gli spunti satirici, an¬ 
che notevoli, sono purtroppo 
alterati e contraddetti dal 
patetico vezzeggiamento cui 
il protagnnista è sottoposto 
da parte dell'autore. Più 
esattamente inihenltro della 
personalità di Afunk sareb¬ 
be stato certo L’uomo sui bi¬ 
nari, premiato a Karlovg 
Varg nel *57; un’opcro ri- 


branlc di tensione artistica 
e civile. 

Sapore commemorativo ha 
avuto anche la ftroiezione di 
Addio alle armi, che Frank 
tìorzage trasse dal romanzo 
di Ilemingivau nel '32, e che 
fu proibito in Ilaliu dalla 
censura fascista. Addio alle 
armi è, tuttavia, un medio¬ 
cre prodotto di confezione, c 
Dorzage ( scomparso anche 
lui or non è molto) jxìlrcbbe 
forse essere rievocato più de¬ 
gnamente con un film dav¬ 
vero non dimcnticabile co¬ 
me Vicino alle stelle. 

La * Sezione informativa - 
si è chiusa oggi pomerìggio 
con l'avvcuturoso e polemica¬ 
mente significativo Assalto al 
treno delle pafihe del bra¬ 
siliano Roberto Farias; ma 
già ieri sera aveva toccato 
uno dei suoi momenti di più 
sensibile rilievo con L’intru¬ 
so dell'americano Roger 
Corman: è questo, come ab¬ 
biamo avuto occasione di di¬ 
re precedentemente, un 


dramma della intolleranza, 
reiitnilo sul tema — attua¬ 
lissimo negli Stati Uniti — 
delta iulcgraztoue razziale 
nelle scuole del sud. Nono¬ 
stante itila certa convenzio¬ 
nalità della svalgiruento, c 
rnmbipintò di un finale ac¬ 
comodante, L’intruso si è 
posto degnamente a fianca 
di altri film, che hanno in 
parie reso giustizia, agli oc¬ 
chi degli spettatori, al ci¬ 
nema d'altre oceano, mala¬ 
mente rappresentatit nella 
« Mostra grande»; accanto a 
pael/o di Corman non si può 
infatti non valutare l’appor- 
to dato (dia rassegna dallo 
esordiente Frank Perrg con 
David e lasa. e da Louis 
Clfide Stoumen con La volpe 
nera, un originale profilo del¬ 
l'ascesa e della caduta di 
Hitler, tratteggiato per mez¬ 
zo di una cntuposizione di 
stampe, disegni, fotografie, c 
sottolineato dalla voce malio¬ 
sa di Marlene Dietrich. 


Aggeo Saviolì 



Un'inquadratura dell'« Infanzia di Ivan » 
del sovietico Tarkovski 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 8 

La XNIII Mo.strn del Ci¬ 
nema di Venezia si ò eh!u.'5a 
con i|ue.sto verdetto: il Leo¬ 
ne (l'Oro è stato as,«e”iiato 
a niajigioranza ex-aeiiuo a 
L'infanzia di Iran, lilin so¬ 
vietico di Andrej TarUovski 
per la lirica rnpiiresenta/io- 
ne del draiutua di un fan¬ 
ciullo di fronte alla piu'iia 
L> a Cronaca familiare, di \'a- 
lerio Zurlini, pL'r la stpiisita 
forza evocativa di seni unen¬ 
ti lìUrnti dalla nieinoii.i. 

11 Frenilo speciale della 
Giuria e stato assejjnato a 
niatiftioran/.i al lilm l’M’cre 
la propria t'ita, del fran¬ 
cese Jean Lue Godaid. pei 
la modernità e la sini;olarità 
del silo stile. 

La Copila Volpi per la mi¬ 
gliore interpretazione fem¬ 
minile e stata assegnata al- 
rimanimità a Knimanuolle 
Hiva per la finezza eon cui 
ila dato vigore e vita al com- 
plc.s.so per.sonaggio di Therèse 
Desqitcìirou.v. La Coppa Vol¬ 
pi per la migliore interpre¬ 
tazione maseliile e stata asse¬ 
gnata a maggioranza a Hnrt 
I.aneaster per la solinetà e 
la maestria con le (piali lin 
impersonato la ditlicile lìgnra 
del protagoiii.sta del film 
L’uomo di Alcatraz. 

li premio Opera prima è 
stato assegnato a maggioran¬ 
za c.\-aeipio ai lilm Danid e 
Liso. (leU’americano Frank 
l’err.v e a Gli alitirionati, 
deirargentino Fernando Mir¬ 
ri per le loro (pialitn umano 
e cinematograliche. Al tempo 
ste.sso la Giuria ini riclii;*- 
mato rattenzione su tre one- 
le meritevoli di legisti esor¬ 
dienti: Le domeniche di Vil¬ 
le d'/ìrrag di Sergio Bour- 
guignon. Un uomo da bru¬ 
ciare. di l’aolo e Vittorio 'l'a- 
viam e Valentino Orsini, c 
Una storia milanese di Hri- 
pramlo Visconti. 

Il comunicato premette che 
la giuria < esaminati i dodici 
(ilm in concorso e i tredici 
della sez.ione informativa in 
competizione per il premio 
opera prima, si 0 trovata di 
fronte a un ditlicile compito 
nell’attribuzione dei premi 
per la mancanza in concor¬ 
so dì film di particolare ri¬ 
lievo, mentre ha riscontrato 
con soddisfazione raliliondun- 
za e il buon livello delle ope¬ 
re dei nuovi autori >. 

Hauno vinto i giovani, 
diimpie, a coniincinro dallo 
ste.s.so Leon d’Oro. Questo è 
Faspctto che subito risalta 
alla lettura del v'crdetto, pre¬ 
so nel suo complesso, e che 
del resto la Giurìa non ’na 
mancato di sottolineare. Na¬ 
turalmente Valerio Zurlini 
non può considerarsi un gio¬ 
vanissimo m> per l’età né por 
resperien/a (è al suo quarto 
film): tuttavia Cronaca fa¬ 
miliare e l’opera cli’cgli a- 
vrebbe voluto realizzare per 
prima Amile Aiidrej Tar¬ 
kovski non è giovani.ssimo 
come (pialcuno ha dello: non 
ila ventitré anni ma piii di 
trinità, ha studiato a lungo 
:u*lle scuole di cinematogra¬ 
fìa (Jell’lJKSS, sotto la guida 
(Il maestri come Komm (vin¬ 
citore dell’ultimo Festival di 
Karlovy Vary). C()mun(jue e 
sorprendente che [/infanzia 
di Ivan sia proprio, se si 
esclude un primi.ssimo mc- 
diomclraggio lirico a .sogget¬ 
to. la sua opera prima: runi¬ 
ca opera prima della Mn.stra 
che jKitcssc a.spirare anche al 
Gran l’rcmio, e che lo li.a 
conqui.slalo dando al cinema 
sovietico, il quale piu volh* 
in pas.sato aveva vinto ;! 
Leone d’argento, il suo primo 
Leone d’Oro veneziano. 

In un festival del cinema. 
Un risultato « cx-necjiio » e 
un primo premio attribuito 
a maggioranza so;io sempre 
.segni di imliaraz/o da parte 
della giuria D’altronde, nel 
verdetto di que.sl’anno, dopo 
una preme.ssa a'^.-ai indica¬ 
tiva .sulla < ninnranza in con¬ 
corso di film di particolare 
rilievo >, tutti i premi sono 
stati assegnati a .ma.ggioran- 
za, ad eccezione di quello per 
la migliore attrice, e abbon¬ 
dano gli * ex-acqiio » e le se¬ 
gnala/ioni Nel caso specifico 
del premio principale, luU.i- 
via. senza entrare nC-1 merito 
(lei valori dei due film sui 
quali la discussione rimane 
aperta, assume un particola¬ 
re o positivo significato una 
circostanza; c cioè che In pal¬ 
ma sia toccata a due opere, 
comunque le si voglia giudi¬ 
care sul piano de) risultato 
artistico completo, profonda¬ 
mente umanistiche, due ope¬ 
re die rispecchiano i senti¬ 
menti elevati dcH’iiomo c 
non la sua degradazione, due 
opero, in.somma, che indica¬ 
no al cinema contemporaneo 
una strada diversa da quella 
in genere battuta sul mondo 
capitalistico, per quel che 
riguarda il contenuto. E. del 
resto, che il cinema sovietico 


sia da sempre iiidiii/.zato per 
(picsta via, non è mia novità. 
L’affermazione veneziana ne 
rappresenta una ulteriore 
conferma. 

Ma il trionfo delle tenden¬ 
ze giovanili. nel cinema di 
oggi risult^a soprottutto dal 
resto del verdetto, nel qua¬ 
le ben einque delle tredici 
Opere prime della sezione In¬ 
formativa hanno dovuto es- 
.sere premiate o almeno .se¬ 
gnalate, Ovviamente cii) suo¬ 
na condannn decisa dei me¬ 
todi generali di scelta della, 
XXI11 Mostra che ha pre¬ 
ferito es.sere resposizioiie dei 
ivgisti affermati e sicuri, 
piuttosto che la palestra, ben 
più stimolante, di lineili 
nuovi, con qualcosa di nuo¬ 
vo da dire. 

In questa prospettiva, 
mentre rabbondaiiza delle 
citazioni sta n dimostrare la 
ricchezza e l’ampiezza «geo¬ 
grafica» di tali tendenze, si 
sarebbe però desiderato un 
maggiore rigore nella gra¬ 
duatoria del valori. In dire¬ 
zione di scelte più decise si 
sono invece almeno in parte 
I mossi i premi «a latere ». 
che ogni anno vengono as¬ 
segnati da organismi cultu¬ 
rali nel quadro della ra.sso- 
gna. Un nomo da bruciare, 
per esempio, ha ricevuto ben 
tre premi: quello della giu¬ 
ria del sindacato nazionale 
dei giornnli.sti cinematogra¬ 
fici, per il miglior film, del- 
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Emmanuelle Riva 

la .sezione Inform.itiva, c 
(liielli atti limiti dalle rivi¬ 
ste Cinema nuovo e Cinema 
fio per il miglior film in com¬ 
petizione neirintcra mostra. 
Qii.into a Una storia mila¬ 
nese, e.s.so ha ottenuto il pre-j 
mio Città di /mola assegna¬ 
to da una giuria di critici, 
i quali hanno onche segna¬ 
lato Pelle viva, protestando 
PCT la sii.i e.^cliisionc dal con¬ 
ca rs<i. 

(di alti! premi non uffi¬ 
ciali non SI sono invece tli- 
sco.siati troppo dalle deci¬ 
sioni dell.i giuria, salvo il 
piomio della F’ederazione 
Italiana dei circoli del cine¬ 
ma. tiKcato a Mamma Roma. 
Il l'remio Pasinetti del sin¬ 
dacato giornalisti, attribuito 
con tefeiendum tra i soci 
al miglior f:lnt .straniero, nn 
preceihito li premio specia¬ 
le della giuria, segnalando 
Vii-ere la propria vita. Così, 
a Cronaca familiare sono 
andati anche il premio Cil-i 
fà (Il Venezia c quello della! 
federazione dei cineforum 
cattolici, l/unmo di AlcotrazJ 
che ha valso a I-ancaster lai 
coppa Volpi, ha vinto ilj 
premio San Giorgio della 
fondazione Cini. Infine, una 
.stravaganza; l’ufficio catto¬ 
lico internazionale del cinc-j 
IP 3 (O.C.l.C.), con una de¬ 
liberazione che ha stupito 
c scandalizzalo gli stessi 
critici cattolici presenti a] 
Lido, ha fissato le proprie | 
preferenze suirimmoralìssi* 
mo film inglese Periodo di 
prova (o f.’nnno crudele). 

Alla consegna del premi, 
cui ha partecipalo il mini¬ 


stro del Turismo o dello spet- 
Incolo. on. Folcili, o seguita, 
nella Sala Grande del Malaz¬ 
zo del cinema, la proiezione, 
in anteprima fuori concorso, 
di iin lilm divertente e gar¬ 
bato; Parigi n cara, scritto e 
diretto da Vittorio Caprioli 
per la moglie Franca Valeri, 
che ha potuto tinaljuente di- 
liiostrare (eo.sn di cui ne.ssii- 
iio dubitava) d’e.ssere un’at¬ 
trice completa. 

In ipie.sto alfettiioso omag¬ 
gio del marito, o.s.sa app.iie 
nei panni di Delia, una cu¬ 
riosa piccola mondana di 
mezz.’età, che lesinando sul 
centesimo si ò si.stemata in 
un appartamentino arreilato 
secondo il suo gusto, in un 
(Iiiaitiere nuovo di Homa elle 
a lei, nata in mia portineria, 
sembra anche signorile. 

z\d ogni iikkIo, la sua atti¬ 
vità è davvero frenetica: 
prosegue la "vita” in modo 
estremamente dignitoso, fre¬ 
quenta ambienti "liene”, si 
addobba in varie fogge, ina- 
tica parriieeliieri e ma.ssag- 
giatori, partecipa a mi "con¬ 
siglio d’amniinistrazione” di 
una società dì allltti e pre¬ 
stiti cdie e l’attività in cui 
ha investito i propri sudati 
risparmi. 

Però Delia lia un sogno se¬ 
greto: visitare l’arìgi. dove 
(la anni iLsiede il fratello. Fi¬ 
nalmente la decisione ò pro¬ 
sa: ed eccola in giro per Ho- 
mu a sistemare gli allarì. Mi- 
tira gli oggetti vari noleggia¬ 
ti ipui e là, recupera una p.ir- 
te del Ii(iui(lo investito nel¬ 
lo strozzinaggio, sistema il 
vcccliio padie contadino ài 
mia pensione familiare m 
canipagmi, e sì premura pe:- 
fino di avvertire ralTe/ionata 
clientela (mediante insei/io¬ 
ne su un quotidiano) die ìa 
"Orientale" temporaneamen¬ 
te si congeda, ringraziando. 

Questa prima parte del 
film ò fantasiosa c acuta. Ca¬ 
prioli rinnova un "llloiie" 
tante volte battuto (anche 
nel Festival attuale), eie.i 
un personaggio .singolare e 
.sinipalico, "inventa" una cit¬ 
tà. Po.s.siamo diro che. in 
Parigi o rara, la città vera¬ 
mente inedita è Homa. 

La seconda parte deirin- 
contro con Parigi ù. invece, 
.su tutt’allro piano. Nella .sua 
conferenza-stampa, Caprioli 
ha precisato die gb interes¬ 
sava mandare alla comiiiista 
di Parigi, ovvero.s.sia allo sba¬ 
raglio, ima persona non 
"educata” (non educata in¬ 
tellettualmente, dot*). Alla 
"Ville Luniiòrc” sognata tla 
Delia si contrappone una 
periferia sordida, una staii/a 
.sudicia, ima famiglia .squal¬ 
lida e graveolente, 'l’iitti i 
tentativi di puntare al "cen¬ 
tro” della metropoli, di in- 
.serirsi in un "giro" elevato, 
sfumano. Delia, casi esperta, 
cosi praticona, sradicata dal 
proprio ambiente, di fronte 
a una lingua die non cono- 
.sce, a un castuine di vita 
meno ipocrita ma anche me¬ 
no prevedibile, si perde. E 
lei che voleva "sfondare", 
c dio di.sprezzavn la gente 
di più bassa condizione, .si 
trova a rientrare velocemen¬ 
te in patria con un "pi/za- 
iuolo” (Io ste.sso Caprioli) e 
i suoi due figli. Hecaiidosi al¬ 
la stazione, vede per In pri¬ 
ma volta, nello splendore 
delle sue piazze c dei suoi 
palazzi, la città che le è li- 
masta scono.sciiita. 

L’aneddoto, tuttavia, non 
conscrv’a nella realizzazione 
l.T stessa felicità inventiv.a, 
.10 trova la mi.sura perfetta, 
mente adeguata L’autore, in¬ 
fatti, cnmbi.i registro e. in¬ 
vece di creare una Parigi al¬ 
trettanto originalo in rela¬ 
ziono al personaggio, si ac¬ 
contenta di rnlllgurarla vcri- 
sticnmcnlo. dal solo punto di 
vista di Delia, o per lo me. 
no senza nroicttare sul rap¬ 
porto la medesima trasfigu¬ 
razione che Si era avuta con 
Roma. Cosi il mutamento di 
carattere della protago.iista. 
che progressivamente si av¬ 
vilisce o .si svuota, risulta 
meno variegato e fin troppo 
brusco: e la dimensione non 
ò co.sì unitaria come nel pri¬ 
mo tempo, disperdendosi 
Paiitorc in una serie di sce¬ 
nette non tutte pertinenti e<l 
essenziali. 

Con tutto ciò. Parigi, o ra¬ 
ra (il cui titolo richiama 
quello d’una raccolta di ser¬ 
vizi di Arbasino, ma senza 
aver nulla in comune con 
essi) rimane un film Intelli¬ 
gente, denso dj an.notazioni 
.sottili, in cui la protagonista 
parla perfino un nuovo lin¬ 
guaggio, composto di uno 
strano c spiritoso miscuglio 
letterario di idiomi dcll’lta- 
lia centrale; un film che si 
ò visto con piacere c ha chiù, 
so in modo nienVaffatto ba¬ 
nale questa Mostra i” tono 
minore. 


Il (( coro » del Telegiornale 

Il Telegiornale delle 20,30 di ieri sera sul pri¬ 
mo canale era redatto in imo stile, piuttosto iri- 
eonsueto e interessante, aggiting'uinio. Ben tre ser¬ 
vizi erano rì.solti con interviste, colloqui diretti 
coti per.s'oiKif/pi dì vario tipo. 

Per il terremoto dell'Iran ci si ('• seriiifi della 
le.stimonianzu di Antonio A'afoli, inviato laggiù 
dalla T.V. Natoli è stalo chiamato negli studi ad 
esprimere le sue impressioni dirette sulla sciagura 
e II commentar;' alcune immagini riporfafe da 
Teheran. Nulla di straordinario: ogni sera, i vari 
servizi iìall'estero reiipoiio conmicrifafi sulla .scorta 
dcHi* notiziv fornite dai corrispondenti v dagli in¬ 
viati. Eppure, l'idea di portare iVofoli diiiaii:i alle 
telecamere ci è parsa buona: è vero, egli avrebbe 
potuto dirci di più, avrebbe .notato profittare me¬ 
glio (Iella occasione tuttavia, apprendere certe (’o.se 
dalla l'ira roce di uno che le aveva viste ha cri- 
pmnfo efficacia alle immagini. E, inoltre, ri ha of- 
jerfo una entiesima prova delle vie che hi TV po¬ 
trebbe, se volesse, percorrere con successo: pensate 
se. ad esempio, nei giorni del terremoto in Irpiniii, 
(pialciiiio (ii'c.s.se deci.s’o di riunire dinanzi alle te¬ 
lecamere. in 1111(1 qualsiasi sala d'albergo di z\rei- 
lino o di Napoli, gli inviati dei vari giornali ita¬ 
liani. Avremmo avuto una .sequenza di inipre.s'sioni 
dirette sui fatti, e. nello stesso tempo, avremmo 
risto gli (ivi'viìinieiiti utIrarer.so viiriv angolazioni. 

Del eolloipiio diretto, il Telegioriuile di ieri .sera 
.si è servito ancora tuia volta fivr una rivvoeazionv 
deirs settembri’ 1943. Il generale comandaiite il 
reggiiiieiito dei gniiialieri che sostenne la difesa 
di Porta San Puo/o a Roma, ei ha parlato di quelle 
ore e dello spinto che aiiimnvn (/nelle piornafe. Il 
servizio ero di Ziivoli, e. nel eornmenfo alle imma¬ 
gini di nrvhivio, tenderà a nn certo generico .senti¬ 
mentalismo; l'inter/'enfo del generale ha senza 
dubbio sollevnto il tono. 

Infine, per pnrUtre delle manifestazioni di i’ie- 
digrottii sì è ricorso n due iinovissime interriste; 
eon lo scrittore napoletniio Domenico Rea e con un 
giornalista partenopeo. / loro pareri snll’attaalo spi¬ 
rito di Piedìgrotta erano diametralmente opposti: 
ma pro/irio qui, stava l'interesse della cosa. 

Non sappiamo se la comparsa di i)iivsti I inter¬ 
venti diretti » rappresenti già una tendenza, una 
sorta di < nuovo corso » jier il Telegiornale: sarà 
bene affendere. per affermarlo. E, d'altra parte, 
sappiamo beni* elle .si tratta pur sempre di iniiora- 
zioiii sul terreno tecnico: ricordiamo che anche 
Bingi, quando divenne direttore del Telegiornale, 
iiilrodiissc una serie di innovazioni proprio su (pie- 
sto terreno. Mn ciò non incise sostunzialmeiite sulla 
nn/iirn del telegiornale Tnttavin, nello stile acceu- 
uiito ieri sono insite molte poss'ibiliti't: certo, si 
tratta di scegliere bene e senza discrimiiiazioiie i 
per.somiggi, di inserirli inh’lligentemcnte nel corpo 
dei servizi. Ma la presenza di un <£ coro di voci 
('Stenle » nel Teirgionuilv sarebbe, se divenisse 
stabile, da salutarsi eon piacere. 

g. c. 


vedremo : 

I concerti- / 
di Benedetti 
Michelangeli 

Arturo Benedetti Miche- ‘ 
langcli ha concluso, negli ; 
studi televisivi di Torino, la 
prima serio di rogi.strnzioni 
(lei concerti che andranno ’ 
in onda sulle duo reti tele¬ 
visive. I quattro .concerti, 
destinati al Frogramraa'Na- i 
zionalc, sono hitcramonta 
dedicati n musiche di Cho- 
pm II primo comprende: 
la donata tu si bemolle mi¬ 
nore op. 55; il secondo, la 
Ucrccii.sc op. 47, lo Htudio 
op. Il) II. 5. la Mazurka op. 5.7 
II. 4 e la Ballata in sol mi¬ 
nore op, 23; il terzo, il 
zcr op.' tì'J n. 1, il Valzer 
opera po.àuma, il V'nlzer 
hrilkiiitc op. 34 u le lo 
.Scherzo op. 51; il (piarto. In- 
tmo. la Èaiiunla op. 40 e 
l'.liuliinfe .spiaiKito c poldc- 
cti bri II (in le on. 22. 

Il (•(‘l(*l)rt* pianista ha inol¬ 
tre già registrato i primi 
due concerti destinati al 
Secondo TV II primo con¬ 
certo comprende la .S’oniita 
in (lo ninopiort*. lii Ualdas- 
.s.irrc (ìalhippi e 4 esercizi 
per r/ai'iceniÌi(iIo, di Dome¬ 
nico Scarlatti 

La Carosio 
alla radio 

li soprano Marglieritn Cn- 
rosio prenderà parto, ve¬ 
nerdì 28 setlomtire. ad un 
concerto di imisiciio operi¬ 
stiche. che sarà diretto da 
Pioti» Argento 

(I Lo stilita » 

Camillo l’ilotto e Lauro 
Gazzolo sono gli interpreti 
della commedia in un atto 
. di Tullio lineili Lo stinta, 
di cui sono iniziate le pro¬ 
vo in questi giorni negli 
studi televisivi di Milano. 
La regia ò ìtala affidata a 
Claudio Fino. Le scene sono 
(li Mariano Mercuri, il qua¬ 
le ha rc:ilizzato, per il la¬ 
voro, im’originale scenogra¬ 
fia che rende efficacemente 
il deserto di Tebaide, dove 
si svolge appunto la vicenda. 
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programmi 


Ugo Casiraghi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 14, 
17. 20. 23; G.35: Musiclio del 
mattino; 7,10: Almanacco - 
Musiche del mattino . Sve¬ 
gliarino; 7.40; Culto evange- 
iiro; «.20: Aria di casa no¬ 
stra; 8.30: Vita nel campi; 
!»: [.‘informatore del com- 
merciniiti; O.IO: Musica sa¬ 
cra; 10,30: Trasmissione per 
le Forzo Armate: li: Ceri¬ 
monia inaugurale della 3r>* 
Fiera del Levante; 12: Ar- 
li'cchino: 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.30: Colazione 
sulla Laguna; 14; Schumniur 
Kreisleriann op. 10; 14JÌ0: 
Musica nirari.a aperta; 15,15; 
Musica aH'nrin aperta (par¬ 
te seconda): h?.30: - La (an¬ 
nulla del West-, opera in 
tre atti di (iu(*lfo Civini- 
iii e Carlo /.aiigannl. musi¬ 
ca di G. Puccini . Al termi¬ 
ne; Musica da ballo; 1!),15: 
La giornata s|)ortivn: 1!).45; 
Molivi in giostra; 20.2.5‘ Va¬ 
canze por due; 21.30: Caba¬ 
ret, 22.15; Prokofletf; Home» 
c Giulietta, Suite op. 04. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.:i0. 9.30. 
10,30, 13,30. 18.30. liCiO. 20.30. 
21.50, 2.5..30; 7: V’ocI rl'italj.'inl 
al resterò; 8: Musiche del 
m.ittino; 8.35: Musiche del 
rn.ittirio ip.irte seconda); 9- 
La settimana della donna; 
9..35; I suc cessi del me.se; IO 
Visto di transito; 10 25; Sc.a. 
loia a sorpresa; 10.35: Mu¬ 
sica per un giorno di te¬ 
sta. 1IJ55; Voci alla nbalt.i; 
12.10. I dischi della settima¬ 
na. 12.30: Trasmissioni re¬ 
gionali. 13: La signora delle 
13 presenta . ; 14. Le orche¬ 
stro della domenica; 14,30; 
Voci dal mondo, I5‘ A tut¬ 
te le auto; Ifc Musica e 
sp.irt. l'3.35' Canzoni per 
i’Fàirop.a 1962; 19: 1 vostri 
prctcrit;: 19.50- Incontri sul 
rx*nt.agr.'imm.'i; 20 35; Grandi 
nigme d* nius.'*.!. 21: Dome¬ 
nica sport. 31.35- Musica 
nella seta. 


TERZO 

17- Parla il programmista; 
17.05: -Kip Van Winklc-. 
radiodramma di Max Fnscli: 
18.30; Franz Schubert (mu¬ 
sica); 19; Giuseppe Tarimi 
(musiea); 19.15: La Rnsse- 
gn.a; Cultura tedesca; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20,30; 
Rivista delle riviste; 20.40; 
Qabriel Fauré e Emmanuel 
Chabrier (musica): 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20; 
«Attraverso Io specchio", 
e ^ La confessione « (opere 
radiofoniche). 


primo canale 

10,15 La TV degli agricoltori 

12,00 Bari: inaugurazione 
della Fiera del le¬ 
vante 

14,25 Lucerna: mondiali di 
canottaggio; Rotter¬ 
dam: riunione inter- 
nazionaie di nuoto: 

Lucerna: mondiali di 
canollaqqio (2. narifi^ 


18,00 La TV dei ragazzi 

Disncylancl: «Storia di 
un puro sangue » 

18,45 Sheriock Holmes 

Una giornata di ripoflo 
(tolefltm) 

19,20 Si arrende a Bach 

un atto unico di Beli¬ 
sario Randone (replica) 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

deila sera 

21,05 Ricordati di Cesare 

un atto di C Oaviot 

23,00 La domenica sportiva 
al termine Telegior¬ 
nale 

ilolU norie 

secondo canale 

21,10 Èva ed io 

con F. Valeri, B Valori. 
U. V'olongM, G Paul • 
le Bluebells Girla 

22,25 Parigi 1928 

documentario di Pieri* 
Prevcrt su resto di I»e- 
ques Prevert 

22,50 Telegiornale 





Questa sera alle 19,20, sul primo canale: 
« Si arrende a Bach » di B. Randone. 
Nella foto; Ernesto Calindrì e Warner 
Bentivegna 









Alice 

di Walt Disney 
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Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 
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lettere all’Unità 


Terremoti, consumi 
giuoco del Lotto 
e giuochi pericolosi 

Spettabile Unità. 

< Scarsi consumi di carne, latte 
e zucchero nel meridione * osser¬ 
va e ci informa il vostro (/uoti- 
diano. Scusatemi una domanda, 
potreste informarci a (pianto am¬ 
monta il denaro speso per le pio- 
cote al Lotto, coi numeri ricana¬ 
ti dai terremoto? 

Un popolo clic Unpepua i soldi 
nelle piocate c nelle scommesse 
deve slriupere la cinphia sul lat¬ 
te, sulla carne e lo zucchero. D'al- 
. tra parte uno Stato che promuove 
lotterie, enalotti, scommesse in 
pciicre, stuzzica la natura arretra¬ 
ta e fatalista della pente. 

R' talmente evidente Vincnii- 
pruenza che sarebbe come sfon¬ 
dare una porta aperta. Sarà sem¬ 
pre cosi fintantn che le penli aon 
raploneranno. E siccome il popolo 
è (piclla parte della Nazione che 
non ragiona, c declina t’impepnn 
a mlpliorarsi, continuerà a dare 
1 spunto a voi giòmalisti per sfon¬ 
dare porte apeHe. 

CLKTO BIGGIAHINI 
Sin.-iltiiiMa (Siena) 

Lei ha una onlniono troppo unila¬ 
terale Hel popolo, che ha «ià etrclto 
la cinRhia tante volte nei passato, o 
non Dor giocare Un rooclo.sto biKliol- 
to al Lotto — nella eperanza c con 
rllluslone — di pat^r risolvere una 
anROsciosa situazione personale, bcui- 
el por far arricchire a inihar'li un 
piccòlo «ruppo tll nersone. una 
té» che certo non uiacav.a al lotto, 
ma Riuocava ad un giuoco ben i>uT 
nericoloso e fiaiiguinoso ciual b rpiel- 
lo della guerra, strettamente colle¬ 
gato al giuoco di borsa. 

Come vede abbiamo sfonriato una 
porta aperta, e non por colpa no¬ 
stra. di noi giornalisti, elio altro non 
possiamo fare che sfondare porto 
aperte, nerchó prima di noi tiualcuno 
le sfonda, o noi dobbiamo parlare 
di coloro che le hanno «fondate: che 
vuol farci? K* {) no.stro mestiere^ 

Per quanto riguarda la sua opinio¬ 
ne circa il fatto che lo Stato non 
dovrebbe promuovere lotterie ccc. 
eiamo perfettamente d’accordo. M.a 
ee uno Stato borghei;^ abolisce i 
giuochi, etrappa iiualsiasi Illusione 
per il domani a una parte dei ouoi 
cittadini, allora deve provvedere ad 
eliminare le zone depreese. ad au¬ 
mentare 11 consumo della carne, del¬ 
lo zucchero, ecc., in quelle zone; do¬ 
vrebbe proibire anebe i giuochi di 
borsa ecc.. Ma questo problema evi¬ 


dentemente lei sa a chi porlo: stia 
attento, però, che qualcuno non ven¬ 
ga poi a dirle che vuol privare i 
cittadini delle proprie libertà, che 
sono noi le ** libertà occidentali ». e 
tra le quali, purtroppo, ci sono an¬ 
che le speculazioni In borsa e il con- 
nc>s 60 giuocf) della guerra ecc.. 

Riceva le nostre cordialità e rin¬ 
graziamenti per la .sua gentile col¬ 
laborazione 

Due coniugi di Signa 

approvano 

la signora Finkbine 

Cara Unità, 

siamo due conitipi che abbia¬ 
mo avuto 3 bambini e uno di essi 
ci è morto all’età di 2 anni e 
mezzo; il dolore per la sua per¬ 
dita è sempre vivo in noi. 

Ti scriviamo per dirti che sia-' 
ino indipnati nel vedere l'attcp- 
pinmento assunto dalla stampa 
(li ispirazione cattolica, e anche 
ispirata ad ulti ambienti del cat¬ 
tolicesimo. nei confronti della si- 
. pnora Rinkbinc. 

Cosa ne sanno loro del dolore 
e della sofferenza? Che ne sanno 
loro del dolore di un padre e di 
una madre, e di una madre che 
deve rinunciare al ftplio antici¬ 
patamente ìier evitare il peppio? 

Permettici di dire, alla eroica 
sipnora Rinkbine: Amabile si- 
pnora, perdonate loro che non 
sanno (juel che dicono, perchè so¬ 
no ciechi (li fronte al dolore. 

FHANCKSCO e VINCENZINA 
TKKNTACORTI 
Ln.strn a Signa (Firenze) 

Una seria minaccia 
all'assistenza 

e previdenza dei braccianti 

Caro direttore, 

sono un bracciante apricolo di 
Gallnccio, un paesino della pro¬ 
vìncia di Caserta. Qui ci sono pa¬ 
recchi benestanti; essi, che non 
svolpono (/nasi alcuna attività, tro¬ 
vano il tempo per criticare noi 
braccianti perché ci dniino pii as- 
sepni familiari. 

Questi sipnori dicono che siamo 
pro/irio noi braccianti che sfrut¬ 
tiamo il povcrno. con questo mi¬ 
sero asscpno che ci viene papato 
(ine volte all’anno. Perché, questi 
criticoni che parlano alle nostre 
spalle, non vanno anche loro per 
le canipapnc a respirare boccate 


di polvere? Se lo facessero si ac¬ 
corperebbero che ogni lira di que¬ 
sto assegno è una goccia di^sangue 
da noi versata. 

Nella discussione interviene »! 
segretario della Bonomiana dicen¬ 
do che a partire dal gennaio 1963 
tutti ì braccianti agricoli vengono 
cancellati dagli elenchi assicura¬ 
tivi, in base ad una nuova legge. 

Il segretario della Bonomiana 
ha (incile detto che lui ha avuto 
• istruzioni dall'Ispettorato (li zona 
di avvertire tutti i coltivatori di¬ 
retti a non segnare giornate ai 
braccianti perché ogni giornata 
che segnano dovranno versare 250 
lire. Sarà vero questo? Se davve¬ 
ro fosse cosi nessuno di noi brac¬ 
cianti resterebbe iscritto e perde¬ 
rebbe ogni assistenza medica. 

Per questo, prima che sì arrivi 
a tale data, preghiamo i partiti 
amanti del popolo lavoratore a far 
modificare simile legge e di in¬ 
tervenire energicamente 

FILOMENO STARNINO 
S. Donato Galluccio 
(Caserta) 

La decisione del 7 giugno 1962. con 
la quale la Corto cr tituzionale ha 
dichiarato illegittimo *1 sistema del- 
raccertamento presuntivo della ma¬ 
no d’opera in agricoltura, ha ovvia¬ 
mente suscitato la soddisfazione di 
quegli agrari che — attraverso l’ac¬ 
certamento effettivo — si ripromet¬ 
tono di evadere gli obblighi contri¬ 
butivi esercitando, contro ì lavorato¬ 
ri. la vecchia ma purtroppo ancora 
v.ilicla arma del ricatto: o il lavoro 
.senza contributi, o niente lavoro. 

In questa situazione — che rischia 
In alcune zone di far precipitare i 
braccianti agricoli nello stato in cui 
.si trovavano prima del 1940 — e cioè 
jirivi di ogni forma di assistenza e 
previdenza, si innesta il progetto go¬ 
vernativo dì prorogare, fino all’an¬ 
nata agraria 1963-64. la validità degli 
attuali elenchi anagrafici, e l’obiet¬ 
tivo più vasto e duraturo della Fo- 
dcrbraccianti-CGIL. di trovare un 
assetto definitivo e moderno alla prò. 
videnza por i lavoratori agricoli e 
lo loro famiglie. 

La situazione attuale presenta non 
poche incertezze e pericoli dato che. 
i datori di lavoro, j quali già pagano 
pochissimi contributi, potrebbero sen¬ 
tirsi incoraggiati ad allargare ulto- 
riormcnte lo evasioni contributive. 
Occorre quindi che ciascun braccian¬ 
te trovi nella lega locale il centro 
di iniziativa por fronteggiare la situa¬ 
zione e concorrere all’impostazione 
di Un nuovo sistema previdenziale 
che por molte ragioni, dovrà essere 
un sistema di sicurezza sociale. 


Mire speculative 
anche per costruire 
case per terremotati 

Cara Unità. 

con rammarico devo scrivere 
quanto segue, in margine al cata¬ 
strofico evento del 21 agosto. An¬ 
che per gli aiuti ai terremotati 
sorgono purtroppo contrasti di in¬ 
teressi e di frazioni che altro 
danno recano alle popolazioni 

Vengo ai fatti. In seguito alla 
calamità sopradetta, il Ministero 
ha deciso — per Pago Veiano — 
gravemente danneggiato, la co¬ 
struzione di 18 alloggi INA-Casa 
e 9 alloggi popolari. In seguito a 
ciò veniva qui una Commissione 
tecnica con l'incarico di uistotiare 
le aree più idonee a costruire i 
nuovi alloggi. L’attenzione delta 
Commissione si fermava su due 
località: contrada < Piane * c con¬ 
trada * Croccila*. Peraltro la 
Commissione non dava alcun giu¬ 
dizio definitivo, per non urtare 
taluni clementi d.c. del Consiglio 
Comunale 

Il vero scopo di una tale pre¬ 
ferenza è venuto poi alla luce du¬ 
rante una seduta della Giunta Co¬ 
munale tenutasi il 1. settembre, 
e nel corso della quale è apparso 
chiaro ^ che approfittando delle 
costruzioni finanziate si intende¬ 
rebbe imbastire una speculazione 
sui terreni. 

Allo scopo di influenzare la de¬ 
cisione della Commissione, il gior¬ 
no 5 gli interessati hanno inscena¬ 
to una indegna gazzarra, finché 
la Commissione non ha ceduto. 

Non mi resta che aggiungere al¬ 
cune note per illustrare la infelice 
scelta della località « Piane ». 
Questa località presenta un fon¬ 
do acquitrinoso, è sita in zona 
malarica e dista circa 3 chilometri 
dal centro urbano: 

Al contrario la località c Cro¬ 
ccila * presenta caratteristiche 
più vantaggiose per i seguenti 
motivi: è (listante soltanto 10 me¬ 
tri dall’ultima casa abitata. 150 
metri dal serbatoio dell’acque¬ 
dotto, 30 metri (ìalVedìftcio sco¬ 
lastico. Ma le 27 famiglie che 
avranno i nuovi alloggi dovranno 
per forza relegarsi a 3 chilometri 
dal paese con tutto il disagio che 
ne conseguirà. 

RICCARDO VACCA 
Pago Veiano (Benevento) 


le prime 


Cinema 

Finalmente 

Falba 

Finalmente l’alba (Wir Wun- 
erkinder) è un film nntina- 
ista di '-Kurt Hoffmann: Hii 
accolto allori in tutto il mon- 
o: al Festival di Mosca (me- 
aglia d’oro) ad Hollywood 
Globo d’oro), a Città del Mes- 
ico (medaglia d’oro), nella 
lessa Repubblica di Bonn (na- 
:ro d’argento). 

E’ una mordente satira sugli 
omini, sulle idee e sui costu- 
li che trascinarono il popolo 
desco ncU'abisso del nazismo^ 
1913 è il punio di partenza, 
i appare una Germania in cui 
esaltano ancora, ad un se¬ 
do di distanza, le battaglie 
imbattute • contro ■ Napoleone. 
Ve 6Ì esalta il valore guerre- 
io». lo -spirito tedesco». 

In questo pailroso sfondo di 
na nazione che marcia verso 
I sua rovina morale c mato- 
ale. il film di Hoffmann in- 
Dsta .la storia di un giovane 
rofessore di filosofia, un no¬ 
lo mite, onesto, che avversa il 
Tzismo, ma che non sa op- 
>rvisi, cosi come non sanno 
}porvìsi milioni di altri citta- 
ni tedeschi. Sconterà, come 
itti qiie.sta inerzia, per jl solo 
itto di non' aderire al partito 
Hitler: perderà R suo poeto 
un giornale, finirà sul la- 
rico costretto ad umili lavori 
‘r sbarcare il lunario, cono- 
lorà l’orrore della guerra. 

La satira di Finalmente l’alba 
volge - i suoi pungenti .strali 
ichc sulla Germania di Bonn: 
il - miracolo tedesco •• con 
mie che soffre nella miseria 
gli ex gerarchi nazisti che 
notano ncH’abbondanza ed oc- 
ipano posti dirigenti ncH’in- 
jstria c nciramministraziono 
alate. 

Un film coraggioso, eccellen- 
sul piano formale recitato 
aglstralmentc (Joanna Von 
oczian. Hansiorg Fclmy «ono 
l interpreti principali) c den- 
I di alti ammonimenti. > 


Vice 




ikSILlCA DI MASSENZIO 

Riposo 

JLA MAGNA CitU Uoivers. 

Riposo 

lEAm 

, S. SPIRI i O • Itfi tLiN jlOi 
Mie 17 C.ia D'Origlia-Palmi in 
I La figlia attica* 3 atti in 5 
luadrl di Teobaldo Cicconi. 
*rezzl familiari. 

ELLA COMETA (T. 013.763) 

Riposo ' ' 

bLLt MUSE n W2-S4(!) 

Riposo 

E- SERVI fT. 674 7)1) 

Riposo 

LiSEO n 684.4861 
Stagione Lirica d’Autunno. Alle 
tre 21 • <11 Trovatore *. 

>RO RUMANU 

Tutte le ocre alle ore 21 e 22.30: 

spettacolo di • Sonni • Luci >. 

OLDONI 

Alle 17.30 e 21.15 c.ia «Il caf- 
’é > in: « Le formiche > tre atti 
di A. Niccolal. Regia di P.-Bar¬ 
bieri, con A Poggi, E, PasquI. 
V. Randone, A. Antonelli. G. 
Ricci. P. Vivaldi. Dir. ariistfco 
G. SalvinL Terza settimana di 
successo. 

lARlONfcTib Ol MARIA 
[ACCETTCLLA . 


MILLIMETRO (Tel 4.‘)1.24at 
Alle 21.30: Comp del Teatro 
d'Arte di Rniiiit In « {.‘alila, |l 
Kliirnu c In ncille • di Diirio 
Nlccodeml. ’l mese di sueeesao 
PALAZZO DELLO SPORT 
linininente spettacolo « Balletto 
Russo Molaselcv ». Prenotazioni 
Italloiirlst. via IV Novembre 112. 
PALAZZO SISTtNA V Ul'MKHl 
Martedì 12 oro 21 prvcl.se Gala 
della Maschera d'Argento con il 
Superspettacolo delle vedette, 
Oscar internazionale del teatro, 
eincmti, rivista, radio televisi», 
nc. patrocinato dal Sindac.'ito 
Croninll Romano, 'i'el. 4 ll 5 tUO - 
4870510. 

PICCOLO teatro Ol VIA 
PIACENZA CTeL 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21,30; « La (lama dcH'Insct- 
tlclda Larkspiir > e « 27 vaKunI 
(li cotone » (il T. Williams: 
* Liiiiku pranzo di Natale a di 
T. Wlldcr. Regia di Paolo Pao- 
loni. Secondo mese di .successo. 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

SATIRI tTel 565.3*25) 

Alle 18: « Il futuro c (IvkII ini- 
lircilll ». commedia esplosiva 
di L. Candoni. Novità. Regia di 
N. Pepe, con G. Berlacclii, A. 
Bonaecnrso. F, Marrone, G. 
Rocchetti. Vivo siieeesso. 
STADIO Ol DOMIZIANO (al 
Palatino. Tel 683.49'Ji 
Rlpos(». Martedì alle 2l.:t0 Spet¬ 
tacoli Cla.ssiei: » Aiifltriniir a di 
Plauto Con M. Mariani. M. e I’. 
Quattrini. G. Platone, G. Liii/- 
zi, F. Atbina, E, S.-itihani. Re¬ 
gia di M. Mariani. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale Tel 673 459) 
Domani aile 21.30 C.ia Checeo 
Durante. Anita Durante e Lei- 
la Ducei. Spellacolo in onore 
(Il Anil.'i Dur.nnto con: « Pre¬ 
mio (li tr(irltA a di A Boscolo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso conlinu.Tto dallo on* IO 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ri.sforanle - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBHA dei 183.192) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain e rivista Breccia A -4 
AMBRA JOVINELLI (71*3 .((Hi- 
Col ferro r col fuoco, con Je.tn- 
•ne Crain r rivista Sbarra-Carini 
' '' ♦ 

centrale (Via Gelsa 6» 

I.a città spictal», con K. Dou¬ 
glas c rivista Bertolini Velsi 

DR • 4 

ESPERO crei 893 9661 
Il Kcntiickiann. con B. Lanc.-)- 
«ler e rivista borio Pino A 4 
La FENILE -Via 33> 

Col ferro e col fuoco, con Jean¬ 
ne Crain e rivista A 4 

oriente iTei 215.886) 
Cavalcarono insieme, con James 
Stcw.'irt o nvisla A 44 

PRINCIPE dei 352.337) 
Chiusura estiva ! 

VDLTURNO tTel «7).557l 
Colpo gobbo all'Italiana, con II. 
Ch. 7 nel c rivista Gran Parat.i di 
Donne (VM 16) C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU dei 35'2.)53) 
Chiusura estiva 
AMERICA ('lei 086.168) 

. Geronimo, con C. Connors 
(ufi. 22.50) ; A 4^^ 

APMiu del. 779 638) 

La monaca di Monza, con G. 
Balli (alle 16.15-18.15-20,15-22.45) 
^ (VM 16 ) DR 4 
ARCHIMEDE (lei 87,5 367 ) 

A Tasto of lloncy (alle 16,30 • 
18,15*20,15-32) 


arena esedra 

Un ii|i|niiitiiin('nl(i per iircidcrc. 
con G. Uidll (VM 16) G 4 
ARISTON «lei 303 2301 
Anima nera, con V'. G.isstnan 
(ap. ult. 22,50) DII 4 

ARLECCHINO « lei .(.“iH 654 1 
Diiccacclii ‘70, con S Lorcn talle 
16-18,20-22.50) (VM 16) SA 44'f 
AVENTINU «‘lei iti l.iit 
Il tiglio (li capitan Blood. con A. 
Piin.'iro (ap. 16.;i0. ult. 22,40) 

A 4 

BALDUINA (Tel 34/ 092» 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Caiotcìiuto C 4 

BARBEBINI (Tei 471 /07) 

I (|(iallro inoliaci, con P. De 
Filippo (allo 16.30-18.30-20.35-2:1) 

C 4 

BRANCACCIO ('Tei. r3b.'255i 
Un dollaro di onore, con John 
Wiiyno A 444 

CAPRANICA (Tei H72.46.‘)i 

II tiranno di Siracusa SM 4 
CAPRANICHETT A (6'/2.465i 

lioccaccio '70, con S. Lorcn 

(VM 16 ) SA 444 

CLODIO 
Ctilusuru estiva 
COLA DI RIENZO (35U.584) 

La monaca (Il Monza, con G. 
Balli (alle 16 . 45 - 18 . 40 - 20 , 45 - 23 ) 

(VM 16) DII 4 
CORSO ( lei. 671.691) 

La rossa, con G. Alhcrtazzi (al¬ 
le 17-18,40-20.40-22,40) UK 44 
EUROPA dei 865 /36l 
La monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Balli (alle 16.15 - 18.20 - 
20.25-22,50) (VM 16 ) Dlt 4 
FIAMMA (Tel 471.169) 

Il delitto non (lagu, con A Gl- 
rnrdol (alle 17-20-22.50) 

DR 44^ 

FIAMMETTA (Tel 4/6 4641 
The Premature lliirial (alle 17- 

ia. 40 -‘ 20 . 20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Malesia inaglea (:«)>. 15.:(0, ult. 

22.50) D« 4 
GARDEN (Tel 582.648) 

Un (lollarq di onori', con Jotin 
Wayiie A 444 

MAESTOSO (Tei. 786 686 ) 
{•eroiiinio. con C. Connors 
(Hit. 22.50) A 44 

MAjESTIC (Tel 674.968» 

l.a giiimenia verde, con Sandra 
Milo (ap. 16. iitt. 22.50) 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (blidl.bii 
Sette spose per selle fmlrlli, 
con II. Kccl (alle PJ.:!0-22.;t0) 

M 44 

METROPOLITAN (689 4(nD 
t?n.n storia mil.'inese. con U. 
GaillMTl (alU' 16.45- 19 - 20.50- 
22.50» DR 444 

MIGNON (Tel 849 49.4* 

Il mio amiro Ilen,**». con P. De 
Filipiio (.«Ile 16.45 - - 20..T0 - 

22.;t0) C 4 

MODERNISSIMO (GaUeria 
San Marcello Tel (H0 44a; 
Sal.T A; Geronimo, con C. Con¬ 
nors (illt. 22.30) A 44 

S.'il.i B; Mondo rane (iilt. 22.5(i) 
(VM 16 ) DO 444 
MODERNO «lei 460 285) 

' Un appuntamento per lircidrrri 
con G. Ralli (VM 16 ) O 4 
MODERNO SALEflA 46(i.2bJ 
[ . Boccaccio To. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
MONOIAL (lei 8 ;ì 4 . 876 i 
U n dollaro d'onore, con John 
W;«>nc \ 444 

NEW VORK dei /HO 271) 
L'ispcitorr. c«>n D. H.arlh (.alle 
16-I82J5-20.,'15-22,50) DR 444 
NUOVO OULOEN «T ibSiHl'Zt 
, Mondo sexy di notte (.ap 15.30. 

ult. 22..‘ifl) (VM 13) DO 4 
PARIS « lei 754 368» 

■ Sepolto vivo, con R. Mill.and 
(.die 16-17.50-192t0.2t, 10-22,50) 

O ♦ 

PLAZA del 681 193) 
l.a notte e II desiderio, con P 
IVtlt (.-«Ile ia45-IS.;t5-20.30-22.S0) 
(VM 13) DR 4 
(QUATTRO FONTANE 
(Tel 4R0 119) 

Sepolto vivi», con B Mill.and 
(alle 16-I7,50.I9.30-2L10-22,.V)) 

ts ♦ 

QUIRINALE (Tel 46'2 653». 
Mondo sexy di notte (VM 1.4) 

no 4 

QUIRINETTA (Tel '676 612) 
Divorzio all'iiallana. con M M.'i- 
strolannl (allo 17,15-18,55-20,45. 

22.50) (VM 16) SA 44^^ 

RADIO CITY (Tel 670 012) 

Mondo cane (ult. 2Z50) , 

(VM 16) DO 444 
REALE TTel 580-234) 
I.'lspeitore, con D. Ilartli (alle 
16-18,25-20,35-23,50) - DR 444 


schermi 
e ribalte 


RITZ (Tel 837.481) 

Mondo cane (VM 16) DO 44'^ 
RIVOLI «lei. 466.883) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(alle 16,50-lU.30-20,:i0-22,50) 

(VM 14) DR 44^ 
ROXY del. 876.564) 

Il tiranno (Il Siracusa (alle 
16.30-10,46-20.40-22.50) SM 4 

ROYAL 

Anima nera, con V. Gnssninn 
(ult. 22.50) DII 4 

SALONE MARGHERITA 
del. 671.439) 

« Ciiu'iii.’i d'essai »: Finalmente 
l’allia 

SMERALDO del. 351.581) 
Mondo sexy (Il notte (VM 18) 

DO 4 

SPLENDORE dei 46’2./98) 

Il (Igllu (Il capilan Itlood, con A. 
P.inaro A 4 

SUHEHGINEMA del 485 498» 
l.a freccia d'oro (alle 16,45 - 
l8.:t5-20.40-2;») SM 4 

TREVI (lei 689.619) 

Passaporto falso, con B. Costan- 
tiiie (.«Ile 17-I8,.50-20.40-22.50) 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel 3'i0..i59i 
Fior di I.olo. con N. Kwali (alU' 
17-20-22.:(0) M 4 

Settoiidc; visioni 

AFRICA del 81UHI/» 

L’eclisse, c«in M. Villi 

(VM 16) DII 444 
AIRONE de». /Z/.193) 

Tener» ò la nolle, con J. Jones 

DR 44 

ALASKA 

I 4 c.avalirrl «Irll'.\p«icallssr, con 

G. Ford DR 44 

Alce ttci 6:{2.643) 

Alarle Di<i della guerra, con M. 
.Ser.«to (VM 18) SAI 4 

AlCVONE (Tel 816!»3(D 
Quattro noni con Alba, con C 
Alonzo DR 44 

Alfieri del 29(l.'251j 

II (Iglifi (irllo sceicco, .con . M 

Knglish .\ 4 

AlMGAbClATORl (Tel 481 .i7(»i 
. Il commissario, con A. Sordi 1 

U 44 ! 

araldo del 2,56 1.56» I 

Giulio Cesare contro i pirati.■ 
c**n A: Lane SM 41 

ARiEL I lei 536 521) j 

Suspense, con D. Kerr 1 

(VM 16) DR 44 
ASTOR (Tel b''2'2(H69) 

Ponzio Pilalo. con J. Marais ■ t 

SM . 4 I 

ASTORI A iTei 870 245», ’ 

Il commissario, con A, Sordi 

C 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Storia cinese, con \V. Holdcn 

DR 4 

ATLANTE (Tel 4'26 334) 

*11 mondo di Siizle Wong. con 
W Holilen S 4 

ATLANTIC (Tel 760 6 ,‘) 6 » 
Ptrnzio Pilalo. con J. M.ir.'ds 

SAI 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Barabba, con S. M.ang.ino 

SAI 4^ 

AUREO dei 880 606) 

Ponzio Pilalo. con J-r Tilorais 

, . SM 4 

AUSONIA dei 426.160) 

Gli sparvieri dello stretto, con 

' R. Hudson A 4 

Avana cioi .515.597) 

Quattro noti) con .Mba. con C. 
Alonzo DR 44 

BELSITO del 340.887) 

. Barabba, con S. Mangano 

SAI 44 

BOITO (Tel 831.0198) 

.\nnl ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 


BOLOGNA (Tel. 4'26.766) 

Sette spose per sette fratelli. 
c«in li. Keel AI 4^ 

BRAStL del. 552.356) 

V'enlo caldo, c«iii C. C««lhcrt 

S 4 

BRISTOL (Tel. ’2'25.424) 

Colpo gobbo alTIlallana. con 
A. Chanci (VM 16) C 4 

BROAOWAY (Tel 215.746» 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Cr.iiii A 4 

CALIFORNIA TTel. ‘215.266) 
Maciste contro i mostri, con 
M. Lee SAI 4 

GIN EST AR del. 789.242» 

Il mostro (Il sangue, con Vincent 
Priee (VM 10) G 4| 

COLORADO (Tel 617 4267) 
Coliui gobbo all'italiana, cui» 
li. Chanci (VM 16) C 4 

cristallo (Tei adì .136) 

I 4 cavalieri detTApucalissc. con 
G. Foni DR 44 

DELLE TERRAZZE (.a;i6,527» 
I..-I voglia malia, con Ugo T<«- 
gtiazzi (VM 16) SA 44 

DEL vascello Tic» 5H8 4.»4' 
l.a furia degli implacabili, con 
R Todd .-\ 4 

DIAMANTE del '295.’25t» 
l.a leggenda drll’arclerr di 
fiKiro, con V. M.ivo A 44 
DIANA del 786 146) 

Barabba, con S. Mangano 

SAI 44 


Le algle ohe «ppaleoo se- 

• cento «I titoli 4el film 

• enrrispondonn « 11 » se- 
0 giiente elassillculone per 

generi: 

® A Awonluroeo 
® C *— Comico 
9 DA = Disegno animato 

• DO ** DocumenUirio 

• DB » Drammatico 

• a >■ Giallo ^ 

• M = Musicale >- 

0 S s Sentimeotalé . 

0 SA V Satirico 

SM «> Storico-mitologico 
I A 

I II nostro gtadislo sul Biro 
j V eieno espresso ael modo 
9 «ogueato; 

i • ♦♦444 eccezionale • 

• 4444 a otUmo 

444 buono 
I • 44 » discreto 

• 4 — mediocre 

• 

0 VM 16 — Vietato ai ml- 
^ nort di 18 anni 


DUE allori dei 266 366» 
Quattro noni con Alba, con C. 
Alonzo DR 44 

EDEN tTel 380.6188) 

. Ulisve contro Èrcole, con G. 
M.vrchal SM ' 4 

esperia 

Ursus nella valle del leoni ' 

SM 4 

FOGLIANO dei 819.541». 

. Colpo gobbo all’Italiana, con 
H. Chanci (VM 1«) C 4 

GIULIO CESARE 1353 3611 > - 
Vlia privata, con B. Bardo! 

S- 4 

HARLEM (Tel. .691.(1344) 

Colpo gobbo all'italiana, con 
II. Chanci (VM 16) C 4 

HOLLYWOOD iTei 296 8511 
l.a leggenda di Robin Hood. 
con E Flytin A 4 

impero dei. 285.720) 

' Giulio Cesare contro i pirati. 

■ con A. Lane - Ùl 4i 


INDUNO (Tei. 58’2.495) 
li coninilssariu, con A. Sordi 

C 4^ 

ITALIA (Tei. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.269) 
l.a Irggriiili» (irll’arriere ili fuo¬ 
co, con V. Mavo A 44 

MASSIMO dei 751.’277) 

La leggriul,-» ilelTarciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Un ilollaro di onore, con Jolin 
Wayno A 444 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Tolpo goblio all’ilallana, con 
IL Chaiiel (VM 16) C e 

NUOVO OLIMPIA 
K Cinema Selezione»: Arianna 
eoi» A. He])luirn S 4 

OLIMPICO 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 

A 444 

PARIGLI (Tei. 874.951) 

Uno (Ine e tre, con J. Cagney 

V 4 

PORTUENSE (Tel 5.5'2.345) 
Pugni, iiiipe r marinai, con U. 
Tognazzi <• 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel 864.165) 

Il coiiimissariu, con A Sordi 
RIALTO TTel 676.763» 
l/rclls»e, con M- Vitti 

(VM 16) DK 444 
SAVOIA TTel. 861 . 109 ) 

Selle spose per selle fraielll, 
C 4 >n II. Koe| M 44 

SPLENOID (Te) 6'22 3’264) 
l.a vrndeila nel mosrhrillrrl. 
con M. Demongeot A 4 

STAOlUM 

I Ponzio Pilato, con J. Mar.ais 
I SM 4 

'tirreno del 593.691) 

: Marie Dio della guerra, con M. 

Sera lo IV.M l.t) SM 4 

TRIESTE (Tei. 573.691) 

blarir Dio della guerra, eon M. 

I Ser.ilo IV.M 18) SM 4 

ULISSE (Té! 433.741) 

1 Qiialrosa che scoti.'», ctui C. 

: stevens s 4 

VENTUNO APRILE (864.077) 
Colpo gobbo all'ilatiana. con 
li, Ch.anel (V.M 16) C 4 

vERBANO del 841.185) 

I I 4 cavalieri drll’.XpncalUse. con 
[ G Fo*-d DR 44 

VITTORIA tTel 576.316) 

I l'Ilsve contro Ercole, con . G- 

I M.vrchal SM 4 

I lerze visioni 

AORIACINE TTel 336.212) ! 

I l.'occbio caldo del ciclo, ct^n D. 

; ■ Malone .\ 444 

ANiENE (Tel. 89a817) 

. .Inni ruggenti, con X. Manfredi 
SA 444 

APOLLO (TcL 713 306) 

Ponzio Pilalo. comi- J Marais 

SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

I magninri srltr, con Y. Bryn- 

I ncr .\ 4441 

|ARENULA (TeL 653.360) | 

II ritorno di Texas John, con T. 

! - Tryon A 4 

ARIZONA 

. Ne! mar del caraibi, con M. 

O'Hara A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

Il Kenliicklano. con B. Lanca- 
ster A 4 

AVORIO tTel 755.416) 

Anni ruggenti, con N. M.tnfredl 
SA 4^^ 

BOSTON (Tel. 436.268) 

Il Kcnturklano. con B L,inca. 
ster . ' A4 

CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1057) 

Riposo . 


[CASSIO 

Kiigiie ealtio, con R. Miteluim 

A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Muntallian A 4 

colosseo TTel, 736.255) 

Un prufe.ssorc fra le iiuvule, con 
F. Me Murray C 44 

CORALLO TTel 211.621) 

Il Kriitiickiano. con B. Lanca- 
hter A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Silvestro contro Gonzairs 

DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Mai (li (lomeiilca. con M. Mer- 
coiin (VM 16) SA 444 

delle RONDINI 

Toto DIahollciis C 4 

DORIA (Tel. 353.059) 

Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.965) 

Pesci (l’oro r bikini (Tnrgento, 
Con M. Me ri ini C 4 

ELDORADO 

Il trioiiro (Il Michele StrogofT, 
con C. Jurgens A 4 

FARNESE del. 864.395) 

Peccali d'esi.ite, eon D. Cray 

C 4 

FARO (Tel. 569.823) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Faiinv. con L. Caro») S 4 

LEOCINE 

Gordon il pirata nero, con R. 
Montalhnn A 4 

MANZON) (Via Urbana) 
Chiù,"!» iH'r restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

Giulio Tesare contro i pirati, 
con -A. Lane SM 4 

NASCE’ 

II lindo e il morto, con A. R.iv 

DK 44 

NI AG ARA (Tel 8.173.247) 

I nioschellieri del mare, con M- 

Dcmoiigeol A 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

II conte (li Montrcrislo. con L. 

Jotird.iii A 4 

ODEON (piazza Esedra 6 ) 

Psveo. con A Perkitis 

(VM 1»'>) G 44 
OLIMPIA (Tel 676 695) 

Vedi secondo visioni 
OTTAVIANO (Tei. 353.059) 
Estate r fumo, eon L. llarvey 

(VM 16 ) DR 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Il prigioniero di Zenda, con S 

G ranger .A 4 

PLANETARIO (Tel. 480.657) 

Fannv. con L. C.iron A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

I 4 cavalieri dell'Apocalisse, 

eon c:. Ford DR 44 

PRIMA PORTA (Tel 693 136» 
l.a leggenda di Robin flood, 
eon E Flvnn A 4 

PUCCINI TTel. 490.343) 
Carlniirhe. con J. P. Beimondo 
(VM 16) A 4^ 

REGILLA 

Maciste contro Io sceicco, con 
E. Fury SM 4 

ROMA 

I-a regina drilr piramidi 

SM 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

Angeli con la pistola, con Glenn 
Ford • S 44 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 

' Mondo di notte n. 2 

(VM 16) DO 4 

SILVER CINE TDburtino HI) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Briganti italiani, con V. Gas- 
sm.an ' 4 

TRIANON 

II Kenuickiano. con B. L.vnca- 

stor A 4 

tUSCOLO (TeL 777.834) 
Cartoiirhe. con J.P. Beimondo 
(VM 16) A 441 

- PamM'ithiali 

^ r 

ACCADEMIA 

Chiusura egtiva 
ALESSANDRINO 
li conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corry A 4 

AVILA (Corso d’ItaUa 37) 

L.V congiura del potenti, con R. 
Schi aitino .A 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

I comanceros, con J. Wayne 

A 4^ 


BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giuba) 

Il gladiatore invincllitle, con 

H. Ilarrison SM 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

La lama di Toledo, con J. Ctirrol 

A 4 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923.803) 
Cavalcarono Insieme, con J.i- 
tnos Stewart A 44 

COLUMBUS (Tel. 510.482) 
Itoiilnson nelTIsiila del corsari, 
eon D. Me Guirc A 44 

CRISOGONO 

Pia ile’ Tolomei DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 
l.a mnscher.v del vendicatore 

A ♦ 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelb) 

Gatti e sorci in allegria 

DA 44 

tUCLIDE (Tel. 802.51») 

La traiiiuila di ghiaccio, di W. 
Di.^nc.v A 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
M.iciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 
LIBIA (Via Trtpolitania 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il coraggio e la sflda. con Dirk 
Bog.irde A 4 ^ 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Gabmberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Vta GaUia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Il grande capitano, con C. Co- 
hurn A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II grande dittatore, di C. Cha- 
Plin SA 44444 

ORIONE (TeL 776.960) 
Passaggio a Hong Kong A 4 
OSTIENSE (Chrcotivabazione 
Ostiense 127) 

I. e legioni di Cleopatra, con E. 

ìil.inni SM 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Il barbaro e la geisha, con J. 
W.-iync S 4 

PAX (Via Podgora) 

Il grande spettacolo, con Esther 
Williams 

PIO X (Via Etruschi 38» 

Gli arcieri di Sheruood, con 
R. Grecne .\ 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Maciste nella terra del ciclopi, 
con M. Gordon SM 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 

Sotto !• bandiere, con V, Heflin 

DR 4 

REDENTORE (Tel 890.292) 
Tarzan e l'nomo scimmia, con 
D. Miller A 4 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
Sorci e soci al 3. ronnd 

DA 44 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

GinRetla e Romanoff, con PiMcr 
Ustinov S.\ 44 

SALA S. SAIMRNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 
t IO comandairentl. con C. Bo¬ 
ston (alle H-lS-20) SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in (Serusalemme) 
Ercole al centro della terra, con 

R. Stack SM 4 

SALA S. SPIRITO 
' Spettacolo teatrale 

SALA TRASPONTINA 

(Tel. 650.451) 

t.a battaglia di Maratona, con 

S. Rceves SM 4 

SALA URBE 

Sotto 10 bandiere, con Van He¬ 
flin DR 4 

SALA VIGNOLI (tet 291.181) 
Attenti alle \edo\e, con D. Day 

C 4 


SALERNO 

Ri|)osn 

SAN FELICE 

Maciste nella terra del Ciclopi, 
con M. Gordon SM 4 

S. BIBIANA 

Ripn.sn 

S. DO ROTEA (v.lo Moronl 6 ) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 
l.a furia dei barbari, con C3»cln 
Alonzo ’ÉM 4 

SAVERIO (piazza Saub) 

Riposo 

SAVIO (Tel. *295.621) 

La congiura dei putenti, con R. 
Scliiafllno A 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La tempe.sta, con V. Heflin 

DR 4 

TIZIANO (Tel 398.777) 

I viaggi di Gulliver, con Ker- 
vin Matliews A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Gli Inesorabili, con B. Lancanter 

A 4^ 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (TcL 620.409) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 


Arene 


ESEDRA 

Un appuntamento per uccidere, 
con G. RalIi (VM 16) G 4 

AURORA 

Aurora: 11 Kentuckiano. con 
I B. Lancaster A 4 

BOCCEA 

li brigante, di Castellani 

DR 44 

BOCCELLA 

Il federale, con U. Tognazzi 

C 4 

BOSTON 

fi Kentuckiano, con B. Lui- 
cnstor A 4 

CASTELLO 

Gordon il pirata nero, con R. 

Montalb.in A 4 

COLOMBO 

Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

COLUMBUS 

Robinson nell'isola del corsari, 
con D Me Guirc A 44 

CORALLO 

li Kentuckiano, con B. Lanca- 
ster A 4 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
Sotto IO bandiere, con Van 
Heflin DR 4 

delle terrazze 

I-a voglia matta, con U. To¬ 
gnazzi (VM 16) SA 44 

FELIX 

1.0 specchio della vita, con L. 
Tumcr 9 4 

LUCCIOLA 

Qualcosa che scolta, con C. 
Stcvrns S 4 

NUOVO 

Colpo gobbo all'italiana, con H. 
Chanci (VM 16) C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II grande dittatore, con Char- 
lic Chapiin SA 44444 

ORIONE 

Passaggio a Hong Kong A 4 
OTTAVILLA 

Il barbaro e la geisha, con J. 
Waync S 4 

PARADISO 

Vento caldo, con C. Colbert 

0 4 

PIO X (Via* Etruschi 38) 

GII arcieri di Shemood. con 
R. Grcene - , A 4 

PLATINO 

I 4 cas'alierl deirApocalltse. 
con G. Ford DR 44 

REGILLA iTel 7.990.179) 
Maciste contro Io sceicco, con 
J Fury SM 4 

SANT’IPPOLITO (Vlal« del¬ 
le Province» 

t.a farla del barbari, con Cheto 
Alonzo SM 4 

SAVIO 

L» congiura del potenti, con 
R. Schiaffino .% 4 

Sultano 

Briganti Italiani, con V'. Gas- 
sman A 4 

TIZIANO «tei .W 8 777) 

I viaggi di Gnlliver. con Kcr- 
vin Mathr-ws A 4 

TARANTO 

D diavolo alle 4. con S. Tracy 

DR 4 

VIRTUS 

Tatti a casa, con A. Sordi 

»■ ♦♦♦ 












1* Unità / domtnica 9 setltmbrt 1962 


campagna 
della stampa 


La sottoscrizione 


La graduatoria 
delle Federaiioni 


Ecco l’elenco del versa¬ 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni alle ore 12 dell’S 
settembre 1962 per la sot¬ 
toscrizione del miliardo. 


Modena 

Sondrio 

Ravenna 

Melfi 

Aosta 

Potenza 

Cosenza 

Ascoli P. 

Crotone 

Milano 

R. Emilia 
Agrigento 
Matera 

S. Agata Mil 
Verbanla 
Catania 
Forlì 
Fermo 
Pescara 
Parma 
Teramo 
Pesaro 
Sciacca 
Imola 
Bergamo 
Udine 
Siracusa 
Prato 
Sassari 
Bolzano 
Lecco 
Catanzaro 
Taranto 
Termini I. 
Bologna 
Latina 
Massa C. 
Firenze 
Ferrara 
Varese 
Rovigo 

T rieste 

Cagliari 

Viterbo 

Como 

Piacenza 

Vicenza 

Cremona 

Terni 


54.000.000 
1.260.000 
25.000.000 
2.000.000 
2.500.000 
2.132.000 
4.810.000 
2.351.500 
3.320.000 
60.000.000 
30.000.000 
2.704.000 
2.157.000 
. 1.720.000 
3.000.000 
5.859.000 
10.282.000 

2.460.600 
3.560.000 
8.413.000 
3.931.000 
7.808.000 
1.086.100 
4.209.400 

3.815.600 
3.025.300 
2.250.000 
8.250.000 
1.500.000 
1.200.000 
2.380.000 
3.001.400 
3.190.000 

850.000 

46.000.000 

2.475.000 

2.395.000 

29.400.000 

14.000.000 

7.000.000 

5.600.000 

4.202.800 

2.220.000 

2.550.000 

3.100.000 

4.118.000 

3.415.000 

5.250.000 

4.007.000 


Impegni di 

diffusione 
per giovedì 


Contimiano a pervenire 
airAssociazione «Amici del. 
l'Unità « impegni c preno¬ 
tazioni per la diffusione di 
giovedì 13. giorno in cui sa¬ 
ranno pubblicate le tesi per 
il Congresso. 

• • • 

Le Federazioni di Rimini 
e di Viterbo si sono impe¬ 
gnate a diffondere rispetti¬ 
vamente 7.500 e 3.000 copie. 

• • • 

A Barletta saranno dif¬ 
fuse lOOO copie: a Gela 100: 
a Mazzarino 50: a Niscemi 
30: a Sommatino 40: a Spo¬ 
leto 200: a Villastrada 50: 
a S. Fatucchio 50: a Città 
di C:istel!o 100; ;i Foligno 
220 . 

• • • 

Le Federazioni di Orista¬ 
no e di Caltanissetta si so¬ 
no impegnate a diffondere 
nei capoluoghi rispettiv.i- 
mente 400 e 450 copie in 
più 

• • # 

Nelle fabbriche e nelle 
sezioni di Napoli è in atto 
il lavoro per la prepara¬ 
zione della diffusione del¬ 
l'Unità del 13 corrente che 
pubblicherà le tesi congres¬ 
suali. Dalle fabbriche finora 
sono pervenute prenotazioni 
per 600 cop.e in più r:rpe;- 
to al normale. Anche nu¬ 
merose sezioni hanno fatto 
pervenire la loro prenuta¬ 
zione tra le quali: Arenella 
100 copie, Balhrano 30, Bar¬ 
ra 200. cellula del Fanato- 
r.o 150. Porta P ccoin .30 


Verona 

La Spezia 

Brescia 

Savona 

Crenìa 

Siena 

Gorizia 

Oristano 

Imperia 

Caltanissetta 

Biella 

Monza 

T rapani 

Pordenone 

Aquila 

Asti 

Pavia 

Ancona 

Lucca 

Avellino 

Novara 

T rento 

Arezzo 

Rieti 

Lecce 

Livorno 

Genova 

Grosseto 

M antova 

Torino 

Alessandria 

Pistoia 

Palermo 

T reviso 

Cuneo 

Carbonia 

Tempio 

Perugia 

Roma 

Venezia 

Rimini 

Ragusa 

Padova 

Macerata 

Prosinone 

Belluno 

Cnmpobasso 

Viareggio 

Caserta 

Avezzano 

Bari 

Nuoro 

Messina 

Cassino 

Pisa 

Foggia 

Brindisi 

Vercelli 

Chieti 

Isernia 

Benevento 

R. Calabria 

Salerno 

Erma 

Napoli 


3.962.500 

6.851.200 

8.460.500 

6.502.500 
1.690.000 

14.200.000 

2.250.000 

632.000 

2.234.000 

1.950.000 

4.203.600 
3.600.000 
2.100.000 
1.350.000 
1.200.000 
1.2CO.OOO 

9.293.200 
5.800.000 

812.000 

1.709.500 

5.114.500 

1.416.600 
6.622.800 
1.100.000 
1.728.000 

11.092.800 

20.008.000 

5.197.200 
8.246.000 

15.000.000 

7.500.800 
6.000.000 
4.000.000 

2.253.900 

1.601.600 
900.000 

400.700 

5.453.200 
21.944.600 

5.823.700 

3.113.000 

1.589.000 

3.850.000 

2.262.600 

1.339.000 

859.700 
660.300 

1.420.300 

1.664.000 

462.100 

4.6W.300 

748.500 

1.095.200 

389.800 
6.335.400 

3.600.900 

1.197.200 

1.987.800 

641.700 

320.700 
681.600 

1.031.200 

1.381.600 

759.800 
5.500.000 


Emigrati Svi. 1.009.000 
Emigrati Bel. 500.000 
Varie 15.400 

Totale gen. 670.664.800 

Dopo la chiusura della 
graduatoria la Federazione 
di La Spezia ha versato 
L. 600.000; Nuoro 152.700; 
Imola 200.000: Matera 226 
mila; Lecce 345.800; Trevi¬ 
so 746.100; il totale genera¬ 
le sale così a L. 672.935.400. 

Crotone: grande successo 
ha riscoszo la sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comu¬ 
nista a Rocca di Neto che 
ha raggiunto il 300 del¬ 
l’obiettivo. 

Viareggio: la Sezione Cen¬ 
tro-Ponente ha raggiunto II 
100 della sottoscrizione. 
Si sono particolarmente di¬ 
stinti i compagni Campi 
Giulio e Belluomini Fran¬ 
cesco che hanno raccolto 
60.000 lire cadauno e il com¬ 
pagno Magno Paolo che ha 
raccolto 25.000 lire. 

Siracusa: hanno raggiun¬ 
to e superato il 100 dei 
loro obiettivo le Sezioni di 
Augusta e Fioridia. 

Modena: 123 Sezioni del¬ 
la Federazione di Modena 
hanno raggiunto e superato 
il 100 <7 del loro obiettivo. 

Piacenza: le Sezioni di 
Bobbio, Coludasco, Torrio, 
Firenzuola, Lucagnano e 
Borgo Trebbia hanno rag¬ 
giunto e superato l’obiettivo 
loro assegnato. 


Festival 
« Unità- 
Avanti» a 


Carignano 

Due festival': drlìTiiilii 
sono iti proiirciiiiìiiii per op¬ 
pi nella proeineia <ii Massa 
Carrara Si aprono :ufatti la 
festa della '.tiioipa coimiui- 
•sta a Miserila e i! fcstiral 
Uiiit<i-.‘\v;intì (1 Caripitauo 
Inoltre i eonioaiiai di Fos- 
sone ripetono la loro festa 
iiiiriaia domenica seors-i da¬ 
to il siieeesso repistreto 
Per tutte c /re le feste 
sono stati allest ii stands po- 
''tiei improntati, nella mao- 
pior parti-. Ili temi di ooli- 
tiea loeale c proeinetale nel- 
l’imminen:ra della eonsitlla- 
'ione elettorale p<’r il riii- 
nueo del Comune di .Massa 
e per la elezione àe! Consi- 
olio proeineiule. eonsiilta- 
-ioac elle arra luopo. eont'è 
noto, l'it noeemhre 2 

PINETO 

fri r/rande ;ne'.-es:o tepi~ 
stra a Pineto ’ii eampapna 
per il mese ilelhi stampa co- 
iiuiiiista .-\{l(t <111111 di oppi 
sono state raeeolte 700 mila 
lire superando l'Os- di 200 
mila l'obbiettiro 

Ieri Ita aeiito inizio la fe¬ 
sta dt’Ii't'nùiì l'Iic si lOiiflii- 
dmi nella piornata -li oppi 
Dopo la para ciclistica ili 
ieri, avranno .''topo piiestn 
mattina una corsa nodislica 
sul circuito fittiidino e nel 
lìomerippio un incontro di 
pupitato tra le rapiiresenta- 
tiee dilettanti.sticì'e di Ter¬ 
moli e Pescara (S incontri 
di tri’ riori-sj- ('ia.srinioi 
.Alte ore IO ’Hirl ti) il coni- 
iKipito Pruno Poppi e per 
tutta la serata pre.sterà .,er- 
eizio tl noto complesso or¬ 
chestrale - .Aitrial'i'ii * rlir .si 
aerale della ■o’ìaboraaone 
dei cantanti Walter Vanni. 
Sara Coneina, Antta Salcio 
La festa di Pineto si eoii- 
cliiderà alle ore 2t eoa uno 
spettacolo pirotecnico della 
ditta Vallone di Ti-ramo 


La eampapna jicr il mese 
della stampa prosepite con 
successo anche i.epli .altri 
centri della procincia A'n- 
incrose .sezioni hanno j/ià 
raooinnto il 100 per cento 
dell'obiettivo e altre 'i ap¬ 
prestano a superarlo 

Aumcrose riunioni per di- 
.seiitcre in merito alla dif¬ 
fusione hanno ai uto liiooo 
nei rari centri della provin¬ 
cia e una ripresa del Incora 
orpanic-alo di difjusionr cn- 
piilare c oiù in atto a Te¬ 
ramo. Gitdiano'-a e a Pineta 
dove nel corso dc'/a fcstn i 
compapni ditfomh'ranno op¬ 
pi Ilio copie 

GENOVA 

.Si seputila a Gennra nn 
ulteriore passo aranti fatto 
dalla .sottoscricioiie eoi ver- 
.samento comple.ssien di 
S22.410 lire effettuato da otto 
sezioni. Fero i sinpoli rer- 
sameiiti: - Grotto - L S.'i.TI.'i; 
• Jnri-Pertini - 541 A.'IO; Mo- 
repo I4.2ys: - Gramsci - 

14 2S0: S llarm 2 S50: - Di 
Vittorio - II4 2S5; Serra Rie. 
cò 1.5.000: Orcpiria 4.570. 

Col rersamrnio effettuato 
ieri, la .sezione di .Serra Ric- 
cù ha rappiiinto il 150G, del- 
l'obiettirn. Ej ecco la situa¬ 
zione per quanto attiene la 
.sottoscrizione nelle varie c- 
zieride di Sampierdarena: 
.Sfflbilinieriio meccanico: ob- 
biettiro un milione, rcrse.te 
3.5S mila lire dell'obr 

hieitiro): Eridctiia: obietti¬ 
vo 75 mila, nr.s.snn rer.sc- 
Tiiento: GITE: obiettivo 
trilla, versate 114 300 lire 
fUO'"''): é'rrrorieri: obiettivo 
170 mila, ver.'.atr 149 000 li¬ 
re Il C.MI di Pepino 

a; quale era stato assegna¬ 
to un obiettivo di 400 mila 
lire. Ita pià versato 250 mi¬ 
la lire, pari al 05'é dello 
obicttivo medesimo. 


_ PAG. 11 / echi e nòilaW 

il successo del Festival supera ogni previsione 


Tra h folla risuonaiw 
tutti ì dialetti d'Italia 

Stamani al Parco Lambro l'incontro delle donne comuniste per la pace ed il disarmo - Sotto- 

scrizione: la Federazione milanese raggiunge i 60 milioni 


Dalla nostra redazione 

mila.no, «. 

Come ieri sera, ancor più 
ili ieri .sera il Festivtil Na¬ 
zionale ileirUnità supera ili 
giorno in giorno ogni previ¬ 
sione. Eeeo com’è andata og¬ 
gi al parco Lambro. Cìcnto 
se n’è vista in abbondan/a 
nel corso di tolta l:i giornata 
per I viali ombrosi ilei parco. 

Essendo sabato, giorno di 
me//.a festa per la niiiggior 
parte dei lavonitori, intere 
famiglie sono tindate al Fe- 
.stiviil per vedere com'e fatta 
questa citta in miniatura 
progettala e eostriula itagli 
operili milanesi nel corso di 
j)oco più di una ilecina di 
giorni. Ma. come già ieri, d 
4 . buoni I- deiraffollamento si 
è avuto in serata, quando le 
luci dei fari, dello lampade 
multicolori e dello insegne, 
hanno pittorescamente illu¬ 
minato e diiiinto lo scenario. 

Allora, veramente, il Fe¬ 
stival Ila preso il suo mi¬ 
gliore aspetto. Ili via l’aliua- 
nova e in via Feltre. i due 
più importanti luoghi il’ac- 
ce.sso al parco Lambro, ador¬ 
nati da bandiere rosse e tri¬ 
colori, i trasporti pubblici 
lianno rove.seiato fiiiniane di 
liersone almeno per line ore 
di seguito. Altra gente e ar¬ 
rivata eoi pro|)ri mezzi, al 
punto die i ritardatari han¬ 
no dovuto faticare non poco 
per trovare un angolo libero 
nei numerosi ed estesi po¬ 
steggi. 

Come già la sera prima, lo 
sjiettacolo che si e svolto sid 
p;ilcosceuico centrale ha raj)- 
presenlato un grosso richia¬ 
mo (stavolta erano di .scena 
Adriano Celentano e gli uo¬ 
mini del .suo <dan>); ma la 
folla era dovunque. Nei pra¬ 
ti, attorno alle mostre, nei 
< villaggi >. nei viali, attor¬ 
no ai tavoli dei ristoranti po¬ 
polari; chi avrebbe potuto ri¬ 
conoscere nel parco Lambro 
il luogo tradizionale dei so¬ 
litari incontri delle sere di 
o.st.ite? 

Quello die oramai viene 
diiamato il -t Teatro dei die¬ 
cimila > poteva far la con¬ 
correnza alle più grosse 
arene. Terminali i posti a 
.sedere, grapjroli di centinaia 
o centinaia ili persone hanno 
dovuto accontentarsi di un 
posto in piedi, sul prato, ai 
iiiurgini delFimmensa platea. 

Chi può organizzare una 
festa popolare e richiamare 
tanta gente? Il successo è 
stato tale die neppure i più 
ottimisti fra gli organizza¬ 
tori se Faspcttav'ano. Tanto 
e vero che per la prima se¬ 
rata del Festival erano stati 
stampati ventimila biglietti 
d’ingresso, e nessuno dubita¬ 
va che non sarebbero stati 
largamente sullicienli. Ad un 
certo punto gli addetti agli 
ingressi hanno invece fatto 
sapere alla direzione che i 
blocchetti si esaurivano in 
un baleno. Si è allora dovuto 
far ricorso ai biglietti die 
erano stati preparati per la 
giornata di domenica. 

« L’n Festival da vecchi 
tempi >, ha detto qualcuno. 
Ed c vero, almeno per quel¬ 
lo che rigu.nrdn il numero 
ilei presenti. Aria nuova, in¬ 
vece. per ciò die il Fe.stical 
dice, per i criteri con cui è 
.-.orto, per la folla che vi 
partecipa. I giovani sono la 
grande maggioranza. F] fra i 
giovani .''1 sentono lutti i 





no p'ìi intonso ili avvenimen¬ 
ti. Sul palcoscenico centrale 
si svolgeranno due spettacoli 
ili :irtt‘ varia: uno alle 1.5 
e l'altro in serata, alle 21. 
Quest’ultimo con In parted- 
p:i/.ioiU' di Giustino Durano. 
Gra/idhi Galvani, Clcciù 
lìusacea e i cCantacronache►. 
Il l’est iv;d nazionale della 
l’nit;i dmiderà quindi in 
belle //.1 i suoi battenti. 

leii si'ia ramministrazione 
ddl.i Feder:r/ione coimini- 
st;\ nìilani'se ha reso noto die 
1.1 sottoseri/.iono per la stam¬ 
pa eomuni.sta aveva già su¬ 
perato a Milano i 5.5 milioni 
di lire. Entro ilomani si do¬ 
vrà raggiungere il traguar¬ 
do dei sess:int;i milioni. Sie- 
eoiue. al pareo Lambro, la 
raeeolta ilei fondi per la sot¬ 
toscrizione è stala inlcnsifi- 
eata. è ila ritenere die il bal¬ 
zo sino alla quot;i dei sessan¬ 
ta milioni veiig;i compiuto 
con una certa facilità. Sarà, 
anche questo, un successo da 
aggiungere a lutti quelli die 
questo Festival mizionale del¬ 
l’Unità ha già potuto brillnn- 
tenicntc collezionare. 




MlL.\NO — l.u presidenza del l'oncresso ricicli .Amli't dell'l'iiità. .\lhi |r|liiniii || eonipiiKiu» Relehlin 


• (Tclefoto) 


dialetti il’ltaha. Il Festival 
nazionale ileirCaifà voleva 
itinan/itutto e.-^.sere un pun¬ 
to u incontro per lutti colo¬ 
ro che vivono del loro lavo¬ 
ro. siano es.si milanesi, sia¬ 
no e.ssi immigrati dui Sud o 
dal Veneto, tjucsto scopo è 
stato raggiunto in pieno sin 
dalle prime due serale. Il 
successo f:i comprenderò, 
inoltre, di quale prestigio go¬ 
da In stampa eomuni.sta. Il 
hivoro org:mr/zativo. pur im¬ 
ponente e nece.ssnrio. sareb¬ 
be .servito a ben poco .se il 
nome ileirUnitù e degli al¬ 
tri giornali comunisti non 
nve.sse rappresentato un fi¬ 
ducioso, sicuro, richiamo. 

A lutto ciò si accompagna 
il bel tempo. Ieri .sera certe 
nubi che si addeiisax’ano nel 
ciclo avevano su.sritato qual¬ 
che apprensione risultata poi 


Aperto a Bologna 
il Festival 
dell'Unità 

BOLOGNA. H. 

II saidaeo rompngno on. Doz. 
za ha iiiaiir.arato riell.i serat.i 
(Il oggi il Fi’^tival provinciale 
deirUnifó 

Alla ceranonia fianno parte- 
cip.ato i dir.'.vnti della F'cdera. 
Z. 10 I 1 C coiuiii' sta. del PSI. gli 
amili.n:?!r.'iio': del Connine e 

dcil.l PrOV.IU'!.! 

F'mo '.1 iiit-rcoledl notte l.a 
•C:ltadell.i -leirihiifiì - sorta 
nel p.trcf» ii<-'.;a Montagnola, sa¬ 
rà :il cen:r<» di cintpu- intense 
g:orii.ite d« (i calo aU'antifasci- 
snn». alla d ftlistone. alFincon- 
tro tra amministratori e citta¬ 
dini. al iiar*..*.o. Una «Tribuna 
pol.t.c.i -. ci).- sarii tenuta d.'il 
conip.igno .Amendola, e aU'in- 
contro (tegl; operai, dei conta¬ 
ci.ni (• degl: .irt.gialli con la p.ir. 
tecipazione d delega/..oni di 
nprr.ii deila Ff.AT e di brac- 
('..iiiti del nieriilione 


assiilutiiinente iiifondal;i Og¬ 
gi le cose sono tmdnte nn- 
eora meglio. La giornata è 
stala sempliccmeiìle stupen¬ 
da e. Si* non fosse sitilo per 
l’elevala temperatura, si sti- 
rehbe potuto credere ili es¬ 
sere piombati nel pieno d»*I- 
la primavera. L.i corona del¬ 
le Alpi ammantiite di neve 
era visi1)ìlis.sima dal pareo 
Lambro. fatto cito si verifi- 
e;i assai ranimenle. 

I delegati dei giornali fra¬ 
telli iiivitiiti al Festival so¬ 
no nel corso della giornata 
giunti tutti a Milano. .Ai 
giornalisti eecoshivacchi, in¬ 
glesi, jugosl.ni (‘ atislriaci, 
arrivati ìt ri. *;i sono aggiun¬ 
ti i sovietici. I polacchi i* i 
francesi. In loro onore, nel¬ 
la red.Tzione deirUnifò. si 
e svolto nel tardo pomerig¬ 
gio tilt rinfresco. 

f’ome riferiamo nm|)ì:i- 
metite in altra parte del gior¬ 
nale. h:i ultimato i suoi la¬ 
vori il congresso nazion.ih' 
ih'ILassocia/ione < /Amici del- 
ri'nità *. Domattina, n e I 
|)ai co lamibio. avi a invece 
luogo un'altra grande mani¬ 
festa/ione, organizzata dalle 
donne C(»mnniste. per la |)a- 
ce i* il disaimo. 

Sin dai tu imi F’estival av¬ 
venuti dopo la Liberazione, 
il tema (Iella p.'ire è .stato 
sem|)ie considerato come il 
fomlamentale elenu'iito delle 
c.imti.'igne iier la slamila co¬ 
munista. Quest’anno, la com- 
missiene f<‘mminile del Ff'l 
si »■ insi'rita nell.a manifesta¬ 
zione con una brillante ini- 
ziativa. che vedrà riunite le 
delegate di tutte le città ita¬ 
liane e i rapi)rc,sentanti di 
Hiroshima e di quattro cit- 
t.à martiri riiropcv: Lidice. 
Varsavia, Oradonr e Mar- 
zabotto. 

/All'incontro delle donne 
comuniste parler.'i Fon. Ma¬ 
rio /Micala. della direzione 


del Parlilo o direttore del-] 
rUnita. .Alla |)r(‘siden/a sar.i 
Fon. Nilde .lotti. 

Nel |)omeriggio. alh* ore 
17. la i)n’i attc'Sa manifesta¬ 
zione ])olitica di i|uesto Fe- 
sliv;d nazionale, con il di, 
scorso del comi/agno Palmiro 
Togliatti. Per queirora. oltre 
ai milanesi e agli immigrati, 
si siiranno riuniti al iKireo 
Lambro anelli* i compagni 


Reggio Emilia 


e i democratici •)rovenienli 
ilalle altre province lombar¬ 
de. dal Piemonte, dalla Li¬ 
guria, dall’Emilia, dalla To- 
sc;uia, dal A'eiieto e |)ersinn 
da minierose province del 
meridione. Se il tem|)o non 
turberà la manire.stazione, è 
facile pronosticare una par- 
teeipiiz.ione im|)onente di 
folla. 

t)iu'lh> di domani è il gior- 


Piero Campisi 


ACQUISTARE 

CON 

PROFITTO 

una rassegna internazionale di 
prodotti di qualità presentali^ 
ai consumatori che sanno sce« 
gliero 

Bari 9-24 Settembre 1962 


Denunciati i C.C. 
per «spionaggio» 



REGGIO EMILIA. «. 

Dolio re.stwslo presci)t:itu 
aldini giorni ur sono dalla 
Giunta miinicipnle, un’altra 
denuncia a carico dei cara¬ 
binieri responsabili dello 
spionaggio ideologico a favo¬ 
re degli industriali reggiani, 
i* pervenuta al procuratore 
della Kejmbblica. L’hanno 
sjKirta Paolo Hocedi e Dean- 
na Malanc.'i (i due giovani 
contro CHI si e rivolta Fazio¬ 
ne illegale dei raiipresentan- 
ti dell'.Arma) unitamente al 
j.segretaiio della (’amera del 
Lavoro. Fr.inco lotti. 

Nella denuncia si chiede 
che i carabinieri. res|)ons.i- 
liiii dei gravi fatti rivelali 
dal nostro giornale, siano per¬ 
seguiti in base alFarlicolo 
.32.'I del C’odice Penale. 

L’e.semplare pnni/ioiie de¬ 
gli eseeiitori dello .spionag¬ 
gio ideologico — sostengono i 
denuncianti — deve .servire 
.T scoraggiare chiunque vo- 


le.sse cimtìiuiaie una prati¬ 
ca deplorevole, contraria al¬ 
la legge, alla Costituzione e 
alle norme sul collocamento 

La segreteria della (’ame¬ 
ra del Lavoro ha intanto di¬ 
ramato ini coinniiicato in cui 
si afferma, tr.i Fiiltro. chi» 
la illegale ed anticostituzio¬ 
nale azioni* di S|)ion:iggio ai 
danni dei giovani lavoratori 
in cerca di occutiii/ione < si 
inserisce in limi situazione 
di p:it(‘rnahsmo e di di.scri- 
inina/ioiie elie da anni il |ia- 
Jdronato reggiano e.sereit;i al¬ 
ilo scojx» (Il imj)t*dir(' ehe. al- 
iFinterno delle aziende, la eo- 
scien/.a del hivvuatore po.ssa 
esiirimersi in ima liber:i scel¬ 
ta politica e sindacale >. 

Il documento, dojio avere 
inanifest.'ito hi t’iù t*nergii*a 
protesta contro (piesto gra¬ 
ve stato di rose, prosegue 
invitando le .altre organiz¬ 
zazioni sindacali ad nn;i azio¬ 
ne coiniiiK' 
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128 L mod. eipori 


L. 






125 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
155 L mod. export 

155 L. mod. lusso con sbrinatore automatico 

180 L mod. lusso con sbrinatore automatico 

230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 

230 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
• Qnidawito di controllo 


L. S7mo 


.500 


L. 69.500 


L. 74.500 


L. 81.500 


L. 105 .ooo 


uttSuooo 


MONTATI su ROTELLE 

perché compressore e condensatore puliti 
consumano meno energìa elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento facilmente ripulibile. 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizxano notevolissime economie di energia elettrica 
e si evitano sprechi di vivande mal conservate. 

PARETI INTERNE 

in smalto porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

ptr (ulta 1. durala della garanaia. 


esfertato in 86 paesi del mondo. 
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LAVA 


Kg. DI BIANCHERIA 


(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza - 3 federe) 


L’UNICA AUTOMATICA CON 
RICUPERO DELL’ACQUA 






L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 


Kg. DI BIANCHERIA 


(termostato fino a 100“C) 


AUTOMATISMO TOTALE CON 
INSAPONATURA PREVENTIVA 


D I 


Kg. DI BIANCHERIA 



AUTOMATISMO TOTALE 

con riscaldamento automatico sino a 100** 
per la scelta di qualsiasi programma di lavaggio: 

Riempimento acqua a giusto livello, 
insaponatura automatica della biancheria, 
riscaldamento, 

lavaggio a rotazione alternata, 

5 risciacqui consecutivi, 
asciugatura ner centrifugazione. 

Al termine si arresta automaticamente 
pronta e pulita per i successivi lavaggi. 

MONTATA SU ROTELLE • non richiede installazione fissa 
CESTELLO in acciaio inossidabile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 


L. 


ffiedvllo con vasca di ri-r-jparo suppiamanto di L. IC.vOO 


MA.» ATTENZIONE PER 5 kg DI BIANCHERIA ASCIUTTA 


o'fer.Lj 


». 
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la settimana 
nel mondo 


Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un triste siinhuiu |>er una 
settìniaiiu agitata c pericolosa* 
mento tesa: gli U-2, gli aerei 
tla spionaggio amcricniii, liaii* 
no fatto la loro ricomparsa. 
Di nuovo si sono addensati, 
veri uccelli di malaugurio, ne¬ 
gli aeroporti dei paesi alleati 
degli Stati Uniti più vicini al¬ 
le frontiere socialiste. Uno di 
(|iiegli apparecchi — come ha 
rivelato un’energica nota di 
protesta sovietica — ha anche 
\iolatn lo spazio aereo del- 
rURSS, sorvolando la zona 
meridionale dell’isola di Sa- 
khalin ncirEstrcino Oriente. 
II governo di Mosca ha chie¬ 
sto spiegazioni e soddisfazio- 
ne. Quello americano si è af¬ 
frettato a rispondere: memore 
delle pessime conseguenze che 
chlte, in sognilo alla famige¬ 
rata incursione ili Powers, la 
alterigia del suo predecc.ssore 
Eisenhower, Kennedy ha fatto 
«lire che si trattava di un er¬ 
rore. ha promesso tm’inchiesta 
e ha rihadito la sua vecchia 
promessa di non pcrntcttcrc 
sorvoli illegali del territorio 
sovietico. A Mosca però non 
ci si è detti del tutto soddi¬ 
sfatti da tale risposta: i pat¬ 
tugliamenti degli U-2 attorno 
ai confini sovietici infatti con- 
tinnano e da un momento al- 
Vnllro possono provocare gra¬ 
vi incidenti internazionali. 

Sindiolo pericoloso, dunque. 
La tensione internazionale si 
è acccntnata sulla lil>era isola 
di Ciiha. Di fronte alle aperto 
minacce di una nuova inva¬ 
sione americana il governo di 
Filici Castro ha chiesto a qtiel- 
lo sovietico invii di armi mo¬ 
derne per potersi difendere: i 
dirigenti dell’URSS hanno ac- 
cctlato. comunicando la loro 
risposta alTermativa al mini¬ 
stro Glievara, che si trovava 
in visita a Mosca. Lo stesso 
Kennedy ha dovuto sostanzial¬ 
mente riconoscere il carattere 
difensivo dì questi aiuti che, 
se sono indicatissimi per ga¬ 
rantire una protezione dell'Ìso¬ 
la contro prrvedihili attacchi 
esterni, non lo sono certo per 
gloriare dnirisola una qiialnn- 
qne aggressione contro chir- 
chessi.i. Ciò non ostante per 
unta la settimana a Washing¬ 
ton i discorsi o gli atti ostili 
a Culla si sono susseguiti sem¬ 
pre più gravi. Il governo ha 
fatto pressioni su quegli Stati, 
le cui navi trasportano armi 
a Cuba: qua e là si è minac¬ 
ciato perfino un blocco nava¬ 
le, c stata convocata una spe¬ 
ciale conferenza ileU’OSA (la 
organizzazione degli Stati sud¬ 
americani dipendente dagli 
Stati Uniti) clic dovrchhe 


Nehru a Londra 


adottare misuro aniieuhanc. 
Infine, con l’atto più grave, 
Kennedy ha predisposto il ri- 
chiainii alle armi dì I.IO.dOO 
riservisti. 

In Europa la tensione, per¬ 
sistente a Berlino e alimen¬ 
tata da un nuovo rirtuto acci- 
dentale di regolare le pen¬ 
denze della seconda guerra 
mondiale, è servita da coper¬ 
tura a De Gallile e Adeuaiier 
per dare nuovi speilacolnri 
sviluppi al loro più grosso 
piano pnlilico: tin’inlesa «or¬ 
ganica » franco-tedesca, sem¬ 
pre più stretta, capace di ilo- 
mìnarc il blocco politico eu¬ 
ropeo nato col .MFC. Do 
Ganlle, che era in visita uffi¬ 
cialo nella Itepuhhlìca fede¬ 
rale, lo ha licito chiaro e 
tondo sin dall’inìzio del suo 
viaggio: l'Europa per Ini 

« non può avere altra base 
che la solidarietà dei due 
paesi i>. a Una forte e vitale 
comiinilà europea n ha aggiun¬ 
to n significa essenzialnienle 
lina sola e ugnale politica 
franco-tedesca», (.luesti propo¬ 
siti hanno snseiiato un certo 
allarnie negli altri paesi occi¬ 
dentali. De Gallile e Aih*- 
nauer 11.111110 iinindi attenuato 
un po’ le loro frasi: ma jini 
hanno fatto in modo che tul¬ 
io il viaggio del generale per 
la Germania occidentale fosse 
un seguilo di « adunate n ilei 
genere di quelle ehi? piarcionn 
a De Gallile per dare suggelli 
plehiscilari alla sua politica 
(in cpiesto caso identificata 
col blocco o « asse n fraiico- 
ledesco). 

Meno positive per lui sono 
stale però le notizie che De 
Gallile ha ricevuto dall'Algc. 
ria. F.n guerra civile, che sem¬ 
brava ormai alle porte, non 
c’è stata e rUfficio nolilico. 
capeggiato da Ben Bella ha 
potuto ristabilire la sua nulo- 
rllà su unto il paese. T.o scio¬ 
glimento della grave crisi si 
è nviiio, improvviso e quasi 
rncnmholescn. martedì, nnati- 
do Ben Bella, ritornato di iia- 
sroslo ad Algeri, che nvev'a 
dovuto abbandonare per la ri¬ 
volta di fine ivilinva. teneva 
nella Casbah una conferenza 
stampa. Poco (nù tardi veni¬ 
va anniinci.ita la felice coii- 
cliisioiie delle trattative fra i 
line opposti gruppi, le cui 
forze militari si erano già im¬ 
pegnate nei primi scontri ar¬ 
mati. L’Urficio politico ritircii- 
devn i suoi poteri. Algeri df»- 
veva essere smilitarizzata, le 
elezioni veiiivaiio nuovamen¬ 
te promesse per una data mol¬ 
to rawicinata. 

g. b. 


Aspri commenti 

alla decisione 
di Kennedy 

Il richiamo di 150.000 soldati è una decisione « bellicosa » 
Denunciati i preparativi di aggressione contro Cuba 


IIMenato Cmwie 
dtamggia l'MSa 


! LONDRA. 8. 

Più della metà dei primi 
Tìiinistri che parteciperanntt 
alla conferenza del Conim«m- 
wealth sono giunti a Londra. 
La conferenza, alla quale 
prenderanno parte i rappre¬ 
sentanti di sedici paesi, co- 
mincerà i suoi lavori lunedi 
e ^i prevede che essi dure¬ 
ranno una diecina di giorni. 

Oggetto della conferenza, 
come è noto, è l’esame delle 
consepiienze di itmi eventua¬ 
le adesione della Gran Bre¬ 
tagna al Mercato comune. 
Giuridicamente t primi mini¬ 
stri del Commonwealth non 
possono in alcun modo im¬ 
pedire all'Inghilterra dì as¬ 
sociarsi al MEC. E tuttavia 
è chiaro che il loro orienta¬ 
mento può avere un peso as¬ 
sai notevole nel determinare 
l'atteggiamento della Gran 
Bretagna. 

A» suo arrivo all’aeroportn 
di Londra, stamani, il primo 
ministro indiano felini hai 
dichiarato di ritenere che »l 
negoziati di Bruxelles non si 

Oggi ricorre 
lo Festa 
nozìonole 
bulgoro 

Il CC del PCI ha inviato 
a) Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro 
il seguente messaggio; 

« Cari compagni, in oc¬ 
casione della vostra Festa 
nazionale giunga a voi e 
tramite vostro al popolo 
bulgaro il saluto fraterno 
dei comunisti e dei demo¬ 
cratici italiani. 

• Le comuni tradizioni di 
lotta contro il fascismo, i 
successi che i lavoratori 
Bulgari, sotto la guida del 
vostro Partito, hanno con¬ 
seguito nella trasformazio¬ 
ne socialista della Bulgaria, 
la tenace lotta che il vostro 
governo e il vostro popolo 
hanno sempre condotto con- 
tro il militarismo tedesco, 
per la pace nei Balcani. 

In Europa e nel mondo, 
ci fanno sentire più che 
mai vicini a voi in questa 
vostra niornata d* festa 

• Vi auguriamo nel modo 
più sincero e caloroso ul¬ 
teriori successi nel vostro 
lavoro - li Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
ItaNano •• 


svolgono in modo favorevole 
all’India ed ha aggiunto che 
il suo governo è preoccupato 
per i danni che potrehliero 
derivare al piano quinquen¬ 
nale indiano in conseguenza 
deWingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel MEC. 

Preoccupazioni assai forti 
sono state espresse anche dai 
primi ministri del Canadà, 
della Nuova Zelanda c del¬ 
l’Australia. Si tratta dei tre 
paesi Commonwealth 

che sono i principali fornito¬ 
ri di derrate alimentari di 
climi temperati. Una adesio¬ 
ne deiringhilterra al MEC 
alle condizioni dettate dai 
« .sci > avrebbe come conse¬ 
guenza quella di creare seris¬ 
sime difficoltà alla loro agri¬ 
coltura. 

Allo scopo di concertare 
una linea comune di azione, 
i tre primi ministri si sono 
riuniti lungamente oggi. Essi 
hanno chiesto, sebbene non 
ufficialmente, che vi sia una 
ulteriore riunione dei primi 
ministri del Commonwealth 
prima che l’ingresso della 
Gran Brcfnpno nel MEC di- 
venga un fatto compiuto. La 
richiesta è motivata dalla 
considerazione che in renilo 
non essendo ancora note le 
precise condizioni cui l’In¬ 
ghilterra dovrebbe sottostare 
per aderire al MEC, la con¬ 
ferenza dei primi ministri 
del Commonwealth non ha in 
queste condizioni elementi 
sufficienti per valutare la si¬ 
tuazione. Ma il governo bri¬ 
tannico ha piò fatto saper*' 
che qualora una tale richie¬ 
sta venisse ufficialmente n- 
vanzata in sede di confe¬ 
renza esso fa respingerebbe 

E’ stalo annunciato oggi 
che il ministro degli Esteri 
olandese, Luns, giungerà a 
Londra tra qualche giorno 
per discutere con i diripenlt 
inglesi le condizioni alle qua¬ 
li la Gran Bretagna potreb¬ 
be partecipare alla costruzio¬ 
ne della cosiddetta Europa 
politica. L’Olanda, come è 
noto, è uno dei paesi del 
MEC favorevole all'ingresso 
dell’Inghilterra, Il fatto che 
il suo ministro degli Esteri 
venga a Londra sto o sipni- 
fìcare che una linea comune 
di azione jxdrebbe essere 
elaborata tra l’Inghilterra e 
quei paesi del MEC favore¬ 
voli al suo ingresso negli or¬ 
ganismi europeistici. 


MOSCA, 8. 

L .1 .stampa sovietica, che 
in cpie-sti giorni segue con 
la massima attenzione tutti 
gli sviluppi delle minacce 
americane contro Cuba, lia 
giudicato oggi con molta se- 
verit.à la decisione di Ken¬ 
nedy circa il ricliiamo alle 
armi di 150.000 soldati. Agli 
occhi dei commmentatori 
sovietici, questo gesto, di cui 
non si nasconde l'estrema 
gravità, ò giunto a confer¬ 
mare quanto fossero fonda¬ 
te le denunce con cui i gioi- 
nali di Mosca hanno messo 
in guardia contro il pericolo 
di una guerra !iei Caraihi. 
provocata da una nuova ag¬ 
gressione dogli Stati Uniti. 

Indicativo è l’atteggiamen¬ 
to della Prauda. Notizie e 
commenti sono pubblicati 
sotto un unico titolo che di¬ 
ce: < L’isterismo anti-cubano 
sta tlilagandi, negli Stati 
Uniti >. Si dà quindi note¬ 
vole rilievo a tutta una se; 
rie di discorsi in cui diversi 
senatori americani reclama¬ 
no boicottaggi deiri.soIa da 
parte di tutti gli stati sud- 
americani. creazione di bloc¬ 
chi navali attorno all’isola 
da parto della flotta statu¬ 
nitense. invio di forze mer¬ 
cenarie e altri atti di guerra 
per rovesciare Fidel Castro. 
Nella scelta fra il rispetto 
del diritto internazionale e 
gli intore.ssj imperialistici 
degli Stati Uniti — fa osser¬ 
vare il maggioro quotidiano 
sovietico — Wasbinglon non 
esita a sacrificare il primo 
ai secondi. La prova è indi¬ 
cata appunto nel richiamo 
dei 150.000 riservisti. 

€ Decisione bellicosa > è 
stata definita dal corrispon¬ 
dente della TASS in Ameri¬ 
ca il provvedimento adot¬ 
tato ieri da Kennedy: e.ssa 
■c rappresenta un nuovo anel¬ 
lo nella catena di misure mi¬ 
litali. politiche e diplomn- 
liclic per aggredire Cuba ». 
Osserva ancora il corrispon¬ 
dente: < I membri del Con- 
gre.sso americano continuano 
la loro violenta campagna 
contro Cuba, mentre l’am¬ 
ministrazione prende misure 
pratiche per scatenare una 
nuova aggre.ssione contro il 
popolo di Cuba *. 

Naturalmente, gli ameri¬ 
cani devono sapere che non 
possono impunemente impe¬ 
gnarsi in avventure milita¬ 
ri .senza esporsi ni risclii 
peggiori. E’ quanto indiret¬ 
tamente ricorda un artico¬ 
lo della Krasiiaia Sviesdà, 
l’organo delle forze armate 
sovietiche. < Nel caso il Pen¬ 
tagono scatenasse una guer¬ 
ra con razzi nucleari — di¬ 
ce il giornale — la rappre¬ 
saglia, con la sua devasta¬ 
zione. si abbatterebbe sulle 
basi americane in Ingbilter- 
ra. Germania occidentale c 
Giappone. L’Unione Sovieti¬ 
ca si batte costantemente 
per la causa della pace. Ma 
le nostre forze missilistiche, 
come tutte le forze armato 
dcirURSS. hanno avuto or¬ 
dine di stare in guardia, vi¬ 
gilando sulla sicurezza della 
patria socialista c dei .suoi 
alleati, per essere pronti in 
ogni momento a stroncare un 
qualsiasi attacco avversa¬ 
rio >. I sovietici avrebbero 
osperìmentato oggi nel- 
FEstremo nord un altro or¬ 
digno nucleare. La notizia 
non è stata data a Mosca, 
ma è giunta, come di solito, 
dagli osscrx’atorìi svedesi. 


Il viaggio di De Gaulle 

Asse Bonn 
Parigi 




Nella peniiltìm:i giornata dèi suo viaggio della Germa¬ 
nia federale il generale De Gaulle ha particolarmente 
insi.stito sugli a.spetti militari della nuova alleanza fran¬ 
co-tedesca. Come ge.sto simbolico di una totale ricon¬ 
ciliazione dei due popoli il presidente francese si è re¬ 
cato alla tomba del milite ignoto per deporre una co¬ 
rona d’alloro. La liturgia guerrieni ha commosso le au¬ 
torità federali sempre .sensibili alle parate. Ncli.a tclofoto: 
De Gaulle passa in rassegna un reparto della Bunde- 
swelir sul presciilat’armi. Divisa ed elmo sembrano iden¬ 
tici a quelli dei reparti nazisti che 22 anni fa invasero 
la Francia 


Londra 


Gli scienziati: 
^Al bando 
la guerra:^ 


Gran Bretagna 

Sobku 
è tuttora 
gmre 

LO.\DK.\. r. 

Un bollettino d:min.'’to d.illo 
ospcd-ilo Hnntingdon. n**! M:d- 
li’tvox. ove Robert Soblen è ri. 
eoverato. aBorma chj» q unzjon- 
te non ha ancora ripreso cono¬ 
scenza, pur se lo st.ito di coma 
ed anche lo condizioni cardia¬ 
che mostrano un certo mlgho- 
ramento 

I medici intcrrocati d.i.'Ia 
stampa si sono però rifiut.ati 
di diro se c quando Io ps’chia- 
tra. che è .assistito ancora dal¬ 
la moglie Dyna o vigilato da 
dUe Doliziott! potr.à tvficre di- 
chianto fuori pericolo. 

Uno dei dottori ha dichia¬ 
rato più fardi che il leggero 
migiior.-'monto ò consistito -n 
p.irticol.are nel fatto che si so¬ 
no avute mìnime re.izioni da 
parte del paziente quando è 
stato rimosso d.illa bocca il tu¬ 
bo doirossigcno. 


LONDRA. 8 

Scienziati di trentacinquc 
paesi, riuniti a Ix)ndra per 
la decima conferenza del <- mo¬ 
vimento di Pugwash -, hanno 
approvato al termine di cin¬ 
que giorni di dibattiti una 
dichiarazione nella qu.iic af¬ 
fermano che il disarmo. ivi 
compresa la liquidazione della 
minaccia di guerra nucleare, 
è il compito più urgente del¬ 
l'umanità o Si impegnano ad 
agire senza nserw per dare 
il loro contributo alla solu¬ 
zione del problema 

La dichiarazione esprime - la 
consapevolezza che la rivolu¬ 
zione scientifica ha creato per 
rumanit.à una situaz.one com¬ 
pletamente nuova, dot.indo 
i’uomo di capacità creative e 
distruttive senza procedenti - 

- Nostra principale preoccu¬ 
pazione — continua il docu¬ 
mento — è quella di impedire 
la guerra e di sollevare la 
umanità dagli ansiosi timcn e 
dai gravi oneri economici cau¬ 
sati dalla corsa agli armamen¬ 
ti. Una guerra generale con 
armi nucleari sarebbe fonerà 
di inimmaginabili disastri, di¬ 
struggerebbe gran parto del 
genere umano e metterebbe m 
pencolo le condizioni di vita 
dei soprav\'issuti - 

«La competizione mondiale 
per gli armamenti assorbe una 
immensa quantità di nsor.se e 
di intelligenz.i umana che ven¬ 
gono sperperate poiché, lungi 
dal dare .sicurezza, questa cor¬ 
sa aumenta il rischio di una 
guerra. Contro l missili glo¬ 


bali a test.','., termonucleare 
non esiste d iosa efficace. In 
questa situar, one. il concetto 
tradizionale d guerra, o la mi¬ 
naccia d. gu-rra come stru¬ 
mento p»ilu e,«. sono superali 
La guerra deve es.serc elimi¬ 
nata dalla Vita dell'umanità 
Il disarmo generale e comple¬ 
to. realizzato con mezzi effi- 
cac-. atti a ’ii'elare la s.curezz.i 
mternaz.on.i;,-. è il problema 
mondiale p.ù urgente » 

Il documento riferisce poi 
che la conferenz.i ha e.sammato 
tHin sp^'c.ale .attenzione il pro- 
biem.i de'.ì.T cessazione degli 
esp<'r,menti nucleari e le pio- 
poste in mer.to avanzate a Gi- 
rtevra dai p.ie^j non impegnati 
Sono stati formulati «nuovi 
sugger.menti pt-r alimentare l.i 
eflicac.a dei tnezzi di controllo 
degl: esper.menti atomici per 
mezzo d. st.iz on: sismiche au¬ 
tomatiche d. controllo, d.a m- 
stallars.. in numero e m lo¬ 
calità convenuti con la nazio. 
ne ospite, previo controllo di 
una autorità intemazionale 
In tema di disarmo la di¬ 
chiarazione aiTerma che -la sol¬ 
lecita eliminazione, con oppor¬ 
tune ed efiicaci misure di con¬ 
trollo ed entro un breve pe¬ 
riodo di tempo, dei mezzi di 
I.inc o delle armi di disini- 
z.onc di massa costituirebbe 
un inizio soddisfacente, unita a 
so.stanziali r.diizioni delle for¬ 
ze militari e degli armamenti 
convenzionali ed accompagnata 
dalla soluzione dei problemi 
derivanti d.illa presenza di 
truppe e di basi su territorio 
straniero -. 


«Amici» 


litiche e propagandistiche. 

I Congre.ssi provinciali van¬ 
no quindi tenuti dopo il Con-| 
grosso nazionale, in tutte le 
province dove ciò non si è 
ancora fatto, 

Reichlin Ita quindi accen¬ 
nato in modo problematico 
al dibattito che nel partito 
si è svolto intorno alla nuo¬ 
va formula deH’t/nifd e di 
Rinascita. Per quanto riguar¬ 
da ì’Unità il rinnovamento 
è .stato apprezzato positiva¬ 
mente. L’editoriale ha con- 
(juistato — si può dire — 
tutti i lettori. Sulle altre pa¬ 
gine i giudizi, ancora con-| 
trastanti, stimolano comun-i 
que la redazione ad un al-' 
largamento e ad un arricchi¬ 
mento deH’informaxione, sul 
piano della politica interna 
e internazionale, delle lotte 
sindacali e dello battaglie 
culturali. Su Rinascita, i giu¬ 
dizi sono altame,ilo e una¬ 
nimemente positivi, sicché 
apparo ancor più inammissì¬ 
bile la passività nella dif¬ 
fusione or.gani/'zata della ri¬ 
vista del J^irtito, che si re¬ 
gistra in alcune province. 

Reichlin ha concluso po¬ 
nendo in rilievo lo stretto 
legame che esiste fra i com¬ 
piti del Partilo c la fliffn- 
sione della stampa comuni¬ 
sta. L’interrogativo di fon¬ 
do — egli ha detto — è il 
seguente: le trasformazioni 
in corso nella realtà italiana, 
in parte imposte dallo lotto 
guitlate da noi. in parte da 
esigenze obiettive, porteran¬ 
no al consolidamento di un 
blocco di potere intorno alla 
borghesia, oppure alla nasci¬ 
ta di un più largo sistema 
di alleanze intorno alla clas¬ 
so operaia, e quindi a nuovi 
na.ssi avanti verso il socia¬ 
lismo ? La risposta a questo 
interrogativo dipendo in lar¬ 
ghissima parte da noi. dal 
nostro Partito c quindi an¬ 
che dallo sviluppo della no¬ 
stra stampa. 

Si è poi aperto il dibat¬ 
tito. Cecilia, di Roma. Ita 
riferito un’esperienza positi¬ 
va (5.000 abbonamenti elet¬ 
torali. in gran parte fra gli 
immigrati che qiic.st’annn 
votavano per la prima vol¬ 
ta). ed ha portato alcuni ri¬ 
lievi critici: itiadeguafe alle 
nccc.ssità la pagina dello 
sport e quella sindac.alc; in¬ 
sufficiente il ruolo dell’(/»’'ù 
come organizzatrice delle 
campagne politiche del Par¬ 
tito (tc.sseramcnio, sottoscri¬ 
zione, e così via). 

Primo Conserva, di Carra¬ 
ra, ha detto con energia che 
la dilTusione della stampa 
« ò sempre stata l’aspetto più 
importante nell’attività del 
Partito, anche .se molli diri¬ 
genti non se ne sono anro''.a 
resi conto»: cd ita critica¬ 
to alcuni difetti delle corri¬ 
spondenze provinciali e dei 
”.servizi” degli inviati spe¬ 
ciali. 

Di una importante inizia¬ 
tiva, pre.sa dalla sezione di 
Valenza Po, in Piemonte, ha 
parlato il compagno Pistillo. 
Gli orafi della famosa citta¬ 
dina hanno coniato una me¬ 
daglia d’oro (con metallo 
raccolto nel corso di una spe¬ 
ciale sottoscrizione ”in na¬ 
tura”). II prezioso oggetto è 
stato olTerto all’Associazio- 
Mc Amici, perché sìa me.sso 
in palio fra tutte le sezioni 
d’Italia. Lo vincerà quella 
che avrà conseguito più 
grandi .succes.sì nella dilTu- 
.sione, 

II compagno Spinella lia 
quindi portalo al Congresso 
il saluto della redazione di 
fiiuu.srìta, e, riprendendo i 
rilievi critici di Rcicliliii, ha 
lamentato gli squilibri gravi 
c incomprcnsibili nella diffu¬ 
sione fra regione e regione 
(Lombardia. Emilia, e To¬ 
scana. da sole, diffondono d 
43 per cento delle copie c 
iinnno fatto il 47 per cento 
degli abbonamenti). Dopo un 
intervanito di Notarangelo 
(Malora). C^nercioli. segreta¬ 
rio regionale ilei Partito in 
Lombardia, si è eliie.sto (piali 
siano le ragioni del calo re¬ 
gistrato in alcune province, 
liove il Partito è tuttavia 
forte. La sua risposta è sta¬ 
ta che tutto dipende dalFim- 
pegno dei dirigenti di Fede¬ 
razione c di .sezione. 

Per Elio Spndaro (Ta¬ 
ranto), la sottovalutazione 
delFimportanza della diffu¬ 
sione non e altro che una 
conseguenza deirinsiinìcicn- 
te o mancata assimilazione 
della linea politica del P.ir- 
tit(» Ciò è particolarmente 
chiaro nel Sud. I mut.imen- 
ti avvenuti nella fi'rmula 
deiri/mfò .sono giustissimi 
.'\nzi. bisognava farli pri¬ 
ma. Era necessario soppri¬ 
mere le pagine locali, per da¬ 
re finalmente aR’L’nifò un 
carattere rigorosanicntc na¬ 
zionale. Or.a i corrispondenti 
locali debbono acicguarsi. 


UIbricht: 

fallite 
le manovre 




LONDRA. 8 

In un discorso pronunci.ito 
oggi .1 Lipsia dur.ante una r.ii- 
uione di i.«\oratori. W.T.ter Ul- 
bncht ha dichiarato che i ten¬ 
tativi degli occ.dentali di per¬ 
petrare - atti aggressivi - con. 
tro la frontiera della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca si sono 
conclusi m un « f.allimento 
completo -. 


tralasciando le notizie mar¬ 
ginali e affondando l’inda¬ 
gine nelle lotte politiche e 
sociali. Un maggior impe¬ 
gno meridionalista dell’t/ni- 
fò è indispensabile. 

Sono quindi intervenuti 
-Mescoli di Reggio Emilia e 
Guardacci di Firenze, il qua¬ 
le ha negato che i compagni 
fiorentini sarebbero sosteni¬ 
tori di teorie spontaneistiche 
nella diffusione. Preoccupa¬ 
zione di Guardacci o che il 
rilancio degli A.U. .sia non 
come una riduzione degii 
< Amici > a compiti di < fatto¬ 
rinaggio », ma come compito 
eminentemente politico. Il 
saluto della FGCI e stato 
portato dal compagno Oc- 
chetto della segreteria della 
federazione giovanile. Oc- 
clietto, d'accordo per una ri¬ 
valutazione nella funzione 
dei diffu.sori, fra i quali è più 
che necessaria la presenza 
di giovani (piadri, si è soffer¬ 
mato anche sui compiti dif- 
fii.sionali di Nuova genera¬ 
zione, il settimanale della 
FGCI che riprenderà la pub¬ 
blicazione il 20 settembre. La 
presenza di giovani quadri 
nell’A.U. deve e.ssere colle¬ 
gata a ima forte iipre.sa del¬ 
la tradizione dei circoli gio¬ 
vanili alla diffusione del- 
rilnitn domenicale. 

Le conclusioni del dibat¬ 
tito sono state tratte dal 


Il saluto 
della 

t( Pravda » 


La redazione delta 
■ Pravda in occa- 
sione del tradizionale 
mese della stampa co. 
munista italiana, in¬ 
via al glorioso collet¬ 
tivo redazionale del¬ 
l’organo centrale del 
partito fratello. il 
PCI, i suoi più calo¬ 
rosi saluti. 

Di tutto cuore augu¬ 
riamo ai giornalisti 
comunisti italiani, ai 
membri dell’Associa- 
zione « Amici delt'UnU 
tà », come pure a tutti 
i lettori dell’Unità e di 
tutti gli organi della 
stampa comunista ita¬ 
liana, nuovi grandi 
successi netta nobile 
ed instancabile lotta 
per la difesa dei vi¬ 
tali interessi dei la¬ 
voratori italiani, per 
la pace, per la demo¬ 
crazia ed il sociali¬ 
smo, per il rafforza¬ 
mento dell’amicizia 
dei popoli italiano e 
sovietico. 

LA REDAZIONE 
DELLA « PRAVDA . 


compagno Mario Alleala, del¬ 
la. Direzione del Partito e 
direttore flcirUnità. Alicata 
ila anzitutto premesso que¬ 
sta os.servaz.ione: la redazio¬ 
ne dell'Unità e profonda¬ 
mente convinta che il rinno¬ 
vamento del giornale è un 
processo non conchiuso, il 
cui obiettivo è il rinnov.a- 
mento del contenuto, della 
sua freschezza e vivacità. 

Parlando delle esperienze 
di questi mesi, dopo la sop¬ 
pressione di alcune pagine 
provinciali, Alicat.a si è det¬ 
to d’accordo con quei com- 
I pugni che liaiino richiesto la 
ricostituzione di una robusta 
rete di corrispondenti, che 
non pos.sono essere sopperiti 
dalFinviato speciale. 

Un altro gnipjx» di proble¬ 
mi riguarda la necessità c il 
come calibrare meglio il tono 
c il carattere popolare del 
giornale, giornale popolare 
nel senso che sappia cogliere 
senza aristocratismi o intel¬ 
lettualismi quelli che sono i 
momenti emotivi dell’anima 
popolare alla luce del suo 
orient.amcnto politico c ideo¬ 
logico. ma )x*r ciò è tanto 
più necessario rafforzare ed 
estendere i suoi legami con 
la gente, con le masse ixijio- 
lari. 

Il giornale ha certo una sua 

ESTRAZIONI Dtl lODO 
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capacità di penetrazione, maj 
sarebbe profondamente sba¬ 
gliato, non marxista, ritenere 
che «spontaneamente» il 
giornale possa farsi strada 
da solo fra i lettori. Questo 
non avviene nemmeno per i 
giornali della borghesia, i 
quali non si fanno sponta¬ 
neamente strada da soli, ma 
se la fanno per il fatto che 
rappresentano ciò che ò già 
costituito, vale a dire il po¬ 
tere, Fegemonia culturale 
della grande borghesia. 

E’ quindi soltanto attraver¬ 
so una lotta organizzata che 
il nostro giornale può diven¬ 
tare un altro centro di ege¬ 
monia; ma questa lotta è 
possibile condurre solo se 
c’è un organo consapevole 
della necessità di questa bat¬ 
taglia politica, culturale, e 
ideologica. Ecco la piatta¬ 
forma politici! e ideale clie 
de«'o essere alla base della 
« Associazione Amici del¬ 
l’Unità ». Quindi nessun 
« fattorinaggio » nel compito 
degli Amici, ma coscienza che 
il problema deU’aumento 
della diffusione dell’Unità è 
il vero problema, ed e la via 
maestra per estendere e raf¬ 
forzare i legami del Partito 
con le masse. 

Clic cosa significa infatti 
la diffusione delle idee ò del¬ 
la politica del Partito, il le¬ 
game democratico con la 
massa degli iscritti e mezzo 
potente per portare sempre 
nuovi iscritti al Partito. Per¬ 
ciò la diffusione dell’Unifò' 
non può essere disgiunta dal¬ 
la vita generale del Partito 
e neppure dalla situazionej 
politica. La ripre.sa della pie¬ 
na combattività del Partito, 
nel proce.sso di adeguamento 
(iella sua lotta alla nuova 
realtà polìtica del paese. La 
organizzazione della diffusio¬ 
ne della nostra stampa va 
duiupie intesa come un aspet¬ 
to importante della prepara¬ 
zione del X Congresso del 
PCI. clic, come ha indicato 
Togiialli, dovrà avere come 
caratteristica la capacità no¬ 
stra di tradurre nella prati¬ 
ca, nel lavoro concreto, or¬ 
ganizzativo la giusta linea 
tiel Partito, capacità cioè di 
collegaro Folaborazione teo¬ 
rica c politica alla vita. 

Ciò elle occorre, ha detto 
•Alicata avviandosi alla con- 
clu.sione. è una Associazione 
degli Amici dcll’Unifò rin¬ 
novata: ci sono per questo le 
condizioni? Le condizioni ci 
sono come ha testimoniato 
lo stesso dibattito: un dibat¬ 
tito critico e serio. Esistono 
cioè le condizioni per una 
Associazione vitale cd effi¬ 
ciente. alla quale tutti i no¬ 
stri militanti, di tutte le età, 
possono e devono partecipa-^ 


re, un’Associazione che se è 
vero che non può essere ri¬ 
dotta a compiti di «/offori- 
naggio », ha però necessità 
di avere un grande numero 
di compagni che questo com¬ 
pito adempiano. L’Associa¬ 
zione degli Amici non deve 
e.ssere staccata dal corpo del 
Partito, nè si deve avere un 
concetto meccanico della dif¬ 
fusione. Compito degli Amici 
è anche quello di aiutare a 
fare il giornale, attraverso 
critiche e suggerimenti, ad 
esempio a creare una rete 
di corri.spondenti di fabbrica. 

Alicata ha infine rilevato 
che, per quanto concerne i 
dati diffusionali, la grande 
differenza che ancora esiste 
è fra la media della diffu¬ 
sione della domenica e quel¬ 
la dei giorni feriali. Si ri¬ 
cava da ciò che proprio dal- 
Faumento della diffusione 
domenicale viene uno stimo¬ 
lo a tutta la diffusione o che 
tale diffusione re.sta la leva 
per aumentare anche quella 
feriale. Alicata, concluden¬ 
do. ha ricordato gli obicttivi 
diffusionali prossimi e fra 
tutti ciuello ilclFaumento glo¬ 
bale di 3 milioni di copio 
obiettivo che. .se sarà rag¬ 
giunto, dimostrerà che l’As¬ 
sociazione degli Amu'i si sa¬ 
rà rinnovata noi fatti. 

Il Congre.sso degli « Amici 
dell’Unità ». a conelusiiine 
dei suoi lavori, ha eletto por 
acclamazione, all’unanimità 
il nuovo Comitato direttivo 
nazionale, che è risultalo co.si 
composto: Luigi Longo. pre¬ 
sidente; Alario Alicata, Al¬ 
fredo Reichlin, Giuseppe Du¬ 
ma, Pietro Secchia. Pietrobo- 
no, Amerigo 'rerenzi. Franco 
Antelli, Luigi PintiM’. Aniel¬ 
lo Coppola, Marcella Ferra¬ 
ra, Elios Prad(), Giuseppe 
Caddi, Domenico .Allegra. 
Giandomenico Panizza. Giu¬ 
lio Chccchini. Atlios Ghin- 
ghini. Bruno Priviz/ini, Gni- 
(io Ardissono. Alberto Cac¬ 
chi, Claudio Verdini, Mario 
Cecilia, Pietro Valenza, Elio 
Spadaio, Tonino Gobbi, Giu¬ 
seppe Farina. Aldo Tirinnan- 
zi. Giovanni Bclelli e un rap¬ 
presentante nazionale della 
FGCI, che verrà designato. 

Il Comitato direttivo na¬ 
zionale, al termine dei lavori 
del Congresso, si e riunito 
per eleggere la Segreteria 
nazionale delFA-ssocinziouc. 
che è risultata composta «lai 
seguenti compagni: Do.me il¬ 
eo Allegra. Franco .Antelli. 
Giuseppe Dama. Giuseppe 
Caddi, Giandomenico Pa- 
nizzn. Il Comitato direttivo 
nazionale ha eletto infine 
quale segretario dell’Asso¬ 
ciazione il compagno Giu¬ 
seppe Caddi. 
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Kaloi^i 
evaso 
da! torcere 
di Kiiumu 


LEOPOLDVILLE, 8. 

Albert Kalongj (già uomo di 
paglia dcj colonialisti belgi nel 
Kasai. autoproclamatosi « re > 
di questa regione», è riuscito 
agevolmente a fuggire da! car¬ 
cere di Kizumu. dove stava 
scontando una pena dt cinque 
anni di reclusione. Kalongi c 
stato prelevato nella prigione 
da falsi poliziotti 


della fede che ci guidane nello svolgere il compito 
che ci è assegnato. Perciò ci sentiamo autorizzati a 
chiedere a tutti i nostri lettori e a tutti i nostri com¬ 
pagni uguali slancio e entusiasmo, e, sì, tede, in 
quella parte di lavoro, che è loro, per far sì che il 
nostro giornale assolva sempre meglio e sempre più 
alla sua essenziale e insostituibile funzione. 

j/\.LCUN 1 settimanali scandalistici, ai quali hanno 
voluto associarsi anche giornali paludati e autore¬ 
voli (ma un po’ bugiardi...) come La Stampa di 
Torino, hanno parlato molto, negli ultimi giorni, di 
una «crisi» dell’l/nità e della stampa comunista. 
Coloro che hanno tentato di montare questo scan¬ 
dalo contro il nostro giornale e la stampa comunista 
resteranno con un palmo di naso, come tutti coloro 
che di anno in anno, scambiando i loro desideri per 
la realtà, hanno parlato e parlano di « crisi » del 
nostro partito. Ciò non significa però che un pro¬ 
blema di rinnovamento e di rafforzamento del nostro 
giornale e della stampa comunista non esista, come 
esiste del resto un problema di rinnovamento e raf¬ 
forzamento del nostro partito, e che l’uno e l’altro 
siano non problemi « interni » nostri, ma problemi 
legati alla possibilità della classe operaia italiana di 
affermare la sua autonomia, il suo peso politico, la 
sua egemonia politica e ideale — le quali (questo è 
il punto) si misurano anche dal livello giornali¬ 
stico, cioè politico e culturale, dall’efficienza edi¬ 
toriale, dalla diffusione dell’l/nità e della stampa 
comunista. 

L’augurio nostro è che questo Festival nazio¬ 
nale deU’LTnità, che si svolge nel cuore dell’Italia 
operaia e in cui si avverte il respiro combattivo del 
proletariato e dei lavoratori italiani, così come il 
congresso degli « amici deirf/ni(à », la cui tradizione 
giustamente abbiamo quest’anno ripresa, diano al 
lavoro nostro e di tutto il partito per il rinnova¬ 
mento e il rafforzamento della stampa comunista 
una spinta potente; che s’intrecci e sia un momento 
importante del lavoro per portare avanti quel rin¬ 
novamento e rafforzamento del partito, che è uno 
degli obiettivi centrali del nostro X Congresso 
nazionale. 
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